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/ commenti delle stampa di Londra e del Cairo - Immense ricchezze sono 
state esportate dall'ex sovrano - Nahas Pascià rientra in patria dalla Svizzera 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUNUUA, 27. — Quella di uyui 
è itala uiid yiariiata di yraiide at¬ 
tività i)L-i le lune annate bnlan- 
iiiehe e pe.- la lK>Ua inyle.''e nel 
Mèdio Oriente Da Malta .si ap- 
pieiule elle le poitaerei Glory v e 
X Majjnilieent -, nonehé !'ineioeia- 
Vnre Cleopatra, i! eaeeiatorpedinie- 
re Chieairons - e i’unila da sbar¬ 
ro " Die.op'e j> tìeortata dalia Ire- 
KJita Loehdunveiian >- hanno ia- 
KCiato l'iiola per de.stinazione 
ÌRiuita. ."hi ttirdi. anche l'in- 
eiocuiloie Uinnmj'ham ha la¬ 
sciato Malta, in seguito alla 
adozione di ‘■misure precauzio¬ 
nali » come st esprime la frase ui- 
tieiulc. Dalla grande base aerea di 
Nieosia (isola di Cipro), cintine 
grandi trasporti aeiei, arrivati da 
Suez nella mattinata, .sono ripar¬ 
liti verso mezzogiorno, carichi di 
uomini e ih matcriiili, inentro an¬ 
che 1:1 |)o.>ainine >' Mareioman » le¬ 
vava le aiiLoic. Una squadriglia 
di aeiei di eoinbattiir.enlo del ti¬ 
po Mcteor ò dccollatii dall’aero- 
lìoi^to di Londra per Suez. 

La stampa dì Lundik non osa 
esprimere pubblicamente il disap¬ 
punto pur la caduta di Faruk, per¬ 
chè Fami: è .stato tnippo cordial¬ 
mente dete.stato in Egitto: sola- 
luentc ilDiiilu E.iprc.sy pubblica og¬ 
gi tri lu:ig(? articolo di Lord Kil- 
lairn. e.v-ainb.i.seiatore britannico 
ni Ciiir.». il (piale .■■i dichiara fran¬ 
camente dispiaciuto per la line di 
Faruk 

li Daily Wiirkvr pubblicherà, nel 
suo numero dj domani, un arti¬ 
colo in cui si afferma che csistc 
ora il nericolr che Naguib si inet¬ 
ta d'accordo c -ii gli americani per 
imporre al popolo egiziano il co- 
sideito ..comando del Medio Orien¬ 
te.- Esistono infatti molle Indica¬ 
zioni che gli nmcricani siano a 
parte di tutta la faccenda c, certo, 
CS.SÌ po^.sonu offrire ai generali egi¬ 
ziani le armi moderne sempre 
promesse dagli inglo-si, in baso ai- 
raccordo del III.'IU. ma mai con¬ 
segnate. 

Gli inglesi itifatli. non hanno 
mai osalf» armare gli egiziani per 
timore di vedere quelle sles.se ar¬ 
mi utilizzale contro le loro posi¬ 
zioni d; Suez: gli americani non 
hanno invece que.sta preoccupa¬ 
zione. Essi pagherebbero volentie¬ 
ri ;1 prezzo di un indebolimento 
britannico per co;i?ol:dare il co¬ 
mando e creare una base nel Me¬ 
dio Oriente per la guerra anliso- 
viet'rn E poiché rit’.ghiUerra par- 


Ofìl fw 1 


L’rsinilsiniir diìU'E^Hlo ili 
l'artik, iprroffo c venale un- 
Iticnilc. non pint essere tonsi- 
ilcrnlu aUrimenti che una ili- 
sfalla per rimperialismo in¬ 
glese. laitin inii che l avocni- 
incitlo anca effetto prnfontlo 
sulle masse popolari cgi'zi.i/ic 
/(’ rpiali. se non sono state il 
protagonista tlireilo t/i’gfi ao- 
oeiiimcnli svoltisi ieri nel pa¬ 
lazzo reale, trarranno forza e 
fiducia dalla caduta del re co¬ 
sì da t ondnrre con niaueiore 
slancio la lolla conico Vioìpv- 
rialismo straniero e l'oecupa- 
zione britannica a .Suez e nel 
Sudan, f.' tpiesla lolla I elv- 
menlit fondanienlale e perma¬ 
nente della crisi egiziana che 
sla all'origine de^li avveni¬ 
menti di qnesli ^iorni- 

certo che farnk c la sua 
corte erano sii sirnnienli più 
preziosi della polUira inglese: 
il difetto deire.v re non era 
certo rpielto ili non essere un 
servitore fedele del foreinn 
Office, ma pinllosin il fatto 
che resecrazione popolare per 
la sua persona diminnioa in 
maniera cnidenlr la stia nfi- 
lifà. 

f probabile tnltania che il 
governo di Churchill non ah- 
bandonerà la partita. Ci sono 
agenti brifanniri ovunqne nei 
circoli dirigenti del Cairn, e 
va tenuto presente che il Fn- 
reign Office ha delle risorse, 
se non iflintilale. per In meno 
non snitovaìntabiti. 

l a segnalalo, poi. un altro 
elemento delta sitna.done. In 
Fgitto. come nininqne nel Me¬ 
dio Oriente, gli imperialismi 
amerirann e inglese si urtano 
e sono in rnntrasfn fra di loro. 
Infatti la politica del cosideltn 
comando del Medio striente, 
che fa peno snirF.gUln. è una 
poìilic,! strettamente america¬ 
na. I.'rserrito egiziano gioca 
ora un ruoto preponderante 
nella ilirezione degli affari di 
stato, come non ha mai rine- 
stitn da scssanfanni a questa 
parte. Potrebbe esserci un ac¬ 
cordo. un compromesso fra 
questo esercito diretto da ge¬ 
nerali giovani e amhirinsi e i 
circoli americani, a spese del 
rtnnnln? Vop si può '‘scindere 


Uciperh a questo comande-. Lon¬ 
dra eerehen'i ora di giiranlir.si che 
il comando si faccia non a .«pe.se 
degli interessi imperialistici ingle¬ 
si in quella zona. 


sì in quella zona. 

_ VICE 

La -sitaa/.ioiir in Esilio 

^ IL CAlItO. 27. — 1 ritratti di 
Fariik .sono stati rimossi oggi eia 
tulli i ministeri e gli edifici piib- 
ibliei, inent'L- Ics -sovrano naviga 


v'ppies.sore ed ingiusto fra i nomi 
noi tiranni o di'.iioti. Un re che 
i.stigava il tradiinonto, fingiu.stizia. 
Tavidità e la corruzione contro il 
popolo. Un re che si serviva del 
prestigio dèlia monareliia come 
una frusta per percuotere la schie¬ 
na dei liberali._ cht- imp.nneva :n; 
.'■cria e schiavitù sul iiaesi-, eln> eo- 
striuveva la nazione a chiamare 
giustizia la sua tirannia, riforme 
la sua eorruzioiie, pietà la .-<ua im. 
moralità. Un re giii deironizzato 


e abbastanza calma, ossa tut¬ 
tavia continua ad e.s.sere assai 
temiieslosa per gli uomini che ap- 
liartengono alla cricca di Faruk. 
con il (piale es.si erano legati, ol¬ 
trelutto. attraver.so una rete di af¬ 
fari non del tutto leciti. Sette 
mrmb:. del Gabinetto della roal 
ea.sa s-ono stali posti agli arrc.sti 
a casa; tra questi Karim Tabcr Ua- 
.«cià e Elia.s zVndaru.s Pascià. Inot- 
tre è stato arre.stato Salali Mortala 
dtey. direttore della Pubblica Si- 




qnal-ia.s, nave .• aeieo .sprovvisto 
di lina spi ci.-ile .iiitoi i/.zazioiie de*, 
eoir.ar.d > militale; tulle le compa¬ 
gno" di n.iviga/.ione aerea o nnt- 
1 lUitn.i hanno avuto indille di pre¬ 
sentale le h-^lc liti p.'irteiiti. 

Il ginei.'de N'aginb, nel corso di 
uti;i dichiiir.i/iotic alla slitinpir, ha 
afferm;ito i-lu" .. resci eito non si 
immisehicr.'i i-.. ipie.stioni politi- 
ehe.. ed h.< .iggainhi; Noi .siamo 
deein ad agi: e con la più gran¬ 
de encfgi.i i‘)i-.tio (piai.siasi tenta¬ 
tivo che maa.sso a menomare i no- 
.stri sforzi. Qualunque tcnlativo di 
(limostrazioiii o dt disordini satù 
affronta'"! con la f.tr/."i, .sp neces¬ 
sario ... 

Aly Mailer h.i oggi dedicato gran 
parte della sua .'ittivit/i a contatti 
con i rappresentanti del vari par¬ 
titi. tra CUI il wafdi.sla. Per do* 
in.'ilii sono allesi al f’airo N.'iha.s 
pascià e Salali i l Dm pascià, i più 
autorevoli esponenti dot partito 
wafdi.sla. provenienti da Ginevra. 



■ Knill /atupek, l’u.ssii eecoslovaeeo Iriniifatore ili qiiesie XV Oliiiipìailì, (lupo aver dominato nelle 
("or.se dei .7 e dei 10 hin.. ha vinto ieri anche la duri.s.siiii.i maratona, haltendo ogii! réroril 
precedente. Gli HO.UOO sprtlatori dello .Stadio olimpico gli lianiio urlato il loro l■ntll.sia.smn e la 
loro ammirazione. Kceulo, dopo il vittorioso arrivo, che riceve il più tiel premio: il bacio della 
moglie, campione olimpionica di giavellotto feniiiiiiiile ('t'elefoto all': Unità ) 
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EMIL E’ IL PIU * GRANDE ATLETA DI T UTTI I TEMPI 

'Terzo trionfo di Xgitopeh 
tselln guru di mnrntona, 

11 grande atleta cecoslovacco ha migliorato il record olimpionico della specialità 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI /<» OUnipiudr. i.o sapcìano. ma /ino per ma fnnii <, noìno al mondn ehi: tara a /m.s.n hro i v af/H'llatt; la tcrn- 
rii .1 cjtMizr fs v/i/otrf-i- In iin. >tirultim'> h’inti ano rhr /oso- sia - ahbiit >opi:rtn più di 20 h'm. di corsa prratnm >■ 23' r H sole fatica /nr- 
HI-.L. INWl. z. Ili cesio qita/cmci i il linoni ) f II ni itm a t II iiiir.sic Oli m- .vi tiier per le. lient niiiolc hianclic 

liiectl c sul imito centinaia di atleti tirnndr r la classe di y.iitniiet:. imi P'tidt delle tre poi ttiire piote di atte- chii: siriano il cielo, h questo il eh- 

“ niaiide ni,con, il Min cuore e la La '' ''‘^'«touaZ Mi, ma idrate per ima cori Iniuja ert e.rtr- 


.•\LESSANDRIA D’EGITTO - Le truppe con le armi puntate contro il palazzo reale tedeschi e crcoslo, archi gridavano in- «/'m/amii rirl,s,ho. Vunu o Innite s,a nuda,,nato una decina di metri sul 

-ill-i V 11 I 1I’I4 1 I 1 I < I - • " ■ ... I II imlande.ri „n solo nome, /.a- ynlnnel- i c rLrrilo c c -r 'i'O’Ho che i/li della la ma lolontii. pruno. Seguono cor. gli argentini 

alla \oIt,i dell Italia a bordo dei dai suo: capricci e pnsMom prima curezza e il suo principale oU-j- topek. dirian^a. y.atopu. i >. r,un ito. c c >. ,, ('amn e 

.silo yacht, carico dei 2-tO bauli che di essere rovc.sciaio dagli eroi del boratore, tenente colonnello Ysecf l.o aspetta va no. peichè gli allupar- riuri;ir, tlemoleudo ogni prrcrdenle ‘ snneral,, inr,\iir n\ crtnri ’ \ , 

l'e.v re s. è preoccupato di riem- popolo... Boy. il generale Mohamnicd Mai- tanti, mentre la maiatona svolgeva record superando d, olUe 6' .tu- vuole e^^nmem^. I nmZ" (te/tcl Sm 

pire nelle poche, drammatiche ore 11 foglii» waldista • .M Misti .. (ter pascià, comandante dell e.ser- il lungo filo del .vuoi chifomcfri alla vord ilo uà stato stabilito dal gatte gtadio che ancora rimbomba del t94H che vide a drai„,„n ari neim 

intcrcor-e tra l'ultimatum dj Na- scrive; • Un grosso pe.-i» ci è stato cito ed altri ,<elcniciiti corrotti, si- periferia di Helsinki, aiciano annuii- ponete .son a neriino nel I93H c che ..rèicioe I tinlandesi ah suor- Calili entralo nrimn neir x 

guib e la iiartcnza. levato dal petto. Tuttavia ci rima- nìstri e pericolo.si... come infor- ciato che il fenomeno cecoslovacco, aveva resistilo allassalto degli ohm- „„miiii di lutto il mondo Initlò al ter-is nosm m‘lch ‘ 

1.1 stamp:. egiziana dà questa ne da risolvere parecchi problemi, ma un comunicalo. il ,>.» grande, atleta di tutti l tempi. aumno yàvmèk Jr là La .7a.«c S (/navi iara «ce dTZnZZr 

ni.ittina .impli.-.-inn partic.olari su- che richiedono tranquillità, pace. Il paese è stato sottoposto .id un candnceva da dominatore anche que- Son esistono dunque limiti per , ^„a tenacia mr la sofferen-a Unno 15 I n, i ,‘n,usì-renti imnt 

gl. .avvenimenti culminali nella onlii.c e padronanza di nervi... regime di .«fretta vigilanza: e -ta- sta gara, la rompct.-ione più presti- qi.rsin ,neg,.ughab,U: campione, re- iL-^ZSàoè r .Lire mima am _ T_ con.-orrenti transi- 

bre\c, fredda cerimonia dclrim- Se alla .superficc la situazione to vietato l'ingresso o ru.«cita ;i giosi:a. più emotiva, più possente del- rordman deli-ma té stato il primo e „ ,, ,,,r 

barco dì Fanik, del quale inette cora ni , ,n,cy. o ms'amano per. i » |||JCC oAmnm in fnMn 

■Il rilievo, libera per la prima voi- — - - ■ ■ i, . la sua gentile::.a, pei ic sue qnahlii |, Ulidd Scmpiw IcSlfl 


bareo dì Fariik, del quale inette 
in rilievo, libera por la prima vol¬ 
ta di farlo, le immense ricchezze, 
gran parte delle quali l’ex sovrano 
si è preoccupato di mettere al si¬ 
curo airostcro. Secondo i 'calc'oli 
più dilfusi, la fortuna ncrsonalc 
di qiic-st’uomo. più famoso per la 
corruzione c le avventure nelle 
case da giuoco che per virtìr poli¬ 
tiche, ascende a circa 100 milioni 
di sterline egiziane, pari a 287 mi¬ 
lioni di dollari. Il 30 per cento 
del terreno coltivabile-nella ricca 
vallata del Nilo apparteneva a Fa¬ 
ruk. il quale, inoltre, pos.sedeva 
quattro palazzi tra cui quello di 
Abdin. con quattrocento stanze, c 
Iquello di Kubbcli. circondato da 
Un migliaio di ettari di terreno c 
anche e.s.-o conteiientc parecchie 
centinaia di stanze. Le automobili 


pop,, 15 km. i concorrenti traiisi- 


IL LUOGO DIVAMPA ANGOILA SUL MASSICCIO DLLI.O SPITZ 

Da cinque giorni cento uomini in lotta 
contro le fiamme a 1200 m. d'a ltezza 

('oiniiio.ssc oiiGniiizc limcbri ad un coiiiafliiio viltiiiia del) iiifcndii» - Moiiianari, .saldali e 
Vijiili del 1" nocii (("iiUiiui cli.s|ii."i'«i(aiiit"nk: di isdliii’c il iiini'C di Iiiih-o pnivurato da uii lidiiiiiu" 


PI'I Z ;;,oar," """ ■ """ nella classifica per nazioni 

tir et c meni •• ii ilevfii crrtni, ora le. —— 

fa.si della maralnria olimpica: alle HELSINKI, 27. — Dopo i 23 titoli 
A ^ _ 15.20 1 6S concorrenti alla Maratona «ssognatl oncii la claa^ifioa (non 

a " I AA 0^ sono alla jzirtenza. Essi ti dispongo- ufficiata) dalla XV Olimpiadi mo- 

■ ■■■{ III, ut 4 file Ut n uomini ciascuna, domo, diramata dall'acanzia amari- 

y.aU,prk (S. 903) è il Hi. della prima «sana «Associated Press», a la sa- 
fila: alla sua tinislra c'è Ilussotti c euonta: 

M poi fa.iiiaiio sovietico Vanin. con un I) URSS punti 4fl0,7; 2) USA p. 

1 hvncltino bianco m testa p^r nascon- 361; 3) Ungheria p. 164; 4) Svezia 

IW dcrc l'incipiente, ratncie. Ecco ora « P- 161,5; 5) Germania 101; 6) Fin¬ 
ii corridori pronti alla partema: yalo- landia 94; 7) Cecoslovacchia 07,5; 

prk e Vanni vi .slringono la mano c 6) Inghilterra "79; 9) Francia TB.2; 
.vi sorridono. Poi il via. l r.oncorren- 10) "Svizzera 75; 11) Australia 82; 

ti devono percorrere tre giri c inc^o 12) ITALIA 61,7; 13) Giappone 54; 

il ri .soldii II e 'leU,, stadi,, prima di uscire dal sol- 14) Iran 40; 15) Giamaica 38; 18) 

’ tojMSsaijgir,. l'n negro. Havildar del Turchia 362; 17) Canada 25; 18) 

il 1111 lllhililie PaListnii. VI mette, alla testa dell'in- Egitto e Sudafrica 21,5; 20) Argan- 

terminabih: fila ed e il primo a spa- tina 20,5; 21) Brasila 18; 22) India 
me dagl, sguardi dei tetta,ita mila 17; 23) Danimarca 16; 24) Nuova 

ilfli.» ;,i.,i>"rt".;aJ.ila 4 Osannanti , he oggi, giornata finale Zelanda 15; 25) Olanda, Lussem- 

aL'giiiiilo eh»" IK," (kt-.;/t-ri dell atleti,a af/nltann lo Stadio. PiC- burgo e Corea del Sud 13; 28) Ju- 

emeiite ol-erto Ui di-rcu- tr,, ari Havildar ri sono Peter James ,eoslavia 12; 29) Polonia o Libano 

(Il l n,r.le -- X ,..n e .stanleg. ■ inglesi; al lO. -posto, trot- 11.5; 31) Trinidad a Norva«ia 8; 


perdonali di E’aruV: orano alcune ~ nre dagli sguardi dei tetta,ita mila 17; 23) Danimarca 16; 24) Nuova 

dozzine. I p:<lazzi .«cmo atlualmen- (NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) i e di Mamme e di fuoco vhe divora la loro dura batlaglia p(-r stonlig- idi la:*: dell,. 4 osannanti , he oggi, giornata /inair Zeland.n 15; 25) Olanda, Lussam- 

te occupati da picchetti di uffìeiali VICENZA. 27. _ Oggi composta c'-'ntinaia di ettari di boscagìi;i gere c distruggere le fiamme insi- Tuo hn a^tgiiinio cl,»" ik," (at-,;,eri dell atleti,a affolla,,n lo Stadio. i,ic- burgo e Corea del Sud lo; 28) Ju- 

che -i .«uno ìn.«tallaTi nei grandi bara di abete c''«tata lumu- fiamme raggiungono rarami-n- diose, abbiamo rivoltrr .irl e.«.«i. a r- re<cnteir.ente oirerto di di-cu- tr,, art Havildar a tono Peter JamrsjeoMavia 12; 29) Polonia e Libano 

^alo.ni. cimitero d. Tonez- « ultczza di un metro, ma av..n- nome dei lavoratori, un plauso U-re n pr<.t, , :r,(. Uv^xe — s r..a *• Manleg.-nigirs,; al lO. 

Ui parli-r./ri (ull uomo chr >(;iu- j calma de! e.V-nne luigi Dal- ine.sorabilmente c tutti gli caldo e l'augurio sincero che la cl<> e solo pr'.p.-.garala *. Egli ha (iinn- ' " was, s.rpre^, g, ^ 

;>:.va le ricchezze *ue e dell Egitto v.a sTrace la., si due ^ ^^^fzi «mora fatti per bloccarle .«o- loro falle:. po.««a e.-.-erc coronala di airero n'.o c:.e Jogo->:avia ha correre ,oa lentamente, ^^atojie . 35) Belg.o e Spagna o; 37) Um- 

nci C.a.«ino europei, mentre d po- J'imcf umo-si uuc giorni la riunitali vani w j . Iciizr 5 chilometri di gara fÌ343 ) zuay, Venezuela a Filippine 4; 40) 

poto «offriva una indicibile pover- Precipitando da un .«olitario monte "U r sullal. sani. o. brevissimo tempo d.a fii. ccs.=o già fallo un., ^c^c d. r-mcrcie prò- a - Londra ,l 13 Pakistan 3; 41) Grecia 1.5; 42) 

là. è «tata .«alULVa da manife-ta- ((>mpar.«an.. cerca- »- P'';::. giugno rf. gm-sfa,ino ha , into d rarn- Singapore 1; 43) Bulgaria 05- 

zioni di gioia in tutto il Paese; al '!*,,*** difendere la su.i poca tciia . 7 . . }a,.iim.re a'i’ -w-t. t gose.m . ,t.^.i..o .-a ri«,>i-. na-ionafc m due ore 20 42' In questa classifica non si tisn 

Cairn e ad Ale le vie .«ono dalla terribile minaccia del fuoco - go^ e tajaciim,.re g.i, j . (filtUtere ac ettaro :.^r :a dL^u.ssione. ec-re:,Oliale e r-bc sollerò iri-!confo dot risultati del sollevamento 

offi'ìlptc di. cittadini che commen- rft(' divampa da cir.c|Ut- giorni a ri-!ii^l .. - . .. . .. Tito ha ')'.ii::di a::er:r.«lo che Tr:e-j rpsrnssioiiif è a' inn.-ir, vosi', pesi, categorìa pesi massimi, che a 

<.•: apparlienr- -giuridioati'.ejite dietro a lui. in I6'2'’ vi è un grute tarda ora dalla nertta .non "erano 

jJug’is.a'.iB ed ha aggiunto: r Non •llp/.fp, 'on Co,- rtìran lueinrjna,. ancora pervenuti altro che per il 
■-'gl « j '"^,-erC ui*.»"r:or! di'CU-«-"’ioni j f.Siena, c zaioocL; a sOjprimo posto. 


tano gli avvenimenti. c.«primendo nord-e.«t del ma.««icc'io dello Spilz. . - i k- i ' 

r..ddi.«fazione per rabdieaz.ione di Alla cerimonia orano presenti gli ^Ir nomnn focolai i^he ìrTi 

rCl'atn*^ a..«prezzato uomini validi di que.«to comune, ritenevano spenti. I montanari. 


questioni territoriali 


BEIXiR.MK). 27 -- Par endo 


, .... andati lassù, a « Griie Alle», a anche m ouesla rirro-lanzt hinno'fDlnan. Tito ha invitalo 11 governo cura la ct^v.or.c da parlo :i(.-.lra de! mefri seguono. apfCtiati. Mosvalesrov. 

^e t I prìn^^rboiSr^^^^^ Fa- Reggimento Pionieii. dei Vigili per la loro povera terra. Io .«lancio.prot>;t"ma <:. Trucie facen- Sa^v.i « m.M.uiere :^ie .iur«i.on. A Tuoma insula (10 ' 

riik è «tata sparala dal giorrSe ^cl Fuoco, dei militi della compa- generoso che li accomuna quandoconcrete p:opo,..e e sm'etter.do ma no:, (.m^tio:.. lemionah . Igo Pep r pros-que -,n /a m.g rinda ,nju^ 

- Elakhabar . che «(rive: - Oggi la gnia Forestale, dei Carabinieri c qualche calamità minaccia le fami- ■ . . ■ -.. —~ - ■ 

«‘or;:, reei.-tra il n.-ime d un re degli .Agenti di P. S,. contro il ma- glie e le loro contrade. I * . _ ___ i 

__ «Il fuoco — dicono — non iiu-' INAUGURAZIONE DEL PRIMO CANTIERE DEL COMUNISMO 

^ scirà a raggiungere le conifere.- __ - j 

QUESTBRA E UIIM II HUIIIM AlUIIE TEI IMA MltlA 7™ T S": ££«__.a. ^ i 

' rano con lena .«enza n.«parmiarsi| ■ 2A ■ AAi 


'kOr::, roCi>t ra 


INAUGURAZIONE DEL PRIMO CANTIERE DEL COMUNISMO 


QBESTBRA E UIIIA II ■I.AII M AUAIIE PEI BUA (BtlA 


**ll Duomo salterà 

a mezzogiorno in punto«« 


nel fumo asfissiante e «otto i raggi 
di un sole implacabile. I soldati 
(anno del loro meglio e gareggiano 
in «lancio con i montanari. 

Abbiamo avvicinato un giovane 
soldatino che annalo di una colos-: 
«ale .«cure menava formidabili col-l 
pi per abbattere un gros'o 'aggio; ; 


Lo Josef Stalin,, aperto! 

per la navigagione nel Votg a-Den 

Neniii a.ssi-'^lp alla l’erìnioiiìa - Slalin pre.~rii7.ia la «^ioniala ileiravia/iinie > 


jlario pi-r J ikkuriioc Jantson e Za- 
it,jp,./: \i son,r rictieiolmente a. 
inali a pcter e le altre posizioni dei 
tprimi sei sorto le stesse che al io. km. 
j Pa Tikhurila la Strada sa'e leggcr- 
ìmenic sino a Ruotsmkgla. dote i 
\r',n' orrenzt faranno dietro froni per 
i,[tornare poi allo Stadio. Zatopek c 
I/an.'cM'.n. ìcmpre insieme, raggìungo- 
jno prima c poi staccano leggerment- 
jPftf. jemfyO 20 km., un'ora 4 27'. 


'("orno e cabrerà hanno superato ( "z. . 
ormai in piena crtsi e che Ji nri-v: 

.Slitta Ita del -Corno comci-.ia - ! z 
■ Ma aìcaza UiOnfc'.-: del < D;o de- 
5 v'h >:«(!:». eh-' ha o,a:o sfuiarc'e 
; inzfr«- g'., « oei dei'.A strada ». EC- 
j". I di nuo:', a Tikkunla fkm. 25): 
j un ara 2l'30': la coppia sredesc- 
o'■Caracca si è ormai dirisa; len- 
.‘tamente ma tnesorabUmente Jans- 


I Era una notizia vera, una notizia I 
falsii? Per il cfcn^rrtii^a era una no-j 


MILANO. '-7 — -Alle 6,45 esatte Duomo. Alla Curia, in Questura «Sono un friulano e sono un con-: - - . - . — , . —. I'«-vìaraeca si è ormai divisa; len- 

di stamattina una anonima teleio- erano tutti perplessi: la notizia ladino. Per qu(^sto — indicando ur.; j , i. .. . _ 'ramenre ma inesorabilmente Jans- 

nata ad un grande giornale mila- anche là pesava, assillante, come vecchio alpigiano — «o che cosai MOSCA. 2(. —- Il grande ca- ra. centinaia di cana.i minori de- qua.c-hc iC..imana i.e.ia c^P- ‘.?jso,t perde il contatto con EmH. che 
ne.«e avvertiva che alìe 12 il Duo- al giornale. Intanto te ore pas.«a- .«ente quando vede tutte le sueinale che unisce i fiumi Volga e atinati al irai-porto dì acque per dC". e —^ _ ricci J.o questo punto ha una decina di 

mo sarebbe* saltato in aria. no.„ Non è ancora mezzogiorno, speranze distrutte dal fuoco mate- j Don e che costiuisire la p:u gran- irrigazione e che risolveranno Premio Staiin per la pace. metri di vantaggio. Peter è a I20 

— . . nntiria 6^® fissata p€i li misterioso scop- dello». |dìosa opera- di pace realizzava integralmente il problema della Con lontrata in funzione del metri mentre corno — rargenunn 

tra ui» n()tizia vera, una nonna concitato concilìabo- L’ingegnere che dirige instanca- ! nelTURS-S in questi ultimi anni siccità per oltre 2 rr.ilioni c 700 canale Volga-Don, l’tTRSS ha ar- che c stato la rnelazionc di q„c- 

tvria- *' •''a autorità ecclesiastiche e au- bile l’opera dei Vigili del Fuoco cijè stato inaugurato stamane De- ettari di terreno. ricchito enormemente le proprio sta maratona — proscgMc sempre 

• ® 1 ouel* torttà civili si decide un provvedi- ha indicalo il luogo preci.-o ove iljcìnc di migliaia di F>er.=one si ji canale parte da Slaiin^rado linee d: comunicazioni fluviali on una falcata economica: poi Ca- 

"ora in RrdTrtone ro- c-era ncs- d’emergenza: proibire l'en- fulmine si è abbattuto. Cinque ^ sul* Volga per raggiungere Kalac A Mosca, intanto, alla presenza orerà; ,nd. ,i tcr^o argentino Fer- 

«uno Nè «1 potevano «vegliare i Duomo. giorni fa jx-mbrava una jimportanti del canale ed hanno sul Don" -'sso è rultimo di un di Stalin, c stata celebrata la nanne ^ n ^ 

w I^te^ano .cegi-are i ^ notizia avevr, un margine di nulla poi i! focolaio «i e ^aiutalo con le loro Brida «io- • .. , V» Giornata dell'Aviazione. La ma- ■< della discesa u r.rwv 

redattori, che forse erano nel pri- inattendibilità ed a questo ci si come una infocata colossale mac- : . sistema che unisce tl Mar Bianco a svolta all’aero- Ruc:siTi.Kula fkm. 30) t ora 

ano sonno. Allora, non sapendo che UlTgrJpp^ ’p^r cviwc altre misure chia d’olio. " ‘ Sfilil oMar Ballino, nella Parte set- 3S'42 ;^ie dei pnmi ac. 

fare, il centralista chiama !a e^rein^ Per fermare il mare di fiamme e recava a i^rdo un migliaio La tentrionale delTURSS, ai mari è ^iniziata con non sono cambiate dal 25. km:; la 

lame e comunica la sensazionale Mezzogiorno si avvicina Manca- fumo non c’c che un modo: disbo- > P'ù scelti tecnici sovietic^ sta- Nero e d'Azov.' anM^ch= ni- atleti si è fatta jhù 

™ ciM«, due. u„ minuto .. ma il «ore uno (osei, di terreno et limili cnnoersti. e eeienz ali che henrio “• fó- '« <»'«”■ '« W- 


no cinque, due. un minuto... ma il «care una fascia di terreno ai limiti canoyisvi, e scienziati che hanno cerimonia di inau-’u-azio- ìmati^da aviatori ed^ar^atrici de- /di»ca. ,a tremenda fati- 

La Volante si metteva„ in mo- Duomo resta li. lucente nel sole, dell’incendio e scavare una larga contribuito con il loro lavoro al- f Hai «ìf,‘ ^ -t; oìHmmi e comincia a farsi sentire, poco 

to. E' a Piazza Duomo in un l>a- po’ «ornione. con le sue guglie,Itrincea che dovrà arrestare il tra- la rea izzazione dell’opera. La presentata a Stalin^ado dal tentori ^ ® stormi d: q„es:a locohtcà anche peicr 

leno. ^3 \iadonnina doro. Sembra beccare delle fiamme motonave «Stalin» è «lata la Ministro della navigazione flu- app.Trecrfii militan a rea^one, scompare dalla gara e Janssen si 

La Curia avvertita si mette in esso stesso ridere della credulità Nel congedarci da queste venti- prima a solcare le acque del ca- viale. Sciaslov. ha assistito an- gruppi di ca«ia a reazione ^n-^ 

comunicazione con le autorità. I di certa gente. Come avrà riso lo naia di uomini che, a oltre 12(X) naie, dai quale si dipartono, nel- che il compagno Pietro Nenni, il no quindi eseguilo una sene a 

fedeli cominciano ad - affluire in strano individuo della telefonata, metri da cinque giorni, sostengonoMe varie zone che esso attraver- quale si trova, come è noto da acrobazie*# 


caccia a reazione han- 


BKrNO BONOMELLI 
(ConUAaa in 3. pag. prtau cntanna) 










Pag. 2 


L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


l?i;i N/.IONI'.': via IV NOVI-AI Blu- UO — li.l.KI-ONI: (> 7 ,I 2 I • (m. 52 I . (.l.Kill - (-.845 


Cronaca di ; Roma 


I lettori 

collaborano 

coi cron isti 

II librrtto (IcrII rx « «-onso- 
ri » — Le fase ilei tranvie¬ 
ri — Gli aerei mltraBli*»»? 

Il ceijiimento è wvwnuto — ii- 
cordate? — 11 4 novembre dello 

anno paisato. In <|ueirocca.->ione In 
assunta jiareccliia gente che lu poi 
licenziata In gennaio ad operazioni 
ultimate, ma senza che tosse con¬ 
segnato 11 regolamentare libretto 

assicurativo della Previdenza so- 1 congressi provinciali degli uu- lu politica di preparazione alla mediato c coiigiuo ndcguainciito 

ciale, nonostante cho li Comune loferrolianvierj, degli alimentari- guerra perseguita dui Governo. tifila jiKk‘nnil;i di capo-pane, 
ave.sse ritirato lo relative compe- sti, dei lavoratori del commercio, Pertanto, generale al è manlfe- Tclegiammi ed ordini del gior- 
len/e dei lavoratori degli appalti tei- stata la necessità di sviluppare in r.a, inlme, sf)no stali indirizzati al 

Ua nule mesi, gli ex u/fmali di roviari e dei pensionati, svoltisi maniera sempre più dcci.sa le lot- cnnipaemi Di Vittorio 11 quale, co- 
(■enmtnenln attendono ancora la coiitcmpuraiicainente ieri mattina, te per la difesa del salario e del me è indo, l’il agosto compirà 11 
consegiui del libretto, che c loro hanno dato l’esatta misura del lui- tenore di vita del lavoratori, per suo ses antesuno compleanno. In 
necessario per potersi procurare ghl.ssimo interesse o deU’aUiva ima più adeguata tutela delle li- onoic del ma.ssimo dirigente della 
un'altra occupazione, ci vogliamo partcclpuzionc dei lavoratori alla bcrtà sindacali e politiche e per orgain/zazione .sindacale unitaria, 
dumpic dccldei-o? vita democrulica delle organizza- garantiie alle famiglie di tulli j i lOMgie^si^ti hanno formulato lo 

zioiii sindacali unitarie. Invoriitori il berte supremo della impegno fminale di rafforzare l'or- 

Al congresso dogli autoferrotran- pace. In relazione n ciò, anzi, i la- gan.z/a/ione mediante un le-..sei-a- 

Un grupiM Ili tranvie t Ci se vieri — che cóme è noto prose- voratori .sono stati concordi nel! mento sindacale straordinario do 
per ricordarci cho qualche g or o anche nei giorni di oggi u prospettare lu richiesta di un im-I reali/z.-i-si entro 11 corrente anno, 

prima domani -- partecipano oltre 400 

nuli governuUv-l pubblltarono a tl- ■ , ,.„nnre*i,ntanza eli clr- -------- 


Il cromato riceve 
dalle ore 19 alle 21 


Lunedì 28 iiigiic . '*52 

SPORT MINORE 


IN Dll’ESA UEl.bK I.IBERTA’ E DEE l'ENORE DI VITA 


I delegati di 120 mila lavoratori 
si sono riuniti ieri a Congresso 


Ferrotranvieri, alimentaristi, addetti al commercio, agli appalti ferroviari e 
pensionati hanno chiesto anche un aumento speciale deH’indennità di caro-pane 


Svago e salute alle Jllbule Ili Gr. Pr. Umlierto Faustini 


ì 


viato in volata da Marcoccia 


Imperiali, Faggiani, Brunetti e Venturini ai posti d’onore 


”nL'o;'a idù d?due mesi da uuel sigliere provinciale Bardini, segre- 
Utoll. Il imla-zzo è di là da finire 


nUlstrato il iilgnlftcuto particolare 


o nes-siin uppurtamento ò »tato an- . _ ,, 

tranvieri romani acquista nell’at- 


OQQI allo: or e 18,30 ALLA SEZ IONE OSTIENSE 

Ha|»p€»i*lo Nili i?leN€^ ilei la i^tnim»a 

Relntore: il eoiupapiio Olfl/o Nnnnnnzzi, i;ice /ederale 



la ditta nlibla Intenzione di aosiven- , i eiiiiHyinnp ndlitien-sindneule “f* dlclotto e trenta prf-1 ConiiiiihU e la lotta delle uiaaie 

cloie I lavori perchè non viene uiloo., wtiTinrl’ fmiiiH nnrhiia *vrà luogo nel salone della se-1 democratiche per la difesa della 11- 


|)Hguta... 

I recenti temporali sono atuU per 
noi, bonza casa, un terrllille av- 
Acrtlmento. Como faremo a ivossare 
un altro Inverno fuori di un tetto 
bicuro? 

• • • 

Che gli aerei facciano rumore 


..A e»»®! avra iiiobo nei saiunc nena i uvinuvi.nviiv ,.1:1 m uiibsk ociia 11- 

dcl Pae.se. Hanno quindi portulo Ostiense (via Giacomo Dove berti e del diritti del cittadini», 

il loro saluto e 1 augurio di buon unni. 40) il rapporto del compagno l .Segretari, gli Organizzatori, gli 
lavoro ai congressisti, l’avzv. Goe- otello Nannuzzl, vice-aegreUrlo del- Agitprop, le Kesponsabllt Femminili, 
tu c il dottor Lupi del Consiglio la Federazione Romana alle Segre- gli AiiiinlnUtratori. I Resp. Quadri 
di Amministrazione dell’ATAC, il ferie delle sezioni romane. e l Hesp. Massa delle sezioni anno 

rappresentante del pensionali del- «•«•«•: •» ‘«niitl ad Intervenire, 

la categoria ed un dirigente del — —^ 

sindacato provinciale di Torino il . . _^ ___ 

quale ha Infoimato i eongresslsll | CONSUIii I A Sigilli*. Olii GU INCIDImX'I'I KKSriVI 


Hta dt giorno, slu di notte, non to- ha Infoimato eongresslsll 

nendo in alcun conto II eletema svllu^o della nota ver- 

nervoso del cittadini e nniiiresalo- ^ ^.T.M. 


nervoso del cittadini e l'inipresalo- 
nahltità del blmld è cosa orinai 


Il compagno Brandani, eliiaina- 


Jmiillivn uvg uasaaua . . . tt .... U 

nccertata. Al proposilo vi sono state P'^*' acc amazume alla pre.sido 1 - 

jicrslno InterrogiLlonl alU Caniem. .P»»-;" fonvenul. il SH.nlo 

.................. rii lutti i lavoratori romani, sotto¬ 


ma il disastro auricolare aembru non V ........O. c... w- 

possa e.sscre evitato. Ma che gli •nt‘a»rio come 11 sindacato anlo- 

«erel inltruglln.ssero anche... K' 11 fj-'rrotranvieri con le sue loUc por 
signor Ideale Ciigim. abitante In | honcssere della plegoria e m* 1- 
Viale Glomtl 433 a scgnahiicl lo aziende e di tni a 

incredibile ea.so occomogll. cltlnd nanza .M .sia conqin.sta a 

n 12 luglio .scorso, mentre 11 *» simpatia e 1 iimminizione del o 

Giiginl .-,1 tmvaiu al km. 47 sulla categorie di lavoralo., e del¬ 


la popolazione. 

Siieccs.s'ivamcnte. Amedeo Rii- 
beo. .‘.egietario re.spoti.'nbile del 
sindacato ha iniziato la sua rila- 
zione inti-o<liitliva. Dopo aver atiu- 


.Aurcllii. subito dopo l'erigendo ma¬ 
gazzino del Cunsoivhi agrario, lu 
raggiunto da un monoplano, dal 
quale i>cr l>cn tre volte. « n ondato "• 

aucoashe. partirono raffiche di int,o<lim,vu. Dopo ave, 

mltniRllutore lizzato le cause delle ba.s-se 

Noi crediamo che ,1 signor Cti- rii v.ta e di lavoro < 

Rlnl ubbia .sporto denuncia ai C u- ‘ 't i^.o ' 

lablnlcrl o a ipialchc aulorllA nilll- '>bce. .i.t.i di tont miiii 

tare. Se iinn lo ave-sae fatto, queste ‘'dia per m.glmiarle, onde a 
autorità dovrebbero ora «mtlrel In '7 

dovere di aprire un'lnchlentta millo ri^'i lavoialoii, ' ‘ 

accaduto. Vi .sono tutti gli olcmcn- ^ i 7;'' »...j 


Sbalzato dalla moto si rompe il cranio 
Due «b otticeiie» trovoite do un c amion 

Un'auto capotiti stilla oin Tiburtitia - Alivi nunierosi inoestinwnii 


Si e dispntatu Ieri il « CJ F*. Uni- lumctri 31.843; 2. Imperiali (S. S. La- 
beito Faustim ». Questa gara, dal per. zio) a tre macellile; 3, Faggiani (A. 
corso medilo e tuttavia interessante. S. Roma! a. t.: 4 Brunetti (C. V. Ap- 
ha visto due dominatori: una squa- pio); 5. Venlur'iii (A. S. Roma); 6. 
dra ed un uomo. Ma quest'ultimo. Angelonl (C. V. Appio); 7. Read (In- 
Pepplno Marcoccia. Il trionfatore, non do)nlta) a 4’; 8. Nereggi (A. 8. Ro- 
appartiene alla squadra che. sm dal- )na) a 5'2()"; 9 Vecchiarelll (Indoml- 
l'inlilo. ha dato movimento e tono t.-u; 10 Vagnoni (Nulli), 
brillante alla competizione: al glal- « ■»A»zMiz<r'i 

lorossi dell'A. S. Iloìna, dunque, il UAKGU .MAKGUbLi 

inerito di essere stati, in ogni ino- ■ - 

mento, nelle primissiine posizioni ep* l OBFIIIIIIIAFIAf t 
al blu deirindomita, all'atleta picco- fllll ulrul lAvUlll 
lo e modesto, l'onore di aver saputo — 

resistere a tutti gli attacchi fino n Riduzione BNAL: Adrincine, Aldo- 
coglteie rnmbita vittoria. Ma che ne. Alba, Aurora, Astnria, Alhambra, 
Peppino Marcoccia avesse oggi la fi- Bologna, Cristallo, Capltol, Corso, Co- 
ducia assoluta dei propri mezzi lu |a dì itieiizo, Esperia, Europa, Foglia- 
abbiamo visto durante lu .svolgcisi ni. Fianitna, Indiino, Moderno, .Metro- 
delia corsa qtiandn. facendo palle di politali, Olympia, Orfeo, Farioli, FU- 
un gruppetto eh sei corridoi 1 fuggi- netario, Quirinale, Sala Umberto, Sa¬ 
livi, seguendo una aua caratteristica lune Margherita, Supercinema, Sa- 
abitudlne, si teneva di Banco ai coin- vola. Splendore. Tiiscolo. 

(lagni di fuga an/icliè succhiarne le 

ruote e. (ledalando eli buona lena. TEATRI 

scrutava l volti quasi a leggervi le H.-\KBEHI.N1: Arsenleo c veeehi mei- 
pos.sibilttA e le energie ancora ripo. letti - Prenotazioni al botteghino, 
stc. Tel. 471707; Ore 21,30 

Anche Neieggi aveva iniziati, con COI.LE 01*1*10: Ore 21.30- - Sette- 

entusiasmo e vivacità riuscendo an niezzo ». 
inserirsi nel gruppetto dei migliori. VARIETÀ’ 

ma la salita della « Cimetta ». dura . 

e accitentata. gli è stata fatale Alhanibra; Sgomento. 

Riinaiicvano, della muta gialloiossa. Anibra-lovinelh: La duiuia del porto. 
Faggiani t Venturini «Ile cut mote » .1 . i>, 1 , 

era. ormai, allidata rultmia siici an/a y ò posto. Rivista, 

della squadra di Chiappini. jMiltiirno: 1. isola dei pigmei - Rivista 

I due giullorosal sono rimasti lino ARENE 

alla fine fr.a 1 primi: essi luantenu- Lq.ola dei piginel. 

Usi sempre all avanguardia lianno .vurlarena; Amante del male, 
ceduto s.iltanto allo spunto finale di A,rareno: Fuoco ad Oriente. 
Marcoccia e quello spunto, credeteci, Aurora: La portatrice di pan. 

è stato davvero irresist bile La prò- Cristallo: La gang, 

va dell unico lazjale plazzato.si ono- ,\|'ena del Fiori: Ti avrò per sempie. 
rcvolmente. di Augu.sto Imperiali, e Arena delle Terra-zze: Texas sel¬ 
li, CONCERTO DELLA DOMENICA "'7 =#*!J**“ ' aggio. 

_ i ragazzo biancoazzurro, è stato quel Arena Kseclra: GII uomini perdonata. 

secondo posto ne]J*ordine di arrivo. Arena Felix: La moglie dei vescovo. 

M 11 . ,, rilfest a denti stretti nella volata fi- Arena Fiume: lo sono il Capataz. 

il quando, ormai, tutte le energie Arena .Ionio: GII amori di Carmen. 

Il Jlllllllt llfiltf ‘ chilo- Arena Lucciola: Le ragazze di piazza 

metri del durissimo percorso. eli Spagna. 

— Nel primi sei sono rimasti. Inoltre. Arena Corallo: La bandiera sventola 

fVice). — ieri .sera u Mas.senzio ancne Angelonl e Brunetti: 1 due ancora. 

Jean Morel ha diretto il secondo blancorossi. e particolarmente que- Arena Lux: 7. (.aneieri carica 

dei suoi due concerti nella pre- 'f’uUImo. rnerlterebbero un discorso Arena Monteverde: Squali d’acciaio. 

sente sta<'ione Tl nroorarnm» «ti-el * per la loro meravigliosa con- Arena Nuovo; Tre piccole parole. 

programma, stei- Angelonl non si è fat- Arena Faradiso: Figlia di Nettuno, 

lo con gusto, compì onde va la sin- (q pregare quando «1 è trattato dt Arena Orione: Il padre della sposa, 
fonia da • La scafa ai netti .. di Kos- mettersi nelle posizioni di testa e di Arena Taranto: 11 microfono è vostro, 
siili, la Seconda sinfonia di Brahnis, rimanerci fino In fondo: Brunetti che Arena Venus: O. K. Nerone, 
l’ouverture Benvenuto Cellini di oggi era intenzionato di vincere In Delle Terrazze: Texas selvaggio. 
Berlioz e L’uccello di fuoco di gara e che si è trovato dapprimci oiairaa* 

Strawin.sky sorpreso dal fulmineo inizio, si è poi CIN6IVIA 

Jean Morel ha condotto Forche- ripreso benis.simo e. dopo aver ope- .cLB.C.: Coinè nacque il nostro amoie. 


paporitiu. 




(/IO di lìuffui di Tivoli, f.e sue 
curiitiVf doliti t'ìttdcriìiitlf 


Il per fiiilii 


ff Comune nspourte; m merito mNscrlore Ke7iuii74clsate'ànd7iv^ « cÒM^re'con- cessarlo sopprimerle. zo del péso di clnquanVa ehUl. ràp- brmio 71* dYrèuor“eV“ed "aira lh‘ie,‘’còii t7r7n “Ipo^tf^rrsYaYa ciBÌVoirLa' rtór'ìTdT un dctceliVL. 

allo dcflclen/o rifconlrato circa la ‘ ni-nblemì relativi ni nv-'llo- *'•' camion e I due giovani, all iir- . V, alla presentante una donna nuda, che era j„j l’ottima falange orchestrale hattaelia^ è Hconniata immed*iatamen- f-’astello: La gang. 

Vi» P.i:..mblnl 81 prwlsa che la mièsti se^ venivano pioicttatl con violenza altezza de l’B' cmioinelro. Fauto con- alata posta ad ornamento dell'andro- falange orche strale. battagUa e ^copplata Jmrnedl^^^^^ Cenlocelle: La carovana maledetta. 

,o„.. « p,o,m«à' Nono- rr'':,,n-.:KL.rnX ai:,.?; *"■"'* nnmani ai LldD ■ ‘ “'"po'.: 


situazione dei pubblici trasporti tante anch'egli in via del Teatro Pa-|df povere bestie che | Ieri i^otte alcuni _^]adrl* penetrati | Il pubblico, accorso ieri sera 

cìltiulini» dimostrando come il 5in- cc al u. 30. Giunta airatigolo con via . .. . V ^ --•« * < •* .. .. ZZ .. «i.i awK*»fp 


osotusis, sua 1.UII »a \wBuissa ws ^ * «t » ■ 

. Lb Hgurare. come del resto hanno fatto Augustus: Vedovo cerca moglie. 
?., * Il • via » è stato dato alle 7 pre- Ausonia: Andalusia. 


.sin- ec al n. 30. Giunta all'augolo con via trainavano le carrozze avevano rlpor- nello stabile dt via Bruno Buozz.l 58. bastanza numero.so, ila applaudito V l’oraanlzza’zlonn ancata alle «olosnai L’isola dei pigmei 
a il Pier della Francesca, la moto per eau- cui e stato nc- hanno asportato una statuta di bron- calorosamente alla line di ogni cure deU’AKoclazIoi^ Nazlo^^^^^^ Ve- Braiuacclu: Damasco 25. 


allo ilcflclen/o riscontrato circa la 


di un detective. 


nc dei 


Vi" Paiiimbtnl 8t precisa die la ramonto di questi servi-zi. special- 
zona è tll proprietà prUatn. Nono- niente nell''nteres.-'C della popola- 


volte ni^^ilato dalla N.fT. “in tùu, ì cm.gro’i:;i. sii. YZrile re- dl'osU gli.'EnVo? trizio e 'rraY:.^^ . . eleilOtìe dì MÌSI « Vie NUOVC » f!fSairXaS“Nère«r‘’pro"f‘:^ tiYdTo;"L'in^‘cJ;rdm 

t^'ldentemonWs, gli abitanti riolla |ajj,>ni ohe nei numerosis.siin: in-'nio. Lo Zappatclli appariva gravissi- “J' Cardarla, di ACCOltcliflIO 3Ì pOiSO dCSlfO ... mo Mazzoni e Marcoccia compongo- J;®!® *** Rienzo: L’isola del pigmei. 

detta zona hanno sognato polve- ,erventi. i delegati hanno costa,.- mo. avendo riportato la frattura del ^ alivoli sor^^^^^ -^ Domani, dalle ore 21. al Dancing Ma. no li gruppetto del“uSld 

rone e tutto 11 resto (lor fare un ,emente posi,, In risalto come no- cranio con fiioriisdlu di materia ce- Unlvfda questo atretla vere^ ''‘^«verato ieri all’ospedale rechiaro di Ostia, nel corso di una fronta la mas.sima asperilA della cor- «"1?^ \q torie- Lesola de, mamei 

dia,,etto al Sindaco! nostante gli innegabili successi rebrale. Dopo imvhi mimiti egli in- '/^to della strada e urlata d| »trU brillantissima festa saia delta -Miss la salita della Cimetta che inizia Le! Va'cdlm Le erold.e gUu 

da Guarcino. pernio 

Il cedimento di Nereggi c Mar- mana: Òmerta. 


•a dono le prime L’allegra fattoria, 

gli altri proseguo- u bandito dì 'Vork. 

distaccarsi eccessivamente. i.i..» mcc» 


Espcro: La luce rossa. 


».>no ipriti ai pjliM «1: tiri iiinidi l.stlnno <fi»-erfrin(lo d' giorno in eh,!--I to aU’albu, in via del Corso. Due « boi- c__,, »,_,n , Upii *v,nio rii essere slato ferito da un inaeellaio.ldi «Vie Nuove» Miclicic Pellicani, rd assistiamo al graduale riavvantag- Europa* Le Quattro Diurne 

Irtiili (tnir,u« Il har-llt J»!!» 9 alle 14.Ino ,'iù ilifBcMi i*i co*,-=eLniPTiza del-‘tlcdle». le tipiche carrozielle romane. avrà per cinque ginn,! Fabrl- Bruno, non meglio ìdentirieato. 'altri attori del cinema c del teatro, giarsi dì Brunetti e dì Angelonl che Excelsiòr: Squali d'acciaio. 

^. ... I I - -- --zio. cne ne avrà aer una seUiinnna — - -... - ■ — - '• Siibiaco sono già coi primi. Poi, farnese; La sete dell'oro. 

e il cugino Mario che è stato giudi- formatosi un gruppetto di sei corri- f^jo: Barbablù. 

I PROBLEMI DELLA PROVmCIA DI R 0 M .4 Al VAGLIO DEI CONSIGLIERI ROTAIE FRA PAUDORO E PALO ?Sh,Sfd?5ff r.rTSh,?7r^^ 


Figli illegitlimi e malati di mente 
nel nostro programma assistenziale 


li «o|»raluoKO 4 le|j;li HMNeNNori agli iMlìliiti «li|»cii<lentì 


zio. cne ne avrà per una setUmana 
c il cugino Mario che è stato giudi¬ 
cato guaribile In 12 giorni. 

Una < Lambretta > sulla quale viag¬ 
giavano Mario Cnpoblanco. di 43 anni 
c suo nipote Emidio Mancini, di 22 
atiiii. verso le 14,20, in via Fleinonte, 
è andata ad urtare contro un .lulo 
Nell'incidente li Capobianco si è pro¬ 
dotto fratture alla clavicola e al fe¬ 
more sinistri, per cui é stato rirove- 
rato .al Policlinico c giudicato guari¬ 
bile in 9(1 giorni. Il Mancini ha ripor¬ 
tato lievi contusioni guaribili in 5 
giorni. 

In via Casllina. olle ll.iO, una moto 
condotta da Virgilio Proietti ha tra¬ 
volto 11 IScnnc Giuseppe Ferrari, ahi. 
tante al n. lOlR della stessa Aria, fe- 


SULLE ROTAIE FRA PAUDORO E PALO 

Rinuenuio a Draodelii 
il corpo d'un giovano 

Si (• ucciso (liiiiiHzi ai casello della lidan/ata 


siamo cosi gtuiHl alla parie, forse, ftomaai il t ontiflui />r<.('irii mV di* attrezzalo c un buon ospizio peri ■ ■«.«•vci «u> m u 
più importante della dichiarazione r^ufrrà Ir Jirhiaratwiti (•m.Z'ammali- |cronici trauqull'.i In Ccccano; accan-|lc S. Giovanni, 
programmatica della Giunta provin- che ilelU Giu,ila'. Vvrchè i n,-jir« Irlluri Ilo ed a fianco di quest,! grande or-1 E* st.if.! lnve< 
cialc: quella che riguarda gli Istituti /mirsao te/otirr la durufi-itir i<i>i ri>- Ic.iiu/zazioiic u*.|)cd.iliCr.-i v'ó il centro 
assistenziali. Ala la dichiarazione va /initume <fi causa diamo un tero, strai- d'icicnc mentale clic csolic.i una prc- 

K’.i questa parte già aggiornata perchè no - a/laiornalo . del dissorso dri tom /iosa aitivii.à di as^.isie.nza pre c posi 

proprio sabato scorso sono stati com- pa^no Sotgiu. manlconilale. ijcr la diagnosi tem- 

pfutl I primi passi per la realizza- --- pcsiiva delie maialile di mente, la 

zlone di essa. .i c- i , cur.i amhuiatoria. io studio dell'am- 


rcndolo gravemente. Il Ferrari è stato » n, k. 

attrezzalo e un buon ospizio per rictiverato In osservazione aU'otpeda- h***® ferroviaria Roma-Plsa, |Franca, un ultimo favore, .se po^bibilc. 


formatosi un gruppetto di sei corri- Faro: Barbablù, 
dori, che non potranno essere più Fiamma: Il cane della sposa, 
raggiunti dagli altri, si giunge all'ar- FlammetU: « Undercover Maiale » 
rivo che si disputa sulla via Tor Tre puminio; Terra nera. 

Teste. Qui ha ragione del compagni Fogliano: Valle delle aquile, 
di fuga la maggior freschezza di Junio: Senza bandiera. 

Marcoccia che si impone tanto netta- Fontana: fiamma che non si 

mente da vir.cere Indisturbato ‘ spegno. 

■ Giulio Cesare: Andalusia. 

1» orarne a arrivv Goldcn: Nelle tenebre della Mctm- 

1. MARCOCCIA PERFINO tlndo- poli, 
mila) che copre i 198 km. del per- Impero: Signorina rompicollo, 
cor**» In ore 5.58* alla media di chi- Induno: Ultimatum alla terra. 

i-amarmora: 7. Lancieri carica. 
.Alassimo: Pandora. 

P I T A .Mazzini: Lady Hamilton. 

E \J 1-i - Metropelitoa; Festival di Charlot. 

. .Moderno: Gli uomini perdonano. 

K 1 1 IV A f - JK Modernissimo: Sala A: Damasco 25; 
^ ^ ^ Sala B: I gangsters. 

.Vovoelne: I conquistatori della Mlrte. 
U vitotne Odeon; Terra nera. 

n_« I ..»• o» 1 1 i V. Odescalchl: Capitano Gary. 

— Oep. ludi 28 Ulh« iJIll-I.»!* >i __ , _ J _j., 


mente 

Sotghi 


cronici trauqull'.i In Ccccano; accau- le S. Giovanni. fiU’* V' •chilometro, tra Pa- MI farai la sepoltura nel vicino cimi- .j . Odeon; "Terra nera, 

lo ed a Banco di quest,! grande or- E* stata iiivestit,! d.! una moto, sul- Ijdoro e Palo Iniziale, alciini ferro- toro, .accanto a le. Addio, Mario. So- “ ... Odescalchl: Caoitaiio Garv 

c.iiii/zazioiic ovpcd.ilièra v'ó il centro la via Casilina. anche la 29ennc Anie- ''•‘^r, hanno effettuato ieri mattina no stanco di vivere. Cara Franca, mi — 0|p. ludi 28 Ufh« iJlii-I.»!* >i oiympU- La donna del eorto 

d'icicnc mentale clic csolic.i una pre- pa Raco. abitante in via Ulivclto 22. macabro nnvcnlmcnlo devi scusare se mi sono ucciso prò- izr;». li .<■'<, «me »!.t .«r .7.:: » irun.au Go|fo Mcstslco 

/lov.! aitivii.! di a-'si-ienza pre e posi che ha riportato fratture guaribili iu *• cadavere d’un uomo giaceva at- prio vicino n tc Addio amore». »Uc i9..*vV Ottaviano: Pelle di* rame 

manlconilale. ijcr la diagnosi tem- 40 giorno a S Giovanni. Per Io sban- traverso le rotaie della linea ferro- jjel corso delle prime Indagini si è — Bolleltiss ailirwl*|ic»: T.x;».1, rfi {jbcra uscita. 

pc--iiv.! dei:c ti’aiattfc di nicnic. la damento c il capovolgimento di una viaria: uu'convoglio, non si sa qua- venuti a sapere che, in una casa a -FSh.J; p/r o rate ih t...... Falestrlna: Damasco 25. 

cur.i anihii!atoria. !o studio del'am- nintncirletta stilla quale viaggiavano, t®- lu aveva travolto, probabilmente poca di.Ntanza d.al casello ferroviario Vìtiàtie e ascoltatile Farioli: Le avventure dt Guerno 

bicnlc del m.alato. le (irovvidcnze. sono rimasti feriti. Alvaro Cadani. Re- durante la nott.ata. stritnlandoln lei- lUe si trova al quarantatreesimo chilo- e..»—». .1.. <, n -....ir»- Meschino. 

as.si.su*:i7i,!;i c-Mra-osiHrd.tlIcre. di ca- nato Mont.albotli c .Antonio Poet.! teralmentc. metro, abita una giovane, certa Fran- ■ i. .1, '.-r t • Planetario: La taverna dei quattro 

r.jiicre profilaitlco c sociale: l-.iilu- Qviest'iiltimo si trova In osservazione Ripresisi dall'orrore suscitato dal- ca Franceschini. nata a Pahdoro. che .1 r.,r»'t„'-', r«rra; '.t-V’jr’,.* • 1’ \lr*r.v venti. 

zlone quanto mal Iinpwtante ^ che ^ g Giovanni; gli altri ne avranno la spaventosa visione, i ferrovieri si suppone sia la donna per amore T,-ii,,n-*. rii*i j - »’V sVre-i. rf: Preneste: L'arciere di fuoco, 

rlsjiondc alo Ph' niodeine esigenze m giorni ciascuno. avvertivano il più vicino comando della quale 11 Bizzarri si è urciso j* V’iV Vi itvt 4 i*> * T* ar n ' jpritnavallci E la Vita continua, 

della scienza psichiatrica. ” •- _ di carabinieri c la polizia ferrovia- _ • ' » e .'i ji ^ cavalieri deUonorc. 


per rassisienza ail inianeia ai via -iHirlrl alt'uninrazione del 'servizi rrcemo «a lair. L...»srjs^aic: MI o ,.ia-i UltìOimllB fls fflffó luillAlltp 

Fabrizl e di Villa Pamphlll. al cen- dcll ufflcio IKegllriml, aM'atlrezzatnra ria della Picià crealo nel 1913 per UJ lOlMW Od «110 1101161116 cumento rinvenuto tra I brandelli 

tro sanitario antitubercolare, alla Fe- e alFarredamento del numerosi re- f u'*^ *'**** ^ fmo a _ mini» A Arìacuillii mati degli abiti, potevano identificare lo 

dcrazione per la materni,è e Flnfan- ^r,| inMem^ con la eSmpaS^a Mt- contenerne oggi ^ «W* P“P® « OlfiaSieUe 111611 sventurato per tale Mario Bizzarri, 

zia. al i-eniro di igiene mentale e cheili sono stali alircsi esaminati 1 certo trlp.lcato DI qui 1 esigenza di „ ^ di 25 anni, da Roma. La posizione 

agli unici de! ntedico provinciale In orobleml riguardanti l'alTldansenio nuove trasforn!.!zlonl; e poi I e»!- Un bimbo di 17 mesi, Roberto Mo- del corpo ed altri elementi hanno 

Via F'ornovo e a! manicomio di Santa esiemo del bimbi assistiti delle "ma- Kcnza del sempre maggior perfczio- rjcl, abitante in via Capocci 8. è stato fatto sorgere il sospetto che 11 Biz- 

.Maria della Pietà dri-nntricl e tutte le questioni chi- "àniento di lutti serx-lzl anche nel ricoverato Ieri al Policlinico per gravi zarri si sla gettato v-oIonUriamente 

Conferendo con I vari dirigenti qe- ridico-Iegali ad essi inerènti. . c.impo .sanlt^o. l««■v^7lu chi- ustioni prodotte da caffè bollente. sotto le ruote del convoclio 

gli Istituti, con il personale e le or- Per quanto riguarda. Inoltre, l'a-ssi- m.rc'co radiologia, gabinetti sclen- La madre. Margherita Pucci, h.n ri- Questa tesi veniva suffragata da un 
ganizzazioni sindacali. 11 compagno ste.-iza ai malati di mente rAniml- th>cl. ecr I senza aire del sevizi ge- ferirò che verso le 10 30 de! nettino, biglietto, rinvenuto poco dopo non lon. 

Sotgiu ha confermato quanto aveva nitrazione provinciale vanta già unl-'f®’* *”‘.V “C'ono seguire * am- mentre ella stava rigovernando la cu- tano dal luogo delTincidente. Il bi¬ 
gia detto in sede di dichiarazione Istituto Ospedaliero. pcrfetian>en!e ** '■ perfezionamento Oel- Cna. il bimbo eludendo la sua vigi- glletto dieev.! testualmente: «Cara 


cumento rinvenuto tra i brandelli 
degli abiti, potevano identificare lo 
sventurato per tale Mario Bizzarri, 
di 23 anni, da Roma. La posizione 


Acciaila. (|ir.*irip 


Quirinale: II bandito di 'Vork. 
Qiiirinetta: L’amante indiana. 


Pechino 


FAVOLOSI 


Due fratellini annegano 
bagnandosi nel Tevere 


' G'.l allc.natl a!!,! cui assistenza prov¬ 
vede la r.oR’*-! amministrazione so- 
-.0 3.800; di questi, tolti i 3.200 o 
poco più acco'.ll nclì'Ospcdalc di Ro¬ 
ma. 600 sono ricoverati In Istituti 
quasi tutti fuori di Roma e q'.ilndl 
si trovano lontani dalle famiglie e 
dalla clusta \-lgi!anza delF.Ammlnl- 
strazlono 

Orbene qu-csta situazione deve es- 


MAiNCA l/A CQUA ALLA R ONDINELLA ! 

Cinque donne s'azzuffano 


HARLEM 

GLOBE TKOTTERS 
ed altre attrazioni 
da MERCOLEDÌ’ 30 al 
FORO iTALtCO. ore '21.30 


Biglietti ARP.A-CIT 


rtcsmie Ber tonz rei r a! p:*- Roma: I moschettieri dell’aria. 

p.-.«tita * DM •>. l.r» II* Salario: Le a\-\-enture di Marco Polo, 

•a.lz Uri.r.zfzrr r. sa '»;■.' \ Sala t mberto: Sole mio. 

0. 27. uapjr» •r!f!,»-jrr 1' ,!;«!? Salone Margherita: Il ratto della 

i j- . ritelle. 

, Richiesta di saagae Savoia; Aodalusia. 

. — La csaysf!! latri « a Smeraldo: L’uomo di ferro. 

< huK!» B.-.;rc:* '» <■'yif *1 l'cpca 0. Splendore; Roma città aperta. 

J Buely:»; i:'« uji./* la* ri ti tcVi 1" Stadium: Obbiettivo X. 

/ (pr«i>! 4. P sita R» ?,■! Suprrrlnema : La vendetta di una 

— — ■ — ì pazza 

I g»e«MWese»avmBi» (ini (Trevi: Facciamo il tifo insieme 
CONVOCAZIONI O.O.I. 'manon: Viale del tramonto. 

AESPDNS. CnOOlI recii: Irti *rXVrr» (ur-j Trieste: La campana del convento. 
•Iw.pirr »';« r.3a'-«ce <i: r-ri) »'!r 17 0 4* Toscolo: Papà diventa nonno. 


C-’'»: r f-: !" 

NAM2ZE rerp-TTNaH-;* IV *1 
*r« ;7.3) A tàrp» kttaa z Zn. 


Venton .Aprile: L’ultimo dei bucanieri. 
IV '«t..-.. I ni f-j-;. Vittoria; Obbiettivo X. 
z Zn. Vergano: San Giovanni Decollato. 


atctw 4 «ni a mcUtito c 71 . fcuÀKc» fil® od uoQ fontanolla 

—alla nostra Provincia a Roma o nelle ~ ' 

Due fratcllml. Silvana e Gino sorte toccaU al loro fiali* ou«fi donne si anno accapigltote dleare le escoriazioni che tutte tre 

ClannetU. TispetUvamente di 7 e 4 spintisi In acqua per nnmdew un dinanzi a uu fontanella fai via avevano riportato. Ne avranno per 

«mi. han.no ^vato tragica morta bSSno. emnflSt ^vM^r.or- Sonoro ronditi rielfa Rondiylla. per questio- pochi giorni. 

neUe acque Infide del Tevere, men- ght ed erano annegati. ‘ Arièn^a aericSS aU O^ild^ U* •*!, preced^. E qu«ta la secon- - 

tre prendevano un bagno. Ax-i ertila delU cosa, la poligia flu-i > wrchlairlro la m^Te ^ ^ rAlnife ila IrMsJutci 

I due bimbi sono figli del brac- Male, sin dalle prime ore del mal-luna gestione 'che Sicura una èo- '** ^ una lOipilO 06 iTOinOOSl 

dante cinquanUduenne Pietro PU- tino. Iniziava sondaggi e ricerohe spicuTenTrata anniw bilancio a “"'o^Periale Giorni Jhia-sl all* 

zaiis e di Immacolate Giannetti. I lungo tl fiume e. x-erso le 7.45. xre-U^avlo PTlnclpalmente * del’e soèse /d*® *^“*®*® era accaduto In- 9108611 8ll8 RÌ08S(6llt6 

quali convivevano in una baracca nlva ripescato il cadarorino del pie- occorronii per gli approwigiona'men- Preuestmo c quattro o cinque ■ 

poste sulla lix’a sinistra del Tevere, colo Gino. La salma della povera tl alimentari degU assistiti. Essa è ®®^'?* eran o u ^ite con gli occhi || cinquantottenne Guglielmo Guerra I 
in località Torre S. Michele. Nel po- SUx*ana non è stata Inxece ancora cosiltuita da 75 ettari coltivati, di P*?“ * I x*oUl gralHali. ^ stato ieri colpito da trombosi cere** 

meriggio di sabato, verso le oro 15. recuperala. cui 52 a foraggio e 5 a cereali c cui- rii ieri orale, mentre camminava per via del 

t due fratellini usets-ano insieme di - ture varie orto-frutticole, bea tm- •®**"*_*‘*"S'>"‘* figlia di que- corso. Il pox-erctto. che era stramaz- 

casa e si recavano al fiume, senza . . i z_ * ml'.lonl di giornate "•*«; » "» *"» »»» via l»rato „;o improx-visamente al suolo, dinan- 

awerUre la mamma. Queste, dopo iMf IIBj} fl8MR8l8 ttBl ITÌM lax*oraitx*e I anno prestato da perso- Eufrasla D’Am- i| apa Rinascente, venixa soccorso dal 

qualche ora. non vedendoli tornar*. FW BB. II^BIB W» ll■m salariato e giorn.llero. oltre .11. ^ ridi. controHore^lFATAC Da^^o“ 

si impensterlva e cominciava a chla- il iiplfa MMa CÒTIZ ' opef» '1 danno ICO ricoverati ’*** ««>n *ne- sin! il quale lo sollevava e adaglato- 

marll e a ceicarll nel dllorni. Non ** nelFOspedale pslchUtrlco. che sono «“® Settlmla Cascarolla 

trovando alcuna traccia dei due nie- . condlzlont di attendere a lavort Uomo, Vincenzo rino osnedale di S. c*ìmeSann Hfitt* w»* 

coli, la donna tornava . ca.a^’ed vi. ^n^ a,,*a,*rto. L’one^^^ tra 1- 


A due btoW «no fliu del brac- xiai;: rin d^ltop'èn;:^ oro'^d^^^ ^,2* una f ™ 

dante cinquantaduenne Pietro pU- tino, iniziax-a sondaggi e ricerche spicuaemrala annua al bilancio a ^ finita all ospedale Giorni 

zaiis e di Immacolate Giannetti. I lungo 11 fiume e. x-erso le 7.45. x-e- s^avlo prlnclpaUnente del’e spése /n*® aiwlogo era accaduto in- 

quali convivevano in una baracca nix*, ripescato il cadax-erino del pie- occorrenti per gli aoDrowigiona'men- Prenestino c quattro o cinque 


Colpito da trombo» 
dinanzi alla Rinascente 


SCAMPOLI E STOFFE IN PEZZA 
a poco prezzo... come una volta 

DA OGGI 


meriggio di sabato, verso le oro 15. recuperata. cui 52 a foraggio e 5 a cereali c cui- zuffa di len bralc. mentre camminava per xria del 

t due fratellini usets-ano Insieme di - ture varie orto-frutticole, bs. tm- •®**"*_*‘*"S'>"‘* figlia di que- corso. Il pox-erctto. che era stramaz- 

casa e si recavano al fiume, senza . . i z_ * milioni di giornate "•*«; » "» *"» in via l»rato „;o improx-visamente al suolo, dinan- 

awerUre la mamma. Queste, dopo DCf llBj} fiaHIlta ttl iTam lax*oraitx*e I anno prestato da perso- «n'^meua Eufrasla D’Am- ii apa Rinascente, venixa soccorso dal 

qualche ora. non vedendoli tornare. FCI BBC II^CIC W» IIBm salariato e giorn.llero. oltre .11. ^ ridi. controlIore^irATAC Da^^o“ 

si impensterlva e cominciava a chla- il iiplfa MBBa C6rU ' opef» vi danno lOO ricoverati ’*** non me- ami n quale lo sollevava e adaglato- 

marll e a cercarli nel dltorni. Non ** neirOspedale pslchUtrlco. che sono «“® Settimi. Cascarolla m m 

trovando alcuna traccia dei due pie- . condlzlont di attendere a lavori Uomo, Vincenzo rino osnedale di S. c*ìmeSann Hfitt* et»* 

coli la donna tornava a casa^i^ Francesco ^iiraperto. L'onere delia mano d opo- »^tolettl. La lite si era accesa tra la «ìv* ^If* 

avx-érUva il marito appena tornalo Baracca, tale Giuseppe Cosimi, di SS ra. che nel 1944 era valuterò In lire Mancini e la Concetta, che si contcn- osaervazione. con 

dM tel^tro dSÙ toro Smnpa™ «nnl. abitante In xia della MarraneUa l^noo, »t è elevato nel 1951 a 21 devano I. precedenza all* fontena.^ prognosi riservate. _ 

Era ormai buio e 1 due coniugi. L si i gettalo da un tram In corsa, mllloni S?""***!* gro^i recipienti. Poiché __« 

Insieme facendosi luce con UM P**" Pàuf» che questo andasse a fuo- La produzione dell’Atlenda ha axru- • ®P«T**ioae ■'crebbe richiesto non po_ PAWslTO 

torcia elettrica, com* presentendo co Egli si Irox-ax-a Infatti sulla mo- m „n grande Incremento In progre»- ^ “**•■*■ di peeee- |^***®‘ ,L * iLiaeAi essi, 

la sciagura perlustravano attente- idee di un tram delle Vicinali, allor- ,iva ascesa. La produzione del latte, dar* > altra, finché si è arrivati alle * ** '* •* 

mente la riva del fiume per un chè scorgeva una fiammate scaturlra ad esemplo, avutasi dagli RI capi di man i. In difesa deUa Manctat aoao al- FCOCRATiaMC GIOVANILC 

lungo tratto, finché ad un certo dalla cabina del manovratore. Si trat. bestiame che popolano le due stalle ^**1* * l'emlca nsUTAU WRAnXZATIVL t ASIT.nas 

p^to, ritemUranT sul greto alcu- Uva di un incidente di poco conto, annesse alla Azienda é «iHi. da « Rifila D’Ambrosio e, a dar mMfor- ^ àGIT-nw 

ni tadcmentl. che riconoscevano co- ma il Cosimi, temendo U peggio, si mila litri ricavati nel 1M4 a 310 mila te all altra, la Cascareiia e il Frugo- nnCTAlIX t OlUltm'mt ratn» 

me quelli appartenenti al loro fi- gettava dal tram, producendosl alcune litri rfcax'Stl nel 19al. lel«. . *’■* 

elioli lesioni che all'ospedale di S. Giovanni La Giunta si propone di potenziare Le prime hanno avuto la peggio • _ 

"orrnai con una tragica chiarezza, sono state giudicate guaribili in quaU l’Azienda, stlrax’crso una attrezzatu- sono dovute ricorrere aU« cure del CaNBULTS POPOLAIII 

gHi comprendevano quale fosse la irò giorni. ra tecnica modernizzala canitart di S, Giacomo per farsi me-l RilTEOl »!If 19 a Vii 1« Artaiia* 


^R^LEaABDI k RRTAS 

yficdiufiùil 

Via Piav#, dal M al 70 * Largo 8. Sotaana, 7 é^ 7 g*t#o 
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Pag. 3 -«L’UNITA» DEI LUNEDI’ 


lUnità- AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


d»l lunedi 


L’ASSO CECOSLOVACCO HA TRIONFALMENTE VINTO ANCHE LA MARATONA 



I giamaicani vincono la staftetta 4 per 400 stabilendo II nuovo record mondiale - Agli USA le stallette veloci davanti aii'OflSS (maschile) e alla Oermania (femminile) 
Vana difesa delle azzurre mentre gli uomini non partono per una Indisposizione di Leccese * Altri titoli ; Michaelsson (marcia tO km.) e Brand (alto femminile) 


Irene Gamlier cenauleta il inaia dei neretto indliriduaie e dona all'Italia la terza medaglia d'aro 


tL'untinua/ioiie dalla prima paKinai 


allontana 'icnivrc rii pw da Zatnpe): 
Il forcano Yoon dui Clioi. erede 
delle (rarficioni di S'oit il qraitdc iin- 
ctlrne di Herhnu, .-^opraranza ai'- 
icrsttii sn avirisiin; e al qinttlo pn- 
Kto al .75 l:i)i (tempo di Zatoi>ek: 

1 56'àO" ) nirndo addinttora quada- 
qiKito neqli nltniit cinque /.in . tjii 
miinito vii Zalopcì:. Kt/li tu Iratuzina 
dictio il finlandese KakarLonen. vc- 
rondn tamptone eurofteo del 1950 
At ’erzn e al quarto un'ilo nrtatt- 
qiiii'ì pelò ancora Corno c Cabrerà 
Xe. snbbnrqhi di /icl.sivi/.-i. due ah 
ri lolla p’audnno a Zatopeì: epe 
re-cai \! aripresta a eoijlicre la tei- 
z'i medaqlia d'oro di questa Olim¬ 
piade OS ■itrandn costi peisiiin la fa¬ 
ma del leggendario Xitnei della no¬ 
stra qioiinecza. L'orolnqio dello Sta¬ 
dio segna le 17.48 quando improe- 
visamcnte i 70 mila .fz alzano in 
piedi: una maglia rossa, una testa 
biondo-rossiccia itercorrc la breve 
dis evi del sottniassaggio Al jiriniri 
momentcì non 6 i grida, non isr oxan- 
na: tutti sono ammutoliti di sln- 
porc c di ammirazione ZatopeV 
s oUa a destra c rimette piede sulla 
pilla rossa sulla quale '/a c/ià com¬ 
pililo due memornblh imprese. F.‘ 
c casa sua. ora Ma non r lo stesso 
7.a>opcl: Son c:'p il solito scatto v.o- 
ìeato e sempre derisilo, al quale 
rqlt r ! ai era abituati ma non re 
ne snrrbhe nemmeno bisoqiio. gli 
a'tu sono lontani. Valorissinii ai- 
' rrs'ii I braiissiiv’ ani irir'ihi’i. un 
Inntani | 

lo .Stadie- linfa la s-iggezione l 
esnlr.de ora in un qpplait.so. sen- 
nosrinio nei cnorni .s"or 5 i v tic 011 ’“ 
l'dern ri.siilta’i meraiiqhe-a suve- 
l'orr rii gran lunga a quello il-e po-| 
'ri prima ania salutato la straor¬ 
dinaria niceinzioiie del cjuartettn 
giamnirtino che me, a addirittura 
poh enzzato il primato 1 rccfno di 
' enf anni, della staffetta mrtii qual- 
troc-ciitn per quattres (iiiioio punia¬ 
te 3 33"9: irc-clllO lir-ieafo- .9*(|(/ 
Unili 3'8 "2. anno 1933j 


10 Un qturiuc lo ai chiappa e gli 
mette una coperta addosso: acmi re 
ZatoiHtk lo abbraccia c gli mette in 
bo'-eu una mela f’oi gli altri- il 
braio C/ioi, che è seguito da pic.sso 
da lìarionen: essi hanno ulterior¬ 
mente diminuito lo svantaggio sul 
lampione, di mezzo minuto Cabrerà 
ha perduto due posti alViiltinio clii- 
lometio Cd è assai affaticato Poi 
l'ungherese liobronyi: ottaio e t-'cr- 
nandez. l'argentino che dopo la 
sgroppata iniziale era stato ingoia¬ 
to da innumerei'oll ai.iersari e che 
ha aiuto un fiiialoiie ed ha gua¬ 
dagnato nlnieiio lenti /insti 

Le altre gaie- le iclornte degli 
.Stati Uniti hanno vinto la finale del¬ 
la staffetta 4rl00 in 45'9. battendo 

11 precedente record della acrmaica 
di 46'4 .Selle semitiniili di questa 
/trova le nostre ragazze erano state 
eliminate, nonostante una disverata 
difesa, dalle americane e rlallt in¬ 
glesi. con le quali ai erano avuto 


la •-loititiia di capitate tu battcna 

Come i/ta la finale della 4 /ter 400. 
anche questa finale della .staffetta 
femminile ha listo un armo cnto- 
..lonatissimo. con le tedesche sv- 
eoiirle «in fotografia» ma aceredita- 
fr rfeilo .ste.sso tempo delle t Incrtrici. 
Terze le inglesi, quarte le soi uh- 
che le anslraliaiic. le grandi fa- 
ionie della /rroia. sono arrmite 
quinte per un tur ideate nel lYini- 
bin (ondula rial bastoncino) che ha 
fatto /rerdere loro tempo prezioso. 

Più sfortunati aiu'ora delle la- 
gazze. sono '■tati gh staffettisti al¬ 
zili n thè ieri — secondi ni tratte- 
ria — SI erano braiameii'e cnnqin- 
stati ' aci'esso ni finale Ma la iel¬ 
la c'i'it li ha battuti, la lel’a pi<- 
sentaiasi sotto forma di eiia nid.- 
s/iosiziouc (tei bravo t.rccese che ha 
costretto i nostri raifa..zi a non me. 
s-'titarsi al ria I.e .semifinali, sioltesi 
in iriatt-i-aia hanno qiiah/icato ini 
’u Oliale L'ò'A, URSS. L'iigltcna. Iii- 


glinUinl. trancia c CecosloiaccUia. 

tlaiiiKi mito t quattro «cattnoìiiu 
americani (Smith. Diltard, Stanfield 
c Reiutgino) ma di soli due dcdini 
di s-; ondo sin teiKU'issimi sovietici 
ea/iitanati da Vladimir Sitlcartcv. che 
hnnuo costituito la .‘ior/ire.<ta pia¬ 
rci ole sor/ncsa — rit (/nesta corsa 
iiisn'rnc in iclocisd iiiighcre.st piaz¬ 
zatisi tei'i davanti ad una tirati Bre¬ 
tagna che pur contata su un Mac 
Donald lìaitcp 

la maicia di IO Km ha visto II 
« bis >) dello Mikaelsson. già vin¬ 
citore di (/iirsta /noia net 1948 a 
Londra, d (/itale, ha su/icrato di stret¬ 
ta misura l'anziano si izzere, Sdiuab 
e .1 so, letico Jung Per riiKcrr. Mi- 
l.n- ’ssi-n ha doluto battere (in 45‘ 
C 02 H t li suo rc'iiri olitnpico rii 
45 0.1' Fd e stato < risi Teitite.sniKt 
recnid sii.ieiatis ni (/iieSte Olnii/r ad;, 
che /lossmio a riryiottc ricontisi U 
Ohm/,-III liti reiorils 

l'iiima gaia dis/nitatasi <’i/gi. > he 


ha I ini-liiso Ir < ompetizioni nlim- 
pi('he di atletica. (- stato U .salto in 
alto femminile Un liuto la sud- 
afriixina Fsh r Di and. con metri I.UT. 
danniti alta inglese Lertvcll e alta 
soiieliiit Chiidiiia Misuic non ci'^ 
eeziiriiati m i/uesta cainpetiztonn. 
anche se iter noi lUihaut — ecnc- 
rciitoii- i> quasi dell atletK-a Icggein 
Sf tratta srm/ue di misure /iroi- 

biln 1 - 

Si e colli/iisfi fiivi (ifigi all'Oltttl- 
/nc Stadium di l/clsinki (/uesta set¬ 
timana rii atletua leggera .l/yertasl 
dnmentea s- orsa con il /tnnio dei 
tre liionfi di Zato/tc!; C(^ijciro sul 
tO I m ) Vi , ctiiiiso con la terza 
li’t'i a hi mù i/rande di tutte, dal 
feiuri-eiiiil, , - osln-it, co .Itleti di 
tutto ii oitfiri oi n edera a Mcl- 
hiiitine fra (|•^ntll,, cinti’.' 



Splendida vittoria deila Camber 
nel to rneo di fioretto femm inile 

Eàoiiràu o Dario .\laiiiiiamili nelle semifinali di spada 


(Oa uno dei nostri inviati) 

HELSINKI. '23 - ^c/^Uv ^rmree 

qiLeyitii «era ne', c'.a;. ea/iuvro»; e 
hzr'.s’AV’s 'i\ terra TncCiifjUa tl’oro. ce 
l’ha iiortata ;:c "ti'.euo femiiiinile 
lre::e Cainlier ’a «.inimLica e b-atii 
.v-: ciM'.itrtcP clic gin nel rcccnii tn- 
contr: amichevoli a r^quadve co:; .e 
iiiit’heioi avevfi mostrato di efemere 
Zotopr/c procede ulzantlr- le r>ra'-[l:. forma eplendente trene. tic «ot- 
r-a in gesto di saluto e allo t-ue /n -1 t.-iiai.e f.n a <’Oiie'.'ad’hc:' d'' e « 

'd e.puta'.ano ; cnniiiioi.at: del inon¬ 
di. tìtcv.t muto u.:a tciornata non 
fC'ice e titolo eia andato alla 
nia'ij’.awi llon,'; Elei'., già o.impiontca 
d: Londra, la ((uale perciò iiartivn 
..c. o;-.tfi ancne qiierta siOra. 

Ma .a nostra a/zuira non ni o 
fatta impresfiionare dai pronoetici. 
e-"! ha aor.ato airitaliu una ittoria 
che è t.mio più gradita ed impor¬ 
tante in quanto (v-e non andiamo 


etiti ’l traguardo. S- toghe r/inc.'-i- 
mcnte la mat/lia ros<=a e «r ur ri¬ 
mette un'altra color kaki senza bi- 
fngnri deWainin di nessuno Una 
coperta in .s/ialla c continua a pas- 
seggtarr qua c la sul pravo, mordic¬ 
chiando una mela. Poi erro sbucare 
rial sottopassaggio l'argentino Corno, 
che ha superato nei sobborghi 
■fan.ssnn. Passato il tragnardr, egli 
r-ontinua ancora per un po' rreden- 


l'ChcriiiialKa v he una ragu/'/a ita- t.i\!i 
Imita cor.quie.ta un tltoiO inondia.c 
rir.'i iid ora ut'gherc«i e aueitnache 
dancbl e teder-che. avev.ino ta''o ;. 

Lello t .. or'.ittu le.miio «indie nog.i 
an.'. d'evo rcheriru iia'.iani;. 

quando g.i uo.n.n; con la lascia bz- 
yii.r.i 111 L.'iict.o tii*ltiiva".<' .a .oro 
legge eu tutte .e iicdiisic de; mondo. 

Ora Irci.e Caii.icr. .Ticde>Ui quan¬ 
to tira’.a Ila ofatato '.a legete: da 
che .e scherinilr.c: itùlia; «• non fos¬ 
sero aH’alte/r.i degli uoiiiln , «• r»; è 
preva la rivincita «sulia '-ua genti.e 
rivale Ilone Ele'it A! termine del 
g.roi'e lina.e ’e due miglio;, «.el 
giupj'u ci: cito fina.ir-tf erano a 
pari vittorie se! jicr rtnsruia 
u’.C'do i-ni ■ .taiian.i clu 'iinhrre- 
bc su'oito una «-confuta Sì o le.-o 
cocu nece.^Aarlo lo «jjiarcagio che 
Inizialmer.te i-cnibrava tìe.udeic .e 
spe.v r/e dei . ita inn! pre-cnl; in 


tu Vantaggio 


rio rii doier percorrere un altro pi-'errati) è la prime volte ne.la stona saia ì Infatii la E.cK' che si i)or- 



4 titoli di “greco-romana,, 
ai lo ttatori delI*U>R >S,S« 

li nostro Fabra, battuto da Goureoitch, al secondo posto nei 'mosca ^ 


(Oa uno dai nnatri inviati) 

HELSINKI 27 — La pedana della 
Me^.suhalli I è stata oggi teatro dei- 
iinaii del torneo di lOtta greco- 
romana Anali, che purtroppo non 
CI hanno cinta la sperata i.r.ti/ia' .a 
'.P'oila di Fabra 1. r pKcu.o r..o- 
nra » «cibano nelfincontro tìeci.si\o 


gii SI è avvicinato e io ha abbracciato. 

Bravo Fabra! Non conta vincere 
sempre, l'importante è il saper ben 
combat'.ere con coraggio e lealtà, co¬ 
me insegna il regolamento olimpio¬ 
nico. Bravo Fabra! 

Questa cronaca ccirincontro di fi 
naie incontro al quale i due atleti 
sono pervenuti dopo aver battuti orn- 
per t a-segna/ione d©! titolo è state li^edue e quindi Cliniinato il finlan- 
inla’ii battuto a; puii'i d». so-ie-jce^e Kontrala. I due iniziano con 
tico Gourevltch 

M'i anche se battuto iao.a •; ,.;t 
coio sordomuto .siciliano meri a 
lutti pii dogi e tutta la simpatia de¬ 
gii sportivi i. r.igazzo ‘•i •' battuto 
betie. con coraggio sino all ul'in.o. 


ma larziirra 
bcn/(i dcmoruliz/aro'. contrattacca¬ 
va e dolio aver parcgginto. vinceva 
iir<i..ncnte i'incoritro clic la laurea¬ 
va cnmi>!or.e o.lmptom.ca 

.\r.che Iter 1. ter/o pis-to n è evo'- 
lo uno epiuctrglo •« «tuattiit che ha 
vinto .a d;t:;tT.e L.thmann iuevie 
re nulle imermai'c Mitche..e e V";r 
c nulla iraiiccne Gali.he 

Dopii 1 primi «lue turni de.la ^iia- 
da tiidividualc nvoUm; iizz.. m nono 
qualificati pci ie nemifinalj «-he 
avranno luogo domatti.na tutti e tre 
gli Italiani in para; Edoardo c Ou- 
cio Mapgioiotti c Pave-nt K«nni han¬ 
no jirevalfio neii/a trojipo binogno di 
Impegnars. nei rinpettl'-i t.e itiionl 
che ha::;’.o dato ; ncgucn'l r:su tnti- 
(liRO.NE A SI qUulIfH'.itio I»V- 

RIO MANOIARtvn I (lt..ii.il 6 Mt- 
toric. Falialnmn (Svezia) fl; I> ui- 
pnol (Francia) .5 Fliminatl- l’nito 
( Forlogull'i ). Ryil/. (Po'oni.ii re. 
keimun (Brasile) Marlties<ur (Ko- 
manie) e Oliva (Mctniro) 

GtRfìNE B- .si qlMìlfiraun 
F.IX‘.\RI»<) MANGIAROITI (t'eli.i) 

5 vUtmic. Mollrao (Poitogallo) t. 
Jap (jnglill.) ,S. Vebe’i (f.^'Vi 4| 

K'imtnaU' Mnis'e (Sv!Z. 7 er« 1 Mcra.-j 
(M«'-n--;c<>) Nigon ( Francia I Rcrnchj 
(Fr.giicrin) | 

(iiunsf r fi qualificano r-[ 
P\Vi-.SI (Itniivl 5 vittorie; Bur'r-| 
( I.u.'-^nmnurgo I . 1 . Midel-RaimiiB' ■ 

iFcbto) ó; Dvb'ivatr < Itenim.srczi > I 

t Fiimniatl; PrzCz.d.-iecki (Polon':i)i 
I.unu (.Vu“tnilla). Voti Kos.s (Nor-Ì 
velini. Pcreim Dia.s (Portocailo) | 


l*.\ I.I.. M’.VN H.sr it O 

Vi’;»oiie Ilei sovietici 
e tieg li statun itensi 

HKNSI.NKl. :17 ~ E* prosepuito oggi 
il tiiriu'i» «Il ii.ill.u-ane.stro che ha vi¬ 
sto l.a vittori.) «il tutte le squadre 
favorite f.)i sialj Uniti hanno battu- 
lo l'Utugii.iv con uno scarto non mol¬ 
lo nifi .'iiitt. mentre gli .orRcnllul 
hanno b.if»-ito 1 bi.isilinni in ina- 
niei.i puiUo.-to netta 

l.«» s(|ii.uiriine sovieiuo si i- .•IS.. 1111 - 
rata la vittoria sul Me.ssico ninaiiendn 
coll pii statunitensi c gii argentini 
ili li.v.i per I (inini tre posti. 

I -o. •c:i;lo 1 ) 01 - 1,1 composizione de! 
ciM« -t f). vc-i 'fì.i.ijc svolto.si o.'ipi. Ila 
ri.ito i M'-ui i'i risuItHii Cironr A: 
ri.iict.i. .trrcnti.ia. nulgaria e Ut u- 
iMi.iv (.irciir » ii.S.t. un.S.S, Rrastle e 
ri.r 

GII liico.ifri incomlncieianno doma- 
iti «•onii.iucran io sino ,1 mercoledì 

L’< .'O I ri.sii!taft • 

uns.s b. Me.ssico 71-62; Fibppine- 
Caii.ulA ni- 6 .s; fcco-slovaccliln-Unghe- 
ria 61-,1P; Egitto-Ciiba 66-5.5; Stati 
Umti-Urugua.v 57-14; zArRentina-Bra- 
•silc 72-S6. 

TIRO A SE GNO 

H sovietiro Bodganov 
campio ne dell'ar ma libera 

IIF.I.SIXKl. '27. — l.a prova olìm- 
pira di Tiro a Segno rnii rariiia li¬ 
bera. è sfal.i vinla «lai sovìcHcn 
zAii.iInli ilodganov. che si è avvi¬ 
cinato «li no iHiiito al rfroril inori- 
diale «li specialità ; 

Freo la el;»ssl!i«a: 

n nogd.iiiov ll'RSSI I 12.7: ») 

llitrchler (.'svizzera) I.I20; :j) Vaijn- 
sclitejin (l'RSS) l.tOfl; 4) Ilollesn- 
Stein (.Svizzera) I.I08: .5) Ylonen 
F’Inlandi-a) 1.107: B) Santager (L'SzX) 
I.IOI. 



hiiriiole le sos((‘ delle pare ai Giiietii oliinnlei di Helsinki gli atleti delle varie nazininilità, un 
|io' .1 p.ii'ole mi |i(i* a gesti, eonversaiio amiche vnlincnte fra loro. NcUa foto («la sinistra a «le- 
■slra): Paitlioe. .M'.isgrnve. Li i)Ìiì gioviiiie .itletii del «clan», inglese, .lenii Wricley, il sovietiro 
X'aiìtiii lliihok. l'inglese .lenii Bothatu ed iin altro sovietico priiecdutiu ad iin'opciaizone co- 

iiiitiie rrii gli sportivi; la scambio dei distintivi 


NUOVO TRIONFO DhL "SETTE,, ITALIANO 

f pallanuotisti azzurri 
battono gli austriaci 8-1 

Fardi vittorie dclVOlanda stilla Sve zia e deIFFfiitto suiln Cennanni 


(Dn uno dot nostri inviati) 


HF-1,S1NKI. -27. zMtia gioiiiaia 
lieta per la pallanuolo italiana 
quella di oggi. 1 no.siri « azzurri >. 
infatti, hcc.si in acqua prc.sti.ssuno 
per affrontare lu rtipprctenlaliva 
austriaca, hanno cmlto la Icrz.T vit¬ 
toria consecutiva vincendo per 8 - 1 . 
E il piinleggio avrebbe potuto es¬ 
tere anth«' m/gliorc. più -■ vero >., 
se la .stc.s.--'a •-antitiatia » ver-f> gli 
az.z.urri che h<a spinto ieri il -i- 
gnoi lielaliaync (urbilio di Itali.i- 
Inghillerra) ad ostacolale in ogni 
niorio il |i>ro suece.s,-o non avoit-e 
contagialo anche il direttole del- 
l’iMconlro odierno. 

Vecchi errori che si pagano'.' Op- 


non iie>ee a tpogliar-i di quel- un Imo pieno successo. E’ Arena 

^ a t I 1É < \ rw i>Vklzk _r.kvlv -.ì .«là «««m — 


aii.iLi .imenlo 'C-nlimeniah’ verso 
i (uoiiii colori, eh.' niitriamc» un po' 
tutti «ju;(ni.!o -i tratta «li aiutate, sta 
fuire indiiclianvnte i.avorcndo 
l'elimina/.ionc degli antagonisti piu 
forti, la .‘^quadr.i del cuoi e' Forse 
uii i)o’ rimo e un po' Pulirò. Certo 
è che <e negli ultimi anni gli 
/.turi hanno un )io' ineiiftlo la no¬ 
mea t ie; oggi li vtioh- » furbi », 
pcoririii, un po’ troppo pesanti, il 
Del.ihnvne l.i .sua prevenzione 
conilo di n>M la nutriva già dn giri- 
ma. Londi.i tOlimpi.irli 1818) ne c 
un e-mnpio lampante. 

Gli azz.iirri, appen.a scesi in aLigua 
iniziano ruibito iin gioco combattivo 
e voleco ,che di fronte al giuoco 
coniertato degli avversari, lascia 


pure nUeggiumenli miei C'=.‘-ali di 
chi — chiamato a guuhce obiettivo subito inlravvedeii; la possibilità di 


ati:etica pesante 


Lomakiii, 

vittoriosi 


Schemansky e J. Davis 
nel sollevamento pesi 


j Mai.gu'" f Belgio I Kertoia (Flnlan- 
r.o C',r.><CUl'.C) un -vconuo i 

1 . 


MireTT* tìecisloTie; l’italiano appare 
più vivace e 11 .«ovletKhj più circaspe;- 
«o. nella prima parte i:i piedi r'si- 
.■>:« vie:.e -croi. alo e a terra, 

ma * rialza ■-ubito e ri«Xt«mbia di for- 
zn p con aggressività: pareggio. Nei 
-—tondi .'X' Fabra è a terra; Gomentlch 
; o .e.oia eurar.-enlE n.a ''italiano 
[ro.uize sempre lii lorza e con. vivacl- 

PESI .VIOSt'A: I. fiourev Urbi'" '' ‘ ('-i .scmc- 

(LlibS); >. FABRzX (lUl-A; 3. HoD-j''*•<' - avversarlo ma non cl nc-x-e. 
kala (Fini.); 4. Weber (Ger,>; 5. exjN'^. ^c->-i.i 3 r. sovietico è sotto: 
«equo Fawzy (Eg.) e Johansson (Sv.).Jf. or.» !o c-nture. mentre fartniro rt- 
PESf PIUMA: I. Poiinkinr (L'RSS);jc.a.amo tre •.r,;ie il «-ovictlCo per scor- 


Gli otto (itoli 


2. Poiyak (Vng.); 3. Rasbed (E*.); 4 
TRIPPA (ItaL); S. BroUier (Anstr.); 
«. Bozbey (Ture.), 

PESI GAUA>: I. Hodos (Uneh-l; 2 . 
rhihab (Eib.); 3. Terian (URSS); 4. 
Persson (Sve,); 5. Maerlie (Xorv.); 
6 . SrhmiU (Gemi.). 

PESI LEGGERI: 1 . Safine (URSS); 
2. FrelJ (Sve.); X Atranasov (Cee.); 

1. Tarr (Unsh.); 5. Cnc (Rom.) e 
Haapasalml (FlnL) ex aeqoo. 

PK.SI MEDIO-LEGGERI: 1 . Szilvas 
(Ungh.); 2. .Andersen (Sve.); 3. Taha 
(Lib.): 4. ex acquo: Afarencbkiiie 

(URSS). RIVA (IL), BesnUca (Ronu), 
Seno! (Tur.) e Chevncaa (Fr.), 

PESI MEDI: 1. Gronberg (Sve.); 2. 
Ranhala (Fin.); 3. Belov (URSS); 4 . 
XemetI (Dnc.); 5. Ozilbir (Tur.); «. 
Gallezati. 

PESI MEDIO-MASSIMI: I. Gron- 
dahl (Fin.); 3. Tchikhlatfsc (L'RSS); 
.7. Nilson (Sve.): 4. Kovacs (Cngh.); 
5. .Alti (Ture.); «. ex aeqt... SILVE¬ 
STRI (lU) e Skair (Lib.). 

PESI MASSIMI: 1. KokUs (L'RSS); 

2. Zazicka (Cee.); 3. Kovancn (linL); 
Waliner (Geno.); 5. Soli (Rem.); f. 
Georgnlrs (Gree.) e Fahlqvirt fSve.^ 
«ila pari. 


con la disperata volontà di vincere ad 
ogni costo. Dopo l'ultimo match, 
r.ìentre l'arbttro sollevava la mano In 
»egno di vittoria al campione sovie¬ 
tiro Ignazio stava per piangere e 11 
tremito convulso del suo viso tradiva 
'‘interna emozione. 

F lo iRato d'animo del ragazzo si¬ 
ciliano è state subito compreso dalla 
folla, numerosa in ogni settore, che 


4 iiloii .‘»u 8 Un succpiéo. che «a 
com:ncnia «la soir». I sovietici hanno 
vinto oltre «1 titolo dei u mosca » con 
Giurevltch quello «tei « piiima » cor. 
Ptiukine. «gu'g.o -< leggeri » con 

Suflne e quello ocl ma-^siml con Ko)« 
Ui.-. Inoìtre g.i a:.eti ticH'URSS li'-'’ 

i.OT^O 1 

tTchichladi'C nt-i iiiCdio-masólmi v i.j 
(lue terzi (Belov noi medi e Te-j 

rlan nei gallo ») c un c.uart'» posto! 
( Marouchkir.e) 

Notevole anche l'affsnnazjor.e dei- 
l Ungheria che ha conquistato ben 
due titoli, quello dei • gallo » cor. 
Ho'ios e quello dei medio-leggeri con 
Szilva.''. GII altri due titoli ir. palio 
sono -Mail vinti dal finlandese Gron- 
dahai (medio-massimi) • dallo sve¬ 
dese (Gromterg), che cor. !a vittoria 
odioima ha conquistato la prima me¬ 
daglia d'oro al «IO paese 

GIUSEPPE SIGNORI 


Barth (Svizzero I 

filRONF t): SI qualificano E'';>- 
iielli i.S» l/zera); I urho'v (rianlniar- 
'■«> I, « .iv;.'»'‘nn (Svezia I c Sekovits 
(U:ig!.<-.ia I 

GIRCNh r . «I qualificano For-viCl 
(.Svezia) (rrtw-h (I.u-ftevnbilrgo). 


Questa sera a New York 
Roky Narrìano-Matteliws 


NEW YORK. 27. ~ Domani sera a 
New York, la speranza itato-ameri- 
cana dei pesi massimi Htxricy Mar¬ 
ciano dovrà superare, neil’incontro 
valevole quale semifinale del cam¬ 
pionato dei mondo. Maltehwr. ul¬ 
timo r/stacolo rimasto sulia strada 
che porta al campione del mondo 
Joe Walcott. 


Il .Mivietico ha coiiqiiistafo il titolo dei riiodio-niassiiui, v i duo aiiie- 
l'icani rispeltivanienle ffuclli dt?i ina.ssiìni-lt'ggeii e dei massimi 


(Da uno dai nostri inviati) 

HELSINKI. 27 -■ Ore 0.30; il 

pubb-Jco, ogni giorno gnù numero¬ 
so. comincia ad aflluire r.ei Icxra'.l 
deiin (lalestra M(K.suhalli i per «u- 
si.sfero alla quinta prova del torneo 
olimpionico d: ."olicvamento iicsl, 
che vedrà in gara t niedto;nas.‘(lmi. 

A mezzogiorno in punto inizia la 
prima delie tre prove: la distensione. 
I più bravi .sono i'atnericano 
Staticv.yk e li sudafricano Blooinberg 
che sollevano ambedue kg 127.500 
mentre II sovietico lx>maku alza 
12.5 o l'altro Vorob;c-.* )cg. l'^O Nella 
seconda prova, menti e .«.cornfpare 
dai.a lotta il sudafricano Bioo.'nt/Crg 
che solleva appena 11.5 ):g. t due 
sovietici e l'americano ottengono Io 
stesso risultato. Eccolo-, strappo a 


ha preso ad applaudirlo a lungo e 
4al sovietico, che cmvauerescamtntc deirURSS, cte hanno conqulatato ben 


retto ti«o delie gami-e, Senvbra qua-^i 
che l'ita.lano riesca ad atterrarlo, ma 
Goure-.i'xh ne reprime ogrii reazione 

.Neg ; u'.iin'i .3' Gciner.tich mette; 
turian.cnte Fabra a terra che por.-i 
leggi*» e i>oi .-I r.aizA invertendo; 
sovietico cvrca di squilibcarlo. ma Fa¬ 
bra re«ste di forza. Improvvisamente 
;; sovietico mette a terra l'ite’.iar.o 
che si iihera iuizv.ir.mir.entc con un 
ponte, eppure «questo «• il co'-iaj de¬ 
cisivo !r. quanto 1 giutlci io ritengo-j 
no sufficiente per assegnare la vrt- 
tcna al sovietico 

Nei pesi piuma avevamo in lizza lì 
nostro Trippa, un errato verdetto 
delia giuria che In pieoedenza io 
aveva dato perdente con l'egiziano 
Rasched gii è costato una migliore 
classifica. Erano rimast.: in sei: il tur¬ 
co Borbey con mero quattro, il so¬ 
vietico Punldne meno uno. l'un¬ 
gherese P.'ilva Con meno due. Trippa 
con mero 4. Ra-sebed con meno due 
e Breetzrer. ij sovietico, batteva lo 
egiziano ai punti: Trippa regolava 
Broeetzrer per 3 a zero e chiudeva 
rincontro con Roabed olla pari. I due 
andavano entnunbt sul meno cinque 
ma poiché In pieoedenza l'egiziano 
era stato dato vincente era lui che 
conqulsuva llngieaso In OnaliaBlma 
mentre a Trippa veniva aawgialli fi 
quarto poeto. 

Naturalmente, coma sj prevedeva, 
visto lo svolgimento dei primi turrd 
eliminatori, li torneo .si è conclusa 
con un completo trionfo dei lottatori 


AII*americono Clark Scholes 

il tito lo dei 100 metri stiie libero 

Retto iloiniiiio delle DHOtalrici uOtresi oelie seRiUgall feDRiaili 


(Da uno dai nostri inviati) 

HELSINKI, 27.“~“ll nuoto ha lau¬ 
reato oggi il suo primo campione 
olimpionico; Clark Scholes; l'ameri¬ 
cano ha vinto il titolo che lo ha con¬ 
sacrato il Rugliore velocista del mon¬ 
do davanti al giapponeae Suzuki di 
un solo sodio. Otto uomini, al colpo 
di pistola del giudice di gara, si sono 
lanciati in acqua come razzi decisi 
a dare tutto loro stessi pur di im¬ 
porsi airawersario. Z Scholes ha 
realizzato H sogno grazie ad uno 
«sprint finale formidabile che gli ha 
permesso di toccare il bordo della 
vasca un attimo prima di SuzokL La 
giuria U ha «Gassificati con Io stesso 
tempo; 57”4, ma Suzuki ha avuto le 
dita più corte deU'aroertcano. Dietro 
al prinii due si é classUicato H gio¬ 
vane Laisaon che ha preceduto Goto 

Prima della finale dei cento metri 
stUe libero maschili si era disputaU 
la semifinale dei 200 metri rana fem¬ 
minile. Nella spedalità le ondine un¬ 
gheresi l’hanno fatta da padrone as- 
soTute realizzando 1 roigltore tre tem¬ 
pi. Ma Èva Szakely ho v<Miito faro 


di più che segnare il miglior tempo: 
aveva un conto io sospeso con la sua 
connazionale Èva Novak, che ieri 
aveva realizzato un nuovo record 
olimpionico, e ha voluto sistemarlo. 

Anche lei oggi, infatti, ha realiz¬ 
zato il 754” che tante lodi aveva 
fruttato ieri alla sua compagna. Ed 
Èva Novak non se Tè presa a male. 
Appena ha saputo la notizia è corsa 
Incontro alia Szekely e l'ha abbrac¬ 
ciata. 

< Siamo brave tutte e due » hai 
detto la Novak, sorridendo e ammic¬ 
cando furbescamente, n che è come 
dire «sta attenta o ti lascierò indie¬ 
tro di nuovo». E noi sappiamo che 
Èva è capace di farlo. 

NeUa semifinale del 100 metri fem¬ 
minili stile libero ha vinto la Alder- 
son (USA) davanti a Intoa Schuhma- 
cer di un solo decimo di secondo. 
Dietro alle due si è classificata lo 
Termeulen. una ragazza olandese che 
ha molta classe e buone poseibtiitt 
di successo finale. Domani la Alder- 
son e la Schuhmacbcr dovranno ben 
foardarsl da M a a c an eo di 


Altre due ondine che nella finale] 
avranno da dire una autorevole pa¬ 
rola sono le ungheresi Temes (che 
ieri ha stabOlto il nuovo record 
olimpionico delia distanza) e Szoke. 
Oggi la Temes ha segnato solo l'tr7"4. 
tanto quanto le bastava per entrare 
In finale, ma sapiilamo broe (ce ae 
ha data ieri con 11 suo l’5’’S una lam¬ 
pante d im o s t ra zione 1) che essa i ca¬ 
pace di fare molto meglio. 

«cbaocbcs» le ha e™ «la pa 
Tola fine — ha sussurrato Giu^tta a 
chi si meravigliava un po’ (kl suo 
tempo di oggi — non è stata ancora 
scritta >. 

Le gare di tuffi da 3 metri iianno 
dato 1 aeguentl risultati; 

1. Browntaf (CSA) 99JU punti; L 
AndemoA (USA) ».■«; X Clotwor- 
they (USA) SSjN: «. Capute (Mes¬ 
sico) 79.42: S. Toner (OJL) TLM; 
4. Zhigalov (UBSS) 717S; T. Brun 
(URSS) njT; S. BuaiR (BraBM) 
<7J7. QMsU otto comoruM boi 
stati amtosial alte miT 

G. Bk 


Il Sflieniaii»k>' (USA) eoa 415 kg.; 
'2) (URSS) con 410 kg.; . 3 ) Kli- 

goar (Trinidad) con 40'2.500 kg.; 4) 
S,»li;li fEgi.) con .307 500 Kg ; .5) Paj- 
flari (Irtiii) loii 387..500 kg . 6 ) Mac 
i>ona!<l eoa .335 kg. 7) RHn.--onnet 
(.\fg ) c«jii 370 Ig , H) Jon.-*k Sud 
Afr,') eoa .307 500 '^c: ; 9) Zirdi (It.) 
con .”67.500 e 

aria. <>r.». 'H*' le.catao ul 

giornalf. iia collega tiip «iene dalla 
Mo-'.-^uliai!! ri.i coiniiaieii clic 1 «me- 
ncuao John Da\:s h.t «mio t- ti¬ 
tolo o'.liajilonieo di .<o levamento JiC- 
•ii «le.Ia c.«Lei;<>ii« «;«*! •i.a.-viiia. so. 
lev.'tndo k.» |60 nuovo record mon¬ 

diale '.» pri:i:*»tu iirccct.fenio c;«e 
apparte: era a'Io ivi'i*- er.v 

di kc 4.57 5 

G. S. 


«lue bintcla: I.uniuV;ia f L'RSS) "ng. 

I'27..500, Yorobjev (UitS.S) 127 500 
btftnc 7 v’.: (US.5) 1'27 500 

Slancio; l'americano .-«jileva Kg. 

160. che e una buona inisiim, all¬ 
eile -c non eccezionale. F.' poi il 
turno del «ovictlco. il «lunle si ac¬ 
cinge alla prova calmo e senza ncr- 
vosl.s.mo; risultato: kg i65. Ha vinto, 
con un margine di tre chili. La loi- 
■a applaude a lungo enlu.'ilasllcr»- 
mente. mentre Loma'itin nvvitrina 
all'americano e cavailerF-'-tainento 
gli tende la ’Tmno I due ^1 ab¬ 
bracciano. 

lA 1 / 0 .;% vitioiia dp» jicsijta sovie¬ 
tico '.iene completata da! brillan¬ 
te terzo posto conquistato dall'altro 
sovietico VoroD-cv con kg. 417,500 

L'unico f azzurro» ir, gara Fio¬ 
rentini, anche se m e battuto con 
coraggio Cd estrema decisione, non 
è riuscito Bd inserirsi tra i migliori, 
infatti, c finito a! tredicesimo posto 
con ,360 kg (105. 110. 145). 

ECCO la ciju.slfic.i finale. 

I) LOMAKIN (URSS) con kg. 4174 
(campione olimpionico); 2) Stanczyk 
(USA) con 415 kg.; 3) Vorobjev 
(URSS) con 447, 5 kg.; 4) Rhanavardij 
(Iran) con 442.5 kg.; 3) Debnf (Fr.) 
con 444 kg.; 4 ) Blooniberg (S. Ali.) 
con 3S24 kg.; 7) Porte (Arg.) con 
3S24 kg.; 8) Henrich (USA) con 384 
kg.; 9) Abd EI Krlm (Eg.) con 3774 
kg.; Il) Firmin (Fr.) con 3774 kg.; 

11) Closcan (Germ.) con 3424 kg.; 

12) Robba (Mesa.) con 360 kg.; 13) 

FIORF-NTIN'I (II.) con 344 kg. 

S'L”; 

vak e nell americano Schemanscky. c lO; 5 . Francia 44 ' 9 ' 1 #; 4 . CcccUo- 
Ne! primo esercizio Novak, conferma'vacchla 4l”2(l4 
le .sue grandi qualità, sollevando beiJ 
140 kg. contro 1 12.5 deiramertcano. 
ma Scbeman'cky si riprende rapida¬ 
mente e nel secondo e^icizio. Io 
strappo a due braccia, si porta In 
testa di un kg. e mezzo. 

La terza prova è trionfale per Io 
americano, che ottiene una perfor¬ 
mance eccezionale <»n kg. 177.550 
che coetituLsce II nuovo record mon¬ 
diale dello slancio. Inoltre Scheman- 
Bky migliom il proprio precedente 
primato mondiale del tre movlmenU 
con un totale di kg. 445. Nella terza 
prova Novak ottiene soltanto kg. 145 
e coRciuiata U aecondo poeto. L'Ita¬ 
liano Zardl flnlece al nono posto 
con kg. 367.500 

Qtieata la claaalfloa finale del mas- 

»: I 


«•he si iiii'aricii (ler primo di por- 
tuie 111 vani.iggiu la nostra squadm; 
poto dojio De San/.uunc raddo[iii.;i. 

l.a lenziont' dei bianco-ros-i u'i- 
.•iiriaci e immediata o rablim .• e 
l'arbitro inizia .subiti.» la -.s»-.» ■ 
(lei SUOI errori so.spondcndo l’oi: '» 
«• il suo dirimpett»3Ìo aii.'-triiito. 1 a 
.«lessa sorte toccherà dopo poco a i 
Ognio. Ma gli azzurri non perdono 
la calma e tengono duio svolgendo 
un gioco velocissimo che permette 
De Sanzuane di battere per L"» 
seconda volta il guardiano avrr- 
«ario. Tre a 'zero. La partita v -n- 
tinua c Polito, divenuto 01 m.»! 
«porvegliato speciale •>, sarà «.mi- 
dannato più volte a tornare a so¬ 
lersi al bordo delia vasca. La di¬ 
fesa degli austriaci è onorevole ma 
classe degli azzurri oggi tmn 
perdona ed il portiere danubiano 
dovrà raccogliere pi'j volle la pal¬ 
la nel sacco della sua rete. 

La fine vede ancora gli azzurri 
lesi all'attacco. All'Austria oltre a 
quello di una lodevole difesa va 
.mio il mento di avere segnato :1 
punto della bandiera. Negli altri 
incontri della giornata l’Egitto, do¬ 
po la batosta ricevuta ieri dal¬ 
l'Ungheria (9-0) si è rifatto oggi a 
«pese «iella Germania Occ, battuta 
per 5 a 2; mentre l'Olanda, una 
delle 6Z(uadre favorite, ha fatto un 
galoppo di allenamento contro i 
pur forti .«vedcsi. che ha b-it- 
luto per 7-1. 

Gli Stati Uniti hanno superato «is 
misura l’Inghilterra mentre il Bel-* 
g’.o ha imposto la ^ua classe al 
Bravile. La Spagna, dopo una dura 
letta è riuscita ad imporsi a; sud 
afr.«-a;v.. una compagine d' poc'ne 
pretese che iterò -'i è dife.«a con 
onore daH'inizio alla fine. 

L'Unglienz h.a vinto oggi :1 suo 
terzo confronto «uperando la for¬ 
te compagine .«ov.etica per .S-3 li 
pr'mo tempo o-a chiuso con sc- 
V et r: .•* i»*".- 2 a 1 

/ risultati 


! Italia-Au^tria 8-1; Esitto-Gercno- 
i nia Occ. 5-2; Olanda-Svazia 7-7 USA 
Inchiltarra 5-3; Balgio-Brasile 3-7; 
Spaqna-Sud Africa 3-1, 

GIOV.\XM BUFFA 


I risullati di ieri 


ATLETICA LEGGERA i 

.STAFFETT.k IxlM (finale): 1. Gia- 
maira (Wint, Laing, Me Kcniey. Rfio- 
den> 3’03”9'10 (record mondiale); 3. 
StaU UniU 3*44”; 3. GennanU 3'44” 
e 4 Ib; L Canada S'ey/lO; 5. IngbU- 
terra 3’14”; 6. Francia 3’14’li’14. 


ST.AFFLTT.V 4xlM FEM.M. (finale): 
1. SUU Uniti là”? 14 (record mon¬ 
diale); 2. GermaBla 45^119; X In¬ 
ghilterra 46”2/14; 4. URSS 44”3/14; 
5. Anstraiu 44”S/I4; 4. Olanda 47” 
e 8/14. 

SALTO IN' ALTO FEMM. (finale): 
1. Brand (Sud Africa) 147; ~ Ler- 
will (InghUterra) 1.45; X CfiBdtea 
(URSS) 1,43: 4. Hopkins (laghilter- 
ra) 148 ; 5. Modraefiovn (Cecoslovac 
chU) 148; 4. Scfienck 146- 

14.440 MT. MARCIA (taale): L 
Mikaelsson (SvwU) 49t2''8/14 (noo- 
To record oUnIponico); 2. Sckvab 
(Svizzera) AFàl”; 3. Jnnk (URSS) 
45’4i”; L Chevaller (Fraacla) 45'54” 
e 4/14; 5 l Coleman (Ingh.) 44W8/I4; 
4. Jarmysch (URSS) 4f'4^; 7. Mag¬ 
gi (Francia) 4r4r'; 8. Brano Fatz 
(Italia) M'2rM/14. 


tl PROGRAMHà DI OGGI 

(3re 7 - KquitazTjonc- concorso di 
firt.">svige (qu-itiircazior.'e) 

Ore 8 - Schez-ra, jgeminr.i;. »le».S 
spiarla individua’.^. 

Ore 9 - Pugilato- sorteggio. 

Ore 9 - PcUacanestra: 4. giorua’O. 

Ore 10 - .Vuofo: staffetta 4 X -ZOO 
m rr.asChUe (batteria). 

Ore 10 - PaUanaoto. 

Ore 10 - Canoa: 500 m caiacco 
fe-nmlniie (batterie) 

0 «e 11 - acltSmo- «eiocità (batte¬ 
rle. 

Ore 13 - Vela: gran*tl vele. 

oro 114.30 - Vela; cias»e «le: ms- 
noUpt oUmpitcì. 

Ore 14 - Pugilato. e.imioator:a. 

Oie 15 - Scherma: pirova tn<llv4- 
duaie «li spada (finale). 

Ore 16 - Pallacanestro- quarta stor¬ 
nata. 

Ore 17 - .Nuoto.' tuffi dal uompio- 
iino. maschili (finale); 100 m. nuoto 
Utero, femminile (flnah); 400 m- 
nuoto libero, maschili (batterie). 

Ore 17 - PsHaauoCo. 

Ore 18 - Ciclismo: tandem (batte¬ 
rie); 4000 m. insegut'.ver.T. a squa¬ 
dre (biùterie). 

Ore 10 • Calao: Svezia. Ungharin. 

Oro 19.M • rmgimoi 










I ay. 4 — L biMi^ jcl Lbimur 
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PRIMO ESAME D EI RISULTATI CONSEGUITI DAGLI ATLETI DELL*U.B .S.S. A HELSINKI 

la partecipazione deironione Sovietica 
alle gnindicesime Olimpiadi moderne 

« ‘ " ■ ' ■ I ■ ^ 11 I 11 »■■■ I — I ■ —III I I I I I ■■■ -- ■ _ 

Notevoli progressi nell'atletica leggera maschile e nella supremazia in quella femminile - Schiacciante 
predominio nella ginnastica - Fortissimi i lottatori di 'libera,, e di "greco romana,, • 11 calcio in crisi? 


DA UNO DE I NOS TRI INVIATI 

HEISINKl. 37 — l/n illuatre perso¬ 
naggio ha /cticriiiriitc dcfititlo t 
€ giuochi rii J/r/siiu,i come l'oUmpla- 
clo della imiXiivlalttA hot li abbiamo 
tilt ere battesiati « rollmplado dei 
primati ». Le cifre, a loro volta, fan¬ 
no pensare che sarà ricordata iicj 
tempi come l olimpiade dei sovietici. 
I nostri lettori sanno che non esiste 
una classifua « ufficiale » per nazio¬ 
ni. in quanto l'idea olimpica intende 
celebrare il talare individuale dcl- 
l uomo, quindi non quello collettivo 
delle masse: però, ad ogni occasione, 
nascono come I fiori <n primavera 
classifiche « ufficiose » per s(|uaclro. 

Si può dire che ogni giornale poli¬ 
tico o sportivo presenti ai suoi fe¬ 
deli classifiche del genere. Saturai- 
mente, si tratta di graduatorie fatte 
per uso c consumo interno, utili per 
esaltare le imprese dei propri atleti 
c magari per illudere un poco gli ajr- 
jHsssionati del paese, i lettori del fo¬ 
glio. 9nt ad Helsinki non sono i gior¬ 
nali che mancano: i fogli svedesi fi¬ 
gurano nei giuochi a fianco di quelli 
locali, quelli inglesi accanto a quelli 
americani, quelli italiani nirino ai 
francesi e ni tedeschi, ai norvegesi, 
danesi e di ogni altro paese. 

Si può dire che ogni giornale ven¬ 
duto in Finlandia presenti un suo 
panorama della situazione generale 
nei l'ari sport. Apriamo a pagina 13 
la c Hclsingin Sanomat » il quotidia¬ 
no fiolitico più diffuso delta Finlan¬ 
dia, che oggi presenta ai suoi lettori 
un numero domenicale con 28 fogli 
di magnifica carta. Kbbcne, r« Hel- 
singin Sanomat » — che dedica alla 
olimpiade moltissimo sjazio — pre¬ 
senta la seguente graduatoria: t) 
VRS.'ì, con 17 medaglie d oro. 23 d'ar¬ 
gento. B di bronzo: punti 349: 2) Sfa¬ 
'ti tfiilfi, con 18 medaglie d’oro, il 
d argento, 8 di bromo: punti 230 25: 
.1) Ungheria, con 4 medaglie d'oro, 
.1 d'argento, il di bromo: punti 
98,75: 4 I Stezia. con S medaglie d'oro. 
S d'argento. 2 di bromo: punti 88 5: 
13) Italia con due medaglie d oro, 
3 d’argento. 1 di bromo: punti 39. 

micce, il t Siiomen .•^osialidemo- 
1 rnflffi » rii Helsinki, usa un altro 
sistema di punteggio. Kero la sua 
praduatona: 1) URSS, punti 102: 2) 
‘.Stati Uniti p. 84: 3) Siezia . p. 34; 
41 Ungheria, p 27.5: S) Si Izzera, 
3' 17: 6) Francia, p 15: 7) Cccoslo- 
incchia. p 15: 8) Australia, p 14: 
V) Italia, p. 13. 

Come vede, questo tipo di gra¬ 
duatoria risulta più fniorctolc atto 
Sport Italiano che non l'auro: però, 
tu sostanza, conferma la superiorità 
ilei sovietici nei riguardi di tutti gli 
nitri competitori otimjilct. Ormoi, ci 
froL’iarno a metà « Giunshi »; gli ame- 
ticani, per ricuperare lo svantaggio, 
hanno ancora a ^disposizione le ca¬ 
tegorie più alle* f massimi-leggeri e 
rnassimi) del scHevainento pesi, il 
nuoto e il pugilato. Però i sovietici, 
fra t » massimi-leggeri ». potranno 
line questa notte, alla UessuhalH tf, 
una autorevole parola con il loro for¬ 
tissimo ò'onak. Set nuoto ci .saran¬ 


no i giapfionrsi che. con i loro uo¬ 
mini-pesce, sbarrano la strada ai nord¬ 
americani in più di una gara 

infine nel pugilato — (he inizierà 
domani sui ritigs delta Messuhaltl / 
~ soi'ic/ici, americani, italiani c ar¬ 
gentini figurano nei pronostici, più 
o meno al medesimo livello, quindi, 
Oppi come oggi, la situazione appare 
compromessa per gli Stati Uniti: lo 
squadrone dell'URSS ha. di conse¬ 
guenza, molte protHtbihtà di figurale 
cumenica prossima J agosto, in te¬ 
sto alla cluuififii sa pure non uffi¬ 
ciali, dei g.vtchi olinipUi. Andando 
Cioè, conno « pronoslwi delta vigilia. 



l.ii ao\ieltc.i ROMACIIKOVA, 
cumtiiuiic c priin.itista di l.iiiiiu 
fict disio 

che la ;«> <(. .. al secondo posto, ni 
le spalili dht altro * big » dei Onioclu, 
i.h Stati tint'i. 

Innesto dunque, dicono le due g<a- 
dilatorie più sopra riportate, due 
classifiche scelte a caso fra le lau¬ 
te. tulle più o meno del medesimo 
tenore Precisiamo che i due gior¬ 
nali da noi citati non sono affatto 
comunisti, certo è che i rnullati 
che i sovietici stanno ottenendo in 
campo spartivo sono nell'ambiente 
olimpico commentati con stupore 
Cd anche ton insolita simtxitta da 
jiarte dt certa stamjta che mai. per 
t'URSS. ebbe tenerezza Valza evu- 
dente, agU occ/ii di tutti, che t so¬ 
vietici hanno fatto le cose con estre¬ 
ma serietà, con cura r competenza 


In trent'anni i sovietici 
hanno costruito lo sport 


Le loro squadre c i loro atleti non 

I isultano sempre perfetti stilistioa- 
s lente: però i giovani e 1 « lecchi 
t igazzi » soMCtici suppliscono a ta¬ 
lune deficienze tecniche con la loro 
t strema combattività, la loro tenacia. 

II toro perfetto allenamento. 

Itt altre parole, i sovietici hanno 
jatto intelligente uso delle toro pos- 
Mbilitò. hanno yiuocato nel modo 
migliore le loro carte. Al contrario 
>— per esempio — di quanto ho fat¬ 
to lo sport italiano. Se è vero che 

10 sport americano può contare *u 
bltre cinquant anni di esperienza in- 
lernazionale, che esso può contare 
lui suoi grandi ed csjicrf'MMm alle¬ 
natori di ogni s/xirf. i suoi ccolle- 
gcs » autentici vivai di atleti, su una 
tccezionalc varietà di materiale uma¬ 
no. che comprende i più straordma- 

1 1 ragazzi di cofore'. ebbene è altret¬ 
tanto vero che l'UBSS nel campo del¬ 
lo sport, possiede una esperienza ben 
j.ù brcic nel tempo: venti, trent'an- 
tu. non di più 

All'epoca degli c Czar ». di/atti. Io 
sport era pressoché inesistente in 
Russia, .sebbene alle Olimpiadi del 
3° 12 a Stoccolma, una sua squadra 
ebbia parlcidpato con ncgatin risul-j 
tali a quel torneo calcistico dove su¬ 
bì un catastrofico 18 a 0 dalla squa- 
f ra tedesca, che poi é risultata in- 
3Itti una delle migliori Qumdt nel 
• ro di soli icnti-trent'anni i socic- 
...i hanno costituito un solido rnon-j 
I o sportilo, quel mondo che sta al- I 
tertnandosi clamorosamente alle at-j 
tuah Oltmpadt. Sarebbe inesatto di¬ 
re che rVBSS abbia ormai raggiunto 
it suo piooo nei campo dello sport: 
Lesti ossertare certi Suoi campioni 
deiratletica leggera che fisicamente 
non sono tagliati per la disciplina 
prescelta (il saltatore con Vasta Bra- 
shnik è troppa piccolo di statura, i 
SUOI velocisti poco àbili): questo 
perché gli atleti m trorano ancora 
velia fase sperimentale. Ma possiedo¬ 
no tanta volontà e tale int'lhgenza 
r rapacità tecnica che ct si può aspet- 
:cre da essi, nei prossimo futuro 
straordinari risultati anche nell'atle¬ 
tica leggera. 

Questa previsione non fa parte di 
f no semplice utopia da parte di que¬ 
sto osserratoTe: ct itene bensì sug¬ 
gerita. sempre nel campo dell'atle¬ 
tica leggera, dai formidabili risultati 
delle donne sovietiche. Giusto ieri. 
(Hiltna Zgbina ha lanciato il peso 
p metri 1$ 28 demolendo in tal ma¬ 
niera il record mondiale e oUmplo- 
srico della specialità; questa autent-i 
m prodezza ha fatto scrivere fiumi 
I t parole su tutti 1 giornali del 
mondo Se questi risultati sportici 
(jttenuti negli stadi e nelle palestre 
hanno originato discussioni e simpa¬ 
tie, assistiamo pure al erotto di pa¬ 
recchie prevenziont sui »ori<tiei e 
ella diceria detta * cortina di ferro s 

per esempio entrare net « misfe- 
rtoso » villaggio di Otamemi dove f 
sovietici alloggiano e si attenano è 
mneor più facile che non entrare net 
vIOaggfO olimpico di Kaepulae, che 
ospita gH atleti di tutti gli altri 


no wasUcare amaro, in Italia, pa¬ 
recchia gente prevenuta Pochi giorni 
lirttiia della un.tlra jiarlcnza per Hel¬ 
sinki un < olii ga rii un giornale 
clericale ci diccia, con loce astiosa. 
« Io non erodo a questi grandi eaiii- 
plont sportili dell URbà Per me. 

10 sport doirURSS c un colorale 
•bluff » 

Sì* t T ss 

dei pili jtopo/ari quotidiani sporliot 
Italiani pubblicava un artunlo nei 
qunlr baiandosi .su loct ciuleiitc- 
weiitr false tentala di mettere in 
riduo/o lo sport sovirlUn Difatti 

11 corrispondente da Helsini i del 
giornale m parola telefonala che 
listone l Ipp ai CI a lanciato il pr.sn 
a mrfri 18 48 «• <lic i iiioseoMii 
.Irtirrbiit Or c Gibiilriiko ai ciano sra 
i/luito il giaiclintto a metri 78. ciofi 
tnoltn oltre i limili mondiali attual¬ 
mente esistenti Anche un profano 
avrebbe capilo che si trattava di 
notizie prive di ogni fondamento, 
ma lanciate negli ambienti sparlivi 
Italiani soltanto allo scopo rii deni¬ 
grare e di mettere in dubbio la se¬ 
rietà dello sport dell URSS 

Abbiamo poi saputo, sul posto, che 
il famigerato ('ornspondenle delle 
notizie false, appunto in quei giorni 
invece di interessarsi di Sport, si 


l'ava da fare in nutcntiche specula¬ 
zioni sugli alloggi per gli italiani che 
sarebbero venuti in (tnlandia jer i 
giiKX tu n/iiiiptil Saremo lieti alta 
fine di qiiLsta XV Olimpiade, di co 
nnsd re le nnprissmni sullo i/xiri 
solletico proprio da questi due uo 
mini; il bilioso collega clericale c 
lo spacciatore di notizie false 

t {9 Qte/; 

ranldaniente nei particolari per 
quanto riguarda il comportamento 
Singolo e di !(;uadra degli sjiortui 
SOI telici (;r. ondo il nostro j ari re 
la littonn poi S'irprendcntc riportata 
dall URSS è quella del suo c Singoli- 
sta » Jiirif Tjaì alov. ROn avevamo 
trai Sentilo {tarlare difatti, che I 
^oi elici /osttro riti (anotticri di la 
loie mondiale Jurij Tjakalaoe e un 
magnifico atleta altri metri /SO pi- 
sante 80 Km F' stalo a leninijratlo 
icntiilur anni fa [■ iSicaviente e un 
bei ragazzo di tipo latino, frt r/uCnta 
l Accademia dt belle arti della .sua 
città natale aicndo er/U intenzione 
dt dnrninrr nnhitrlln '] fnkalnu {' 
stalo scn/rrin jier caso cinque anni 
fa da un lerrtiio canottiere. Satiri 
mnvich che .»i dilettala a logare sul 
Volga nel /ontano iai4 

.Sai ri tuoi II II I inque anni fa. a le 
ningradn notai a un atletico sfitdeu 


te facente parte del Club • Bandiera 
Roma ». Aveva soltanto diciassette 
anni quel ragazzo, ma aveva già mu¬ 
scoli saldi c si faceva notare per la 
sua grande dedizione agli allenamen¬ 
ti Sai rtmoi teli, allora, lo prendeva 
Sotto le sue cure lo provava in vari 
equi{>aggl. quindi decideva: « Tu — 
d'ssc a Tfakalnv _ set adatto per lo 

snjU fa 

tiene, sulle acque olimpiche di Tai- 
inlltthtt, l'allievo del vecchio Sauri- 
noi uh conquistava di prepotenza la 
mn'ag'ia d oro. 

iil può atuhc dire che è stala una 
vittoria facile quella di TJakalov. n al- 
grario fa presenza di competitori della 
ist crtcnza dell'uruguaiano Risso, del 
iKìrdamcriLano Kelly Junior, dello 
ausi rat III no Wood. qucSUiilUmo cam- 
piotie olimpionico a Londra nel 1948 
Americani cd Australiani hanno una 
lunga r preziosa rsjienenza in que¬ 
sta difitcìle specialità, micce Jurik 
Tfakalnv era del lutto sLOrioscHutn 
in r amilo internazionale ma lo 
•'I « Ms^rioHrluto > dopo aier re.sistltn al 
Tiiilzin (telai fimi a ha rimontato 
inn facilita estrema da 1700 rnC/ri 
il grande Kelly Jr; p mfinc demolito 
enn il suo ritmo infernale il t ratn- 

I inmssimo » del reno ilervyn Wood. 

II grjinic aiisiraliann 


Canottaggio e ginnastica: 

le grandi sorprese dell'U.R.S.S. 


Coui{ile^si amenle nel canottaggio 
VURSS ha ottenuto il srcoilrin po'/o 
alla {tari enti la l-rancia (puii't » 
dietro soltanto ijli Stati tinti (p 24) 
Si tratta i>er i \nv ititi di un rv 
Slittato più (he \i dilisliii mie {Ita 
gnifici risnlfatl sono s'ali pure of 
‘fiin/i (Oli Ir il'aini ilei! attrtu a h g 
gern iS.nn Rupiiis.’lii oi a la lUa 
g'jittitiiti e \tiiri tiiivtiid-e tiiiniio 
iielialo II r/iie ini d s n) Citlina 
‘/uh,un e stata di g un lunga la tr i- 
gl ore riti i>esn, la g'iizii-sn /.tlonlt 


usili I ni ere il pur forte /)#«<» ut 
el't, lìLlru} In riteniamo chiuso in 
es;i nenza al a mi stieti n ^e non pto 
/l'io in forza dal tnmpione nlitrjno- 
niro mondiale in si edere Gtondah! 

Altro sport doi e lirclloiin t soi le- 
tici è il solici amento /wsi. le loto 
lotte ioti I nord-ameni aiii fi ampio 
nati mondiate del ‘48 e del '50 sem¬ 
pre a Parigi) tono rimaste nemota- 
Olii Pi uiisiira 1 hanno Spuntala in 
jqi/e< I amvlniuih g’i atleti anieru ani. 


rii) 415) r il 
I k g 407 500 ). 

infine, il più 
iirtiin Soia’ 


(entralo aeireserctto Rosso), conta 
soltanto tre o quattro elementi di 
vera classe; il porfiere featiou, rnas- 
s «'IO c goffo, ma agile c mollo abi¬ 
le: il centro a'tar (0 Dobrov alto, 
forte e lento, ma m compenso eo- 
[(xllente distributore di palloni t pa¬ 
drone di un € senso del gol» icra- 
•ni’ntc luvidiabilc. .itzal cffxczzt sodo 
pure i mediani laterali Retto e Pe- 
trov. due autentici sgobboni. 

j sovietici fftuocano motto la pal¬ 
la al volo, ina i loro l’assaggi non 
I tnitano sempre picotsi. quindi i 
loro spostamenti in cerca di cosi- 
iielti a passi liberi » sono, di frequen¬ 
te. inutili In Pili. I Lalciaton dcl- 
l tiR.'ì.S mancano assolutamente di 
dccis onc e dt prcc,storie nel tiro in 
goal Quando si trovano in posizione 
/acorcio/e ;)er talciare in goal, allun¬ 
gano ancora, per l ennesima volta, la 
jialla a un i ompagno, anche se que¬ 
sti risulti conlioHato da un difen¬ 
sore avversano Pare, (/nasi, che i 
calciatori sovietici intendano ottene¬ 
re il goal non con un ti'o prepoten¬ 
te, bensì m maniera discreta, con 
tutte le regole di una hrnica raffi- 
niit'i. che purtrojipo non possiedono 
Sembra che essi si muovano e giuo- 
ihinn a pensando » Purtroppo, alla 
re.sa dei ('oriti, lo spettatore viene 
ad avere netta l'impressione che la 
teoria ha, nei calciatori dell URSS 
imhr ghato la pratica, l'estro, l ini¬ 
ziativa PrrA gh atleti ddlURSS pos¬ 
sono giustificare la toro mediocre 
proia o’impua: essi intatti, non si 
troiano ani ora in pieni forma, dato 
cotrjingnn Vornh)evl^^‘^ campioiuito ha avuto ini- 

o da podi trnijio Ma non é. questa, 
una SCUSI fc'fettamrnte buona e 
I niiinu ente Piuttosto, diremo che i 
calciatori sovietici, malgrado la loro 
•’d fbtnri encripa e forza morale, (he 


Ht’iaiKi. patfulclLi ma motto agile I'’" ' so, o fa ^ono lenn/i a Hcisnil.i 
à finita al srcoiidn posto negli fO tn prende si la rii un da / soilc/i<‘‘. 

più torti atmriKi sulla carta nel gal¬ 
lo puma e medio massimi hanno 


con isiaroif la Chudina ha ottcnii 

10 la medaglia ,1 a'geiito nel giaicl 
lotto. 

Altri Tisiillati siijnifualivi ha ot¬ 
tenuto ne' ""'Imerite lo Sfiori soulcfi 
o ii( Ite (In erse sjiraalità delTatlelic i 
leggera maschile c femminile- ma i 
SUOI migliori r più clamorosi si sono 

fisti nella ginnastica maschile e 
fcmniin le Tra le donne, itultiiidnal \ 
mente sono {.ianute la Rolcharoica 
e la Kahnthniik: qiiesfulHtaa tu mi- 
gltorr nel « c iMilto » Fecellcnte fiitre 
'a Mitiaikho; ska/a c la pantloia. tn 
campo maschile, assolutamente for¬ 
midabile Tchoiikarme impareggiabile 
accaparratore di medaglie d'oro, ma 
ottimo mire rhnhinian. if migliore 
aglt anelli 

L'Italia, uri tempo maestra in que¬ 
sta nobile disciplina, oggi figura fra 
i pili deboli; .SI può dire od Oqiii 
modo, (he i sovietici hanno ereditato 

11 nostro retaggio: lo sapranno di- 
tendere con straordinario onore: lei 
(ori. statene certi 

Si sapeva che la lotta greco-roma¬ 
na é popolare nelTURSS. dt conse¬ 
guenza i sovletK'i alla vigilia figura- 
lann tra i più quotati vartecipanti a 
questa olimpiade m questa spenalila 
GH atleti in a maglia rossa » hauti’ 
pienamente con/crnialo (o foro fama 
che Si era ingigantita a Praga, nel 
corso di una edizione dei campionati 
eiiro;iei. h'nn si sapeva però che fos¬ 
sero altrettanto forti netta « libera >. 
doi«* nel passalo ai ciano sempre det¬ 
tato legge sia pure a turno, sirdesi e 
turchi. 

Ebbene, l'olimpiade di Helsinki ha 
fatto sapere at mondo delta lotta che 
anche nella libera, i sovieliiH hanno 
da dire qiiotcosa di interessante in 
campo mondiale, lo rii Ciano le clas¬ 
sìfiche della specialità che contem¬ 
plano apnunto due medaglie d'oro 
guadagnate dn campioni deiWRSS- 
Il calvo ma pntcnl ssttno Cimakntdge 
fl'est medi) c il plastico e irresisti¬ 
bile Mckokishvih (pesi masstrnt) 
TuT(ht e sirdesi non sono riusciti a 
far meglio 

Passando alla greco-romana, i »o- 
'•rletici figurano nelle finali attual¬ 
mente in srolfffmento, in ben sette 
ral€(jonc su otto Queste finali si con 
eluderanno questa notte. Tuttavia è 
facile prevedere che almeno un altro 
paio di medaglie d'oro saranno vinte 
da questi forti anche se non classici, 
in fatto di stile, (otfafori russi / più 
quotati aspiranti a queste ipotetiche 
nffone fi vediamo nel peso massimo 
Kotkas e nel medio massxmo Tjih- 


sncrifirato per essi t loro noinitii iieijs/o appunto lo farciamo tn parltco- 
• esi u'cdi c pesi massimi dote si ri- a e al (ampinnc dei piuma Chimish- 
tenrtono eh,usi dai (ampioiii moti-e al a leggero » Lopa/tn finito al 
diali George c imvis DUatlt i sovie¬ 
tici hanno vinto nei gallo con Gudo- 
tiov (kg 318). un atleta di noteio- 
llssirna lei atura nei t piuma » con 
il mc'ai ighoso Chintinshkiiaii che ha 
pTcccdiitn il compagno Saksonnv 


poDo/aie ì esista .sn- 
lonlenrlera (/uesta 
notte la littoria all ru i hialuto prò- 
frssorc di teiì'og a ketirmansk'i Fehe- 
n.ansl.y nmer , uno iiutiiralmente. ò permise /Oro di rininniare lo srantag- 
il iati pone de! n ondo (Ulta nona'go di uno a r nqnc a 1 ampere con¬ 
cai! got ta dei II a\s,mi-l> ggcri ‘tio gh f ugni a i non attraversano un 

Dopo aver osservalo in azione i sol-' niotnciito Hnridn e felice^ VI è sfata 
Iciatori sovietici tutti fisuamrnte ro- un poro di e.saltaz nne sul loro con- 
biistissnii e trenu-amente mù cheto, in quinto la a D nnnio » di Ido- 
bimni. unno appunto (he {f sMUinr. ,,, ^ s/r(,.,n‘c subito do¬ 

tare è ( he sono tutti, chi /,iu i hi inf-, o /a g’icrn. m Inghilterra e 'ji Ste¬ 
no fin tropfM sbrigativi, pc-'Si/io prc-j;ia era veramente una stranrdiriari,, 
i ipitosi nell affrontate la sbarra Que- ^^qyadra. ma purtroppo non raprre- 

sentala it /») e’/o medio del calcio 
'(ivicticn. 


Paesi Lo hanno (onitatato molli 
giornalisti ilaliam fra i ;iiù noti, 
feri sera. j*oi. i sonr/iei hanno in- 
vilato a Clan irmi la stampa mon¬ 
diate, per conversare r sedi rsi sere 
namente a lai ola. L'affabilità dei 
sovietici, che erano rappresentati dal 
toro capo delegazione Sobolcv. ha 
sbalordito i duecento e più giorna¬ 
listi capitati a olantemi. 

La buona tavola e i vini gradevo¬ 
lissimi hanno jxii mandato in visi¬ 
bilio specialmente i chiassosi ameri¬ 
cani e i rigidi inglesi. A Sobolei 
sono state noslc infinite domande di 
ogni igenere. alle quali il rapprescn 
tante dello sport sni letico ha riSfiosio 
in maniera soddisfacente rvaiji'i 
con punte di arguzia Un giornalista 
americano per esempio, gli ha chie¬ 
sto- L'URSS parteciperà, nel 1956. 
alle olimpiadi dt Melbourne T » 

Sobolev: a Siamo venuti ette Olimpia 
dt di Helsinki, potremo benissimo 
andare anche a Melbourne » 

Un inglese inrece. ha doirandato 
€ come mai la famosa Xma Pnm- 
badzc é stata battuta net dismr» 

E Sóbolev: a La Dumbadze ha tro¬ 
vato. nella sua compagna Nlna Ro- 
maschkova un aviemarla assai pio 
forte. Questo è evidente • 

Saturaimente i superbi nsultati che 
Stanno ottenendo t sovietici /aran-*ladse. quest'ultimo vincitore dt Sil- 


Chiiiilnshkt/an ha entusiasmato 
tutti con un ccrvztnnnie 337 5 che 
(oififiiisir II nuoto primato niondin- 
!c della categoria. Inoltre i sovieti¬ 
ci atri ano fondare sfteranze rii gua¬ 
dagnare una medaglia d oro nei ve 
tìioinassimt Lomaktn o/ipurc con Vo- 
robfev malgrado il latore straordi¬ 
nario dell americano Stanczykt. Vi so¬ 
no riusciti appunto con il giotatie 
e quadrato lomaktn (kit 417 50P) che 
ha preceduto lameruauo htanczykf 


In altre parole la mtdcsima situa¬ 
zione la si è avuta pure net nostro 
picsc: il Torino dt Mazzola jrit Rai- 
larin e di Maroso, eia un g'and’ssi- 
IVO • team ». ma non rappresentata 
1 emn e»io /m ,i va'orp medio de’ toni- 


s’-iondo posto nella sua dmsione rii 
pe\n. alle spalle del fenomenale ame¬ 
ni ano (li origlile giapponese Kono 
sci font-ball, micce, dopo aver fi- 
•Sto la squadra rossa giocare tre par¬ 
tite. la prima con la Bulgaria a Knt- 

ka le altre ,on la Jugoslavia a ran,-,|^»"5 
pere tinti possiamo che ripetere quan¬ 


to abbiamo scrifio in altre occasio¬ 
ni. in particolare dopo la loro prova 
contro I bulgari. 

t cali latori sintetici d hanno, tn 
un certo qual scuro deluso; del re¬ 
sto t risultati contrastanti da essi 
ottenuti confermano la nostra ini- 
jircsMone. La squadra di Kotka e dt 
1 ampere, composta per la maggior 
parte di clcm**”fi della Z U S A. (casa 


po II drastro di Sinrc'-ga ni ancora 
oggi più che mai et troviamo in cri¬ 
si seil’URRS di essere in crisi, se ne 
Isono accorti appena la stella della 
€ Dinamo » di Mosca si ò offuscata 
essendo inrecchiofi i suoi migliori 
n ry-arori, g cominciare dal celebre 
Komik. che dagli sportivi inglesi 
tenne, a suo tempo definito il t por¬ 
tiere che para i rigori ». 

GIUSEPPE SIGNORI 


-F» U G I L A T 


lliirooi^taeolo perJannìllì 
ì 1 ''|irof‘eN!iiìor„ Jì ni iii y K ì ii^ 

Il programma delia riunione di stasera al Foro Italico comprende moltre 
Valentinì-Womber, Festuccj'Boquet, Peyre-Marostegan, Venturì-Fomi e Vnici-Malè 


Interesse e incer¬ 
tezza sono le pre¬ 
messe della riunio¬ 
ne pugilistica, che 
Vorgainzzatore Pa¬ 
squale Juvinclli ha 
•sipi^-ntcmcntc pre¬ 
parato per questa 
Sera alle o'c 21 ai 
Foro /fa/iro per gli 
a aficionados » ro¬ 
mani; sei incontri 
attraenti cd cmoti- 
11 figurano, infatti, 
nel programma: 

-X» . s jannillt - Jimmy 

King. Vafenlinl-B'omber, Festvect- 
Boquet. Pevre - Marostegan. venturi - 
forni. Vinci -Male, 

per questa riunione gli organizza- 
f.-tr, non banao bal'uto la grancassa 
della pubblicità, nò hanno fatto am¬ 
pio Sfoggio di manifesti murali; si 
tratta di atleti già noti, già tono- 



T E 


H I S 


Con un dranunalico **serrate», 

Cueelli-3)eì ^ello vincono il doppio 


sriuti in ram/io nasionale e interna- intero la carta che teyni la *ua fi- 


zionale. quindi . successo assicurato. 

Uno degli elementi di particolare 
interesse detta riunione è la rentrée 
dell'ex campione italiano dei pesi 
medi Fernando JanmlH. il quale 
dopo una licenza di circa un anno, 
tornerà nuovamente sul ring per con¬ 
trastare li passo a quel Jimmg King, 
che tn occasione della sua vittoria 
Su Vaicntini fu definito dal critici 
a il professore ». 

jinche .Vando però é un ragazzo 
intelligente, che quonrio vun'c sa 
sfogijiarc i migliori numeri del re- 
jcrlorio pugilistico; la ricordato 


Solo iiciriiltiiuo « set » i nostri tennisti riescono ad aver ragione della 
tenace resistenza avversaria - Dopo la seconda giornata: Ilalia-Belgio 2-1 


MILANO. 27. — Quello di oggi «ra 
un incontro decisivo. Quello ai oggi 
era un Incontro che blaogoava vin¬ 
cere a tutti 1 costi ae ai voleva 
assicurare e mettere una buona ipo¬ 
teca Bulla vittoria finale contro il 
Belgio. Perso O doppio, per il Bel¬ 
gio vuol dire aver perso rincontro 
con lltalia. Addio finali interzona in 
Australia. Bisognava che il Belgio 
si assicurasse due punti nella pri¬ 
ma giornata per essere al sicuro 
E Washer al è Impegnato a fondo. 
cx>n tutte le sue risorse per battere 
Cardini. Ma contro Fausto non c'è 
stato nulla da fare. E* stato impe¬ 
gnato duramente ma sulla distanza il 
^oco aolldo. demolitore, continuo di 
Cardini ha prevalso, ha portato le 
sorti tn parità ed era una gran 
soddisfazione vedere II ragazzo sai- 
tare dalla gioia come un bamboccio 
appena pitxnoiso agli esami. 

n Belgio suUa carta era partito 
sfavorito rispetto alla nostra vec¬ 
chia coppia CoccUl-Marceno Del 
BeRo. Ma in campo le cose sono an¬ 
data ben diversamente. Ad un ini¬ 
zio facile e scorrevole del nostri 
due * vecdil » faceva riscontro un 
ritorno pericoloso del due belgL La 
tensione in tribuna era Zorttsdms. O 


pubblico fin troppo generoso inco¬ 
raggiava ora Marcello ora Cuccili 
quando questi Incapparono in due 
periodi Infelici. 

La rartita è stata tiratissima, e ha 
tenuto 11 cuore in gola al folto pub¬ 
blio per t due terzi della gara. Poi 
e venuto li momento buono: Cucel- 
H si è rimesso, è sicuro adesso. Mar¬ 
cello ha superato la crisi che gli 
aveva fatto sbagliare tiri facUI c ba¬ 
nali. L’ultimo ^oco è vinto In bel¬ 
lezza e I due vecchi si abbracciano, 
e il pubblico li ringrazia commosso 
della loro magnifica volontà che ha 
permesso di mettere la ginocchio 
una coppia di avversari di gran lun¬ 
ga più giovani 
n gioco è stato ricco di emozioni 
intense. Fin dalTinlzio si vede un 
enorme superiorità degli italiani. Ti¬ 
ri ben dosati, potenti, palle tagliata 
appena dofio la rete, nell'angollno. 
che mettono Washer « Brichant nel- 
l'ImpossibQità di rispoaders. n se¬ 
condo gioco della prima partita. 
Marcello lo vince con 1 servizi; Cu¬ 
ccili tira certi «smsaha tagUatlsslm). 
forti, che fanno una corta parabola 
e schizzano via Imprendibili 
La seconda partita è socorà più 


secca: 6-1 con un Del Bcll'i che se¬ 
mina punti su punti mentre Cuccili 
allema tiri superbi e a sbagli Incre¬ 
dibili Vittoria in tre partite dunque? 
Senz'altro. Eia i belgi non sono di 
questo parere e In questo periodo fa 
riscontro un calo di forma dt Cuccili 
Marcello lo incoraggia ma la crisi 
non si risolve. 1 belgi si aggiudicano 
la partita, ma non convincono. I lo¬ 
ro pirati glieli hairao regalati 1 nostri. 

Coarta partita, e i nostri sono an¬ 
cora incerti. Sfiducia nel propri 
mezzi, perchè 1 belgi giocano bene 
ma non sono del tutto trreststiblll. 
Cuceììi sì rifà ed è Marcello che 
non Ingrana. 

Quinta partita Inizio folgorante de¬ 
gli italiani. CucelII schlaceia e ta¬ 
glia palle a tutto spiano. Marcello ri- 
prende fiducia. SI arriva al cinque 
a tre. I nostri conducono per tO-IS 
Match ball; Serve Cuccili rlS|wndè 
Brichant. « smash > dt Cuccili c 
Brichant risponde ancora ma manda 
fuori. D gioco è fatto. O viaggio lo 
Australia è assicurato 

Cucclli-M. Del Bello battono 
Wascher-Brlchant 6-X 6-1. 8-7. 

3-6. 6-3 Dopo la seconda giornata 
Italla-Belglo 3-L 

ENRICO COLOMBO 



Luigi Valentini 

inoltre che per Ja proia di stasera 
il romano si i preparato a dovere, 
principalmente per non deludere f 
suor tanti ammiratori, come avvenne 
contro Yvel. Jimmg King é un atleta 
veloce c g'uizzante, perciò Rondo sfia 
all erta per evitare una brutta sor¬ 
presa. 

Di una Spettacolare battaglia do¬ 
vrebbe essere autore it «cuor di 
leone romano > Luigi Valentini. tl 
quale avrà come avversano il co¬ 
nosciuto Bang-Bang Womber. il 
• partner a del campione del mondo 
Bay Sugar Robinson. Dura sarà la 
lotta tra il campione italiano e 
Womber. un rogamo dai pugni mici 
diali che ha già costretto atta resa, 
qualche tempo fa. U viterbese àfafé.’ 

Il pronostico dice; Womber. ma 
Giggiojie, intenzionato a giocare per 


nascita in campo pugilistico, è di 
liilt altro parere e cercherà di vin- 
rcrc ad ogni costo. Ad agni modo 
auguri ! 

Un match che si preannuncio in- 
tcrcssantc per i Suoi motivi stilistici 
é quello che vedrà alle prese l im¬ 
battuto campione di trancia dei pesi 
piuma Forni cor il terraanese Dante 
Venturi. Reità srosa» degli atleti 
battuti dal francese sono compresi 
Auclcr, Fernandez nonché i noSfri 
Polidori e Fu'iari; abbastanza esau¬ 
riente il record del transalpino, vero? 
perciò occhi aperti Venturi, perché 
Forni non é l'ultimo arrirato. 

Sul ring del Foro Italico sarà 
questa sera rii Siena anche un rec- 
chio beniamino delle fotte romane: 
Fgisto PeyTK. Il iximbardiere della 
Marca questa rotta dovrà vedersela 
con quel Mnrostegan, che ultima¬ 
mente rese dura la mfa al coriaceo 
Vafenfini. Brivido promette perciò 
l’incontro Peyre - Morostegan. 

Un altro bel duetto sarà queuo 
che vedrà alle prese la speranza ro¬ 
mana dei peix medi Festuca, il re¬ 
cente vincitore del francese Cham- 
b'ai/d. c Bouquet, un avversario gio- 
rane e animalo dal più nro desiderio 
di Successo Del francese (che conta 
tra le Sue rtHorte successi contro 
Menozzi. Gilbert Stock c Aibignat) 
Si dice un gran bene e si parla di 
lui cnme di un picchiatore di no¬ 
tevole forza, 

infine, rincontro tra Vinci e Maié 
Il TOrrano. sta pure ad un peso con, 
dizionaio e più prssnte del nierbese 
Mali, che però tra le dodici corde 
del ring non ammette davvero Scher¬ 
zi. Questo inccnr-n Che abbiamo 
elencato per ult'mo. sarà nett'ordine 
del programma il primo detta sene 
Sarà no* ff rvatch che darà nfa e 
riscalderà rattesa riunione. 

ENRICO VENTURI 

Il prooramma della serata 

PESI WELTERS — Luigi Malé. gl 
Viterbo faspirante aflclale al titola), 
centro Aldo Vinci, gl Roma; g ri 
prese gl T. 

PESI MEDI — Franco Festacel, gl 
Roma, contro Jales Bouquet, gl Fu¬ 
rici; 8 riprese gl T. 

PESI PIUMA — Manrice Forul, gl 
Parigi framplone gl Prauciu). cMtzu 
Danto Venturi fuspiraute al UMe 
italiano); 8 ripreso gl P. 

PESI WELTERS — Bruno 
gan, gl Parigi (prima atrio 0 
eia), roatro Retato Peyre, 

(prima serie gTtaMa); S riprese 41 T. 

PESI WELTERS — Luigi VulcalIaL 
gi Roma, (eampietie gnaBa). e^- 
tro Daaay «Baag-Baag» Wemaer, 
gl New Terfc (prima strie gegll 
USA); S r i pre s e gl T*. 

PESI MEDI — Jtmsmr RlEE, « 
New York (prima eerie gegll UtA), 
teatro Femaago jaaailM, gl Boma 
(oa-camploM gTtaUa); f rlpma gl 
S nkianO. 


ALLE JCV OLIM PIADI 

LE MEDÀGLIE 

FINORA ASSEGNATE 


ATLETICA LEGGERA 

CATEGORIA MASCHILE 
SALTO IN ALTO; 1) DAViS 
(USA) m 204; 2) Wlesner (USA). 
3) De Concelc<io (Bra^lle) 

METRI laOOO CORSA] 1) ZA- 
TOPEK (Cecoalov.) in 39 IT’O; 

2) Mlmoun (Francia); 8) Anou- 
frlef (URSS) 

LANCIO DEL PESO: 1) 0*BRIEN 
(USA), m 17.41; 2) Hooper (USA); 

3) Fuchs (USA) 

METRI 10O PIANI: 1) RF.MIOt- 
NO (USA) IO 4. 2) Mackenley 
Glamalca); 3) Bai ev (Irghlll) 
METRI 400 OSTACOLI; I) MOO- 
RE (USA). 50 8 ; 2) Lltucv 

(URS6): 3) Hol’.ard (N Zelan ) 
SALTO IN LUNGO: 1) BIFFLF. 
(US.*.), m 7 57. 2) aourdlr.s 

(USA); 3) Foldessl (Ungheria) 
MARCIA KM. 50: 1) DORDONI 
(ITALIA). 42807 8, 2) Dolezal 

(rccoa.ovacchin ). 3) Roka (Un¬ 

gheria) 

METRI 200: 1) 6TANFIALD 

(USA). 30'7. 2) Baker (USA), 3) 
Ghiiter-. (USA) 

S-AUTO TRIPLO: 1) DA SILVA 
(Br.i-.ile) m IR •22. 2) Scherbnkov 
(URSS). 1 Dc\or.:f.h (Veno- 
zv e'a) 

LANCIO DEL GIAVELLOTTO: 1) 

YiJUNG (USA), m 73 78. 2) Mil¬ 
ler (USA). 3) HjMluren (Fin¬ 
landia) 

METRI 800 PIANI: l) WHlT- 
FIFLD (U5A). 149-2. 2) V.’lnt 

(Glamalca), 3) Ulrheimer (Gei- 
munla ) 

LANCIO DEL DISCO: 1) INEoS 
(USA) m 5103, 2) Coneolim 

(ItHliti), 3) Ull.lon (UBA) 

SALTO CON L’ASTA; 1) RI- 
CIIARIIS (LbA) m 4 55, 2) lAZ 
(USA). 3) D«n!*-enko (UUS6). 

LANCIO DEL MARTELLO: 1) 
CZKRMAK (Ungheria) m 60 34, 

2) Stork (Germania); 3) Nemeth 
(Ungheria) 

6.000 METRI: 1) ZATOPFJC (Ce¬ 
coslovacchia) 14’06”6; 3) Mlmoun 
(Prancta). 3i Schade (Germania). 

110 OSTACOLI: 1) DILLARD 
(USA) 13 7. 2) Davia (USA) 3) 

3) Bernard (USA) 

METRI 400 PIANI: 1) RHODFN 
(O.H'i'Ira) 4AD. 2) Mackenley 
(GamaKa), 3) Mateon (USA). 

3.000 SIEPI: 1) ASHFNFFLTEH. 
(USA) 8‘45‘4; 2) Kazantzev 

(U3l£S); 3) tDleley (Gr. Bret). 
METRI IPnO; I) BARTBFJ. fLns- 
rennurgo) 3 45 2, 2) Mac MiUan 
(USA); 3) Li cg (Germania). 

DECATHLON; 1) MATHIAS (USA) 
p 7887. 2) Campi eli (USA), 3) Sim 
inoiiB (USA) 

STAFFETTA 4x100: 1) USA 40 l, 
2) URSS. 3) Ungheria 

STAFFETTA 4x400: J) OIAMMC* 
3 03 9. 2) USA. 3) Germania 

MARATONA: 1) ZATOPFK (Ceco- 
aloiacchla) 2 23 03’2, 2) corno (Ar¬ 
gentina), 3) Janssen (Svezia) 

10 KM. MARCIA: 1 > MIKAEL680N 
(Svezia) 4.A02'8. 2i Bchwah (Svizze¬ 
ra); 3) Junk (URSS). 

categoria femminile 

LANCIO DEL DISCO: 1) RO 

MASCHKOVA (URSS), m 51.42, 
2) Pacrjanceva (URSS), 3) 
Dumbadze (URSS). 

SALTO IN LUNGO: 1) WIL¬ 
LIAMS (Nuova Zelanda). m 6 24; 
2) Chudlna (URSS) 3) Cawley 
( inehliterra). 

METRI 100 PIANI: 1) J.ACK- 
SON (.Australia) IfS; 3) Hasen- 
jager (Sud Alrlca); 3) Strlckland 
( Australia) 

M. 80 OSTACOLI: 1) BTRIC- 
LAND (Auetralla) 10'9; 2» Golu- 
blchr.aja (UTìSS); 3) Sander-Do- 
inagalla (Germania). 

LANCIO DEL GIAVELLOTTO: 1) 
ZATOPHCOVa (Cecoel.) ni. 60.47; 

2) CtiudInB (URSS). 3) Gorcha- 
ko'a (URSS). 

PESO: 1) ZYBINA (TJBSS) me¬ 
tri 15.98; 9) Werrer (Oennanla); 8) 
Tochenova (URSS). 

METRI 200: 1) TACKSON (Auatza- 
lla) 38"7; 31 Bronwer (Olanda); 3) 
Kn>]c\na (URSS) 

STAFFETTA 4x100; 1) USA 4V 9; 

2) Germania, 3) Inghilterra. 

SALTO IN ALTO: 1) BRAND (8U- 

dafrira) ni 167; 2) Lenvlll (Ingh.); 

3) Chudlna (URSS) 

GINNASTICA 

PROVA A SQUADRE MASCHILE: 

1) URS6; 2) Svizzera; S) «n- 
land a 

PROVA INOIVIO.: 1) TCHOU- 
KARINE (URSS); 2) Chaguinlan) 
(URSS); 3) Stalder (Svizzera). 

PARALLELE: l) ENGSTER (Sviz¬ 
zera); 3) Tchouartne (URSS); 

3) Cbagulnian (URSS) 

ANELLI: 1) C5H.aGDIN1.aN 

(URSS); 3) Tchoukarine (DR86): 
3) E"geter (Svizzera) e Leonkine 
(URSS) 

BAR RA ORIZZONTALE: 1) OD- 

Nkihard (Svizzere); 2) Schwmz- 
mann (Germania) e Staider (Sviz¬ 
zera) 

CAVALLO CON MANIGLIE: 1) 

TCHOUKARINE (URSS); 2) KO- 
rolkov e cbagulnian (URES) 
VOLTEGGIO AL CAVALLO: 1) 
TCHOUK.ARINE (URSS); 3) TP* 
kemota (Giappone); 3) ex-aequo: 
Uesako e Ono (Giappone). 

CORPO LIBERO: 1) THORES- 
SON fSvezia) 3) ez-aequo: Ueap- 
ko (Giappone) e Jokie- (Fotonia) 

CATEGORIA FEMMINILE 

PROVA A SQUADRE: 1) (URSS) 
3) Dngjierla; 3) cecoalovacchlp 
Ghia. 

INDIVID.: 1) GORONKSVSKAIA 
(URSS), 3) BotchkaraToca CCRSS) 
3 Korondl (Ungheria) 

CAVALLO: 1) K.ALlNTHOGX 

(URSS); 3) Malnatoheva (URSS); 
3) Ourbanovlcht (URSS). 

PARALLELE: 1) KORONDI (Un¬ 
gheria). 9) Goronksvakaia (URSS); 
3) Keletì (Ungheria). 

«BARRA: 1) BOTCE-AROVA 

(URSB)); 9) Goronitavaìtaia iwBSS) 
3) Korondl (Ungheria). 

CORPO LIBERO: 1) KELETÌ 
Ungh ); 3) Goronlcsaveltala (URSS 
3) Korondi (Ungheria) 

SCHERMA 

PIORETTO A SQUADRE: 1) 

FRANCIA; 3) Italia; 3) Un^wrlP 
FIORETTA IRDIVID.; 1) D’O- 
RIOU*. .rr. rla); 2) E. UaiBI»' 
roti, ilip- ..I. .3) D; Rosa (Italia). 

SPADA A SQUADRE: I) ITALIA; 
9) Svasia; 3) Bvixtara. 


PIORETTO FEMMU ’ - 1) 

CAMBER (Italia); 2, (Un¬ 
gheria), 3) L«ch ma l> i*'i- 

marca) 

CANOTTAGGIO 

SINGOLO: I) TJUKALOV (URB6 
9) Wood (Australia); 8} Kocerba 
(Polonia) 

DUE «ENaM: l) STATI UNITI; 
3) Belgio; 3) Svizzera. 

DUE OON: 1) FRANCIA; 2) Ger¬ 
mania, 3) Danimarca 

DUE DI COPPIA; 1) ARGF.NTI- 
N\, 2) URSS. 3) Un.giny 

QUATTRO SENZA: 1) JUGO- 
SI, WIA, ’J) Francia, 3) Fin'and a 
QUATTRO CON: i) CECnfilfi- 
VACCHIA, 2) Svizzera; 3) BiatI 
Uniti 

OTTO; 1) STATI UNITI; 2) URPS 
3) Australia 

CANOTTO MONOPOSTO: i) 

Sq'RGMBKRG (Flrlindln). 2) Fie- 
drlksAoii (Svezia), 3) Beheuer 
(Germania ) 

CANOTTO BIPOSTO; 1) ITN- 
lAS'ntx. 2) R\e7i'x. 3) Urqheria 
CANOTTO CANADESE MONO- 
POSTO: 1) MAVBNS (U8\), 2) 
Nn\nk (U'jdicriu). 3) Jindni 
(Cctw-Iovarch.a ) 

CANOTTO CANADESE BIPO¬ 
STO: 1) FRANCIA. 2i Canndà. 
3) Germania 

LOTTA LIBERA 

PESI MOSCA: 1) CF..Mlf I (Tur- 
ch’a), 2) KItano (Giappone). 3) 
Mollaghaseemi (Iran) 

PESI GALLO: 1) IPHII (Giap¬ 
pone); 2) Meniedt ekov (URSS), 
3) Jaclav (l’rtia) 

PESI PIUMA: 1) BAYRAM BIT 
(Turchia); 2) Gulvetchl (Iran). 
3) HenAon (Stati Urli ) 

PESI LEGGERI; 1) «N-DDRUERO 
(S\e7la), 2) Evans (Siati Uniti). 
3) Tavfjghe (Iran) 

PESI MEOIO-LEOa: 1) SHITH 
(Stati ITnltl). 2) Berlin (Svezia). 
3) Modjtatiavt (Iran) 

PESI MEDI: I) CIMAKURIDZE 
(Russia). 2) CbolHmrezan (Per- 
Bld), 3) Ourloa (Ungheria) 

PESI MEDIO MASSIMI: t) PALM 
(Ssezia). 2) Wlttenrer.; (Stati 
Uniti). 3) Atan (Turchia) 

PESI MASSIMI: l) MEKOKISH- 
VILI (UR.'kS)). 2) Antosson (S\c- 
zla). 3) Richmond (Inghilterra) 

HOCKEY SU PRATO 

1) india; 2) O.anda. 3) (. i 
Brctaqt.a 

SOLLEVAMENTO PESI 

PESI GALLO: I) n>ONOV 

(URSS), 2) Namdjnu (Iran), 3) 
Mir/ni (Iran) 

PESI PIUMA: 1) CHIMISHKAN 
(UaS.®). 2) Sakasanov (URSS), 
3) Wl.kee (Trinidad). 

PESI LEGGERI: 1) KONO (U*=A). 
2) lajaltn (URSS) 3) Barberi»; (A-i- 
atralta) 

PESI MEDI; 1) GEORGE (USA). 2) 
Gra’ton (Cnnndft); 3) Klm (f-orca 
del S'ul ) 

PESI MEDIOMA88IMI: 1) LOM.A- 
KIN (URSS). 2) Stanczyk (USA). 3) 
\'orol> lev ( URSS ) 

PESI MASSIMI-LEGGERI: 1) 
SCHi-TAIANSKY (USA). 2) Novok 
(URSS). 3) Kllgour (Trinidad) 

TIRO A SEGNO 

PISTOLA LIBERA: 1) BENNER 
(Stati Uniti); 3) Leon (Spagna). 
3) Balogh (Ungheria) 

TIRO AL PIATTELLO: 1) GFNE- 

REDX (Canadà); 2) Holrrquiet (E'e- 
7la). 3) Llllertahl (Svezia) 

ARMA LIBERA: 1) BOODA- 
N>V (ITRSS); 2) Burchler fSvz- 
z'-ra). 3) Valjnechtejln (URSS) 

PENTATLON MODERNO 

CLASSIFICA A SQUADRE: 1) 
•UNGinSRIA. 2) Svezia; 3) Fin- 
iandla. 

CLASSIFICA INDIVIDUALE: 1) 
LARS RAU< (Svezia); 3) Benedek 
(Un^terla); 8) Szondt (Unghe¬ 
ria) 

NUOTO 

METRI 100 STILE LIBERO: 1) 

ISCHOLES (USA) 57"4. 2) Si riikl 

(Giappone), 3) Larseon (Svezia) 

LOTTA GRECOROMANA 

PESI MOSCA: 1) GUREVICH 
(URSS); 2) Pahra (Italia); 3) Kon- 
Tiala (Finlandia) 

PESI GALLO: 1) HOD06 (Un¬ 
gheria); 2) rhjnab (libano); 3) 
Terlan (URSS). 

PESI PIUMA: 1) POUNKINE 
(URES): 2) Polyak (Ungheria). 
3) Raehed (Eg.Uo) 

PESI LEGGERI: 1) 6AF1NE 
(URSS); 2) Frej (Svezia); 3) At- 
hanaeov (Cecoslovacchia) 

PESI MEDIOLEGGERI: 1) SZIL- 
VaSI (Ungheria); 3) Anderaaon 
(Sveza), 3) Taha (Libano) 

PESI MEDI; t) GBOXBERG 
(Svezia); 2) Raubala (Finlan¬ 
dia). 3) Be’ov (URSS) 

PESI MEOIOMABSIMI: 1) GHON- 
DHAL (Finlandia). 2) TChlkhlad- 
ee (LUSS). 3) Nileeon (Svezia). 

PESI MASSIMI: 1) KOTK.AS 
(URSS), 2) Ruzicka (Cecoelo- 
vacdbU); 3) Kovuren (Finlan¬ 
dia) 


RIEVOCO 

MEDAGLIE D'ORO 
USA 94; URSS 22; Unaheria • 
«velia «; Oecoslovaoehhi «; Fran¬ 
cia 4; ITALIA. Auatraiia • Fin¬ 
landia 3; Qiameiea. «vizierà • 
Turchia 2; Bruaila, Lwceembwrge. 
Nuova Zelanda. India. Argentina, 
duccalavia, Giappone, Canadà e 
«udafrica 1- 

MEOAQLIE D'ARGENTO 
URSS 2S; USA 13; Svezia «; 
Ungheria •; Germania 5; ITALIA 
Svì z z e ra • Giappone 4; Francia^ 
Qiamaiea a lr«n 3; Ce eo a l ov a o 
chizk Olanda a Oanodà 2; Suda- 
frioa. Poloni*, Auetralla, Baigfe. 
Spimna, Argentina, Inghiltarr^ 
Finlandia a Libano 1. 

MEDAGLIE DI BRONZO 
URSS 19; Ungharla 13; USA 8; 
Oermanla 7; Inghlltarva a Flniaa- 
dta S; Svliaar» «; Iran 4; Ceca* 
alovacehia, Auetralla a Svezia 3; 
Giappone. Danimarca a Trinidad 
2; ITALIA. Brasila. Nuoaa Zalan- 
dm, Venazuala, Poianla, Uruguay, 
India, Turchia, Ooraa dal Sud, LI- 
kanw Svezia a Egitto L 
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IL RACCONTO GIALLO 

L’OROLOGIO 


fh DICK BATT 


A\io>lf vfdrif lii Lu¬ 

cia <IÌ Hu// C'j|S>*Ìdv. lo MlTlffo, 
Iti iiuittiiia « lu* ili ft‘i I ( liiiiiiiiirf 
d’urKt'n/u. lira t«>M ro'.so « lu> 
parcxa un papaM'io. 

—- K così, zia (Icncc ii'M-. mh 
iaU' arri\arc nna lainioucit.i di 
poli/ia a rotta di collo, sido pi-i- 
( Ili* nella corte di Matt llorvali 
c’è uno htrato di Ikhc Imiie tiop- 
po alto? Cesa’ 

— UaKÌona, liti// (.iiaulii ipicl- 
le povere ('alline. I Ialino il j»o,'- 
/o che scoppia I’ per tei ni <’è 
ancora uno stnito di eijino ilo» 
due dita. Mutt non lureldie inni 


III .ixeie rKCviilo una \isit.i 
da un (oniniesso xiagKuitore, iiel- 
l’ultiiiia setliinuna^ 

— .Sissignore. L’n nioiettino niii- 
jiio «Dine iiiraccìiiKa, che \enile- 
Mi spii//o|e. 

— \i ha rullalo (|iial<osii' 

— .Neiiiiiieno un filo l’erche'' 

— I <1 sii;nora Nettie Gilhert. 

di I.li Olila, ha denunciato la spa- 
n/ione di un orologio d'oro, 
ideiiliiicalo per <|ueilo tiovato 
sul cadaveie di Mail llorvali. Ila 
scoperto i-he le iiuincaMi pino 
'dopo aver liceviitu la visita ili 


sprecato tanto hen di Dio .Senza 
<untare che ho hiissaio per niez- 
z’ora e non mi ha iis|)osto. C^tml- 
cuno lieve averlo assassinato 

I.' cosi i ;>iovaiioili di lliizz 
foizarono la porla e tiovaiono 
Mutt liiù stecchito con mi lineo 
nella lesta. .Misurarono tutto. |o- 
toKrafarono tutto, fivero un trran 
disordine, e riiinlineule vennero 
a farmi vedere un orolojrello d’o¬ 
ro. da donna di (|uelli clic* si (i|)- 
piintano sui risvolti della K>»e<‘u. 

— 1 o conoscete*, nonnelln*' >rfalt 
Kavevu appuntato sotto la caiiii- 
c ni. Kra (Iella sua poveia mo};lie? 

— Mai visto. I a moglie di Matt 
e morta li<‘nlacin(^u(‘ anni fa. c*!' 
ipiesto coso è all ultima moda. 

I orologio di Muti eia un cipol¬ 
lone d’argento. Korse glielo han¬ 
no rullato insieme alla cultura 
dei soldi 

Il giorno do|io. tornando dal 
mercato, mi trovai Biizz. lutto 
riccioli e stivali, seduto sui gra¬ 
dini del portico. Si era tirato die¬ 
tro Ire elei suoi galoppini e lutti 
liasiidavaiio dì santa soddisfa- 
ziom*. A (pianto pareva avc'vano 
scoperto che era spalilo il pislo- 
loiie a tamliiiro di Matt. dallo 
siaiizino degli atticzzi c* snlln 
porta iivcvaiio trovalo delle ini- 
I ronic* digitali molto inleressanli 

—■ Di chi'' — m’inriiimai 

— Non lo sappiamo, .incora 
pi ro sono mollo i hi,ire 

— Bravo, Biizz. (osi adesso 
noli ti resta che c(inrronlarle con 
Intle (|uellc dei citt.idini d‘\nie- 
iica e sei a iioslo. \ niello che 
rassassino non sia '(app.ito in 
pi tose ufo un turai meli le. 

— F non solo — continuò lo 
sceriffo, ignorando la mia osser¬ 
vazione. ma piuttosto infastidito 
— nhhiaiiio serperlo che una so¬ 
la persona, in paese*, cimose ev.i 
il nascondiglio della pistola: Jo- 
nas .Malcom. 1 . Jonas è stai.» 
rultimo a vedere Matt vivo. I.'hti 
accum))agnato a casa, duireiiipo- 
rio, la sera prima del delitto 

— .Morie. Il figlio di Benha 
Mnlconi non è un volgare assas¬ 
sino. 

—- |] iierchè'' 

— J’erchè Benha c mìa amica, 
p la conosc'o bene*. I. poi Jonas 
era troppo un buon contiidìiio 


iK*r spargere i mamriiiM* cosiis^.,. , , 

' -r • Ncttie non h<i mai avuto diffi- 

scnza criterio, ' 


- (’iò nonostante ho iiitenzio- 
iie di < fermarlo >. Quando l'ho 
interrogato mi ha inventatu una 
storia senza capo nè coda a pro¬ 
posito d’iin forc*stiero grande e 
grosso, vestito da cove boy, con 
iinu banda di pelle di serpente 
sul cappello, l’arc che questo ta¬ 
le fosse sulla soglia lieila casa di 
Matt (piando sono arrivali. Bal¬ 
le. Io l’arresto. 

— .‘s'enti. brillantina, in lascia 
sture il figlio di Bertha e (k-cii- 
|>.iti piiittosiii di (pieH'orologio 
I he non si sa da che parte* \ ii*- 
nc. Non hai nini avuln eoidi/in. 
I* io mi ricordo ancora Ix-iiissi- 
Ilio cpi.imio corii*vi il.i m<> per 
f.irti abboiton.ire le br.ic he sul 
di dietro 

.■n* i tre .igenli non avi (*rn 
riso tanto, fotsr Biizz non m’ii- 
vreblK* bitta chiamare col man¬ 
dato di comparizione. Invece* tre 
giorni dopo mi arrivò il foglio 
verdolino, e dovetti aniiare a 
piedi fino in città, fare antò.i- 


1111 commesso v inggiulorc*... Ora 
poiché l'oggetto ha pcrcoiso tan¬ 
ta strada, è possibile . 

— Sensate', signor comniissui io 
ma non è possibile un bel nienti* 
l.’assassino di Matt doveva cono¬ 
scerlo beni*, se sapeva dove teiic*- 
va il danaro e la pistola, l. do¬ 
veva anche* sapere che nascosta 
dietro la macchia di robinie c'e¬ 
ra la mia casa, se ha dato da 
mangiare alle galline perchè non 
attirassero la mia attenzione star- 
iiaz/ando Ora io proporrei.. 

— .'sappiamo chi* avete le vo- 
stic* u*oiie. biava donnetta. Su. 
su, andate oia. l.'ageiile .Mur]div 
farà fare una bella scarroz¬ 
zala in macchina fino .i c.isa. 

Xiceversa l’agente .Murphy si 
lasciò convincere a farmi bue 
lina bella s(*arrozzala fino alla 
stazione delle corriere*, e non vol¬ 
le nemmeno la mancia. Ormai 
CIO convinta che l'ussnssino era 
uno di Carbonado clic* si era tra- 
sf(*rÌlo a 'ra(*oma o nelle* vicì- 
iian/e. Come la mia amica Net¬ 
tie Cilb(*rt. ad esempio. Fra pro¬ 
prio a lei che andavo a far visita 
Quando c i ferinamnio al deposi- 
lo. pei la coiiuidenza, decìsi di 
allargare mi po' h* mie indagi¬ 
ni. (Trinai la lama di ficcanaso 
me l'erii falla (* valeva la pena 
di far II* cose fino oi fondo l'n- 
Itai ii(*l bar i* att.'ic'cai discorso 
(Oli 1,1 < .linei iera. 

— Oh si. simun,I I a biondo 
allo alto, con una banda di pel¬ 
le di sc*ipelile sul Ciifqiello Oh. 
'i' .\uzi. ha (limentic.ito cpii l.i 
pistola L’Ila trovata il mio jia- 
droiK' nello scarico del gabiuel- 

10 . forse gli era scivolata den- 
tni Volevamo mandargliela, ma 

11 nnni(‘ro di matrieola (* illeg¬ 
gibile. Ci sono solo le* iniziali: 
\l. II. 

— Brava, figliida. datela a me 
e gliela porterò io. 

Appc*iia arrivai a 'laconia an¬ 
dai al monte di pietà. Comincia¬ 
vo a vederci chiaro. Quando c*b- 
bi descritto il giovanotto vestilo 
da cove bov. rimpìegato sì lasciò 
indiirri* a moslrarnii quel ehi* 
nv(*va impegnato. 

Biliriii l'uroiogio senza biso¬ 
gno di presentare la ricevuta e 
andai da .Nettie. Con lei l’iinpre- 
sii fu facile*. .Mi basici avviare il 
discorso sui nostri compaesani 
che si erano trasf(*riti a Taconia. 


‘(dtà a parlare*. Dopo uirora so¬ 
llevo già che* il biondo era Dou¬ 
glas. il figlio di Martin Wentz, 
un tale che non mi era tiiui an¬ 
dato a genio, iierchè nel '’ì') mi 
aveva rullato l’anitra maschio. 
pcK-ei prima di lasciare Carbonado 
Quando tornai a casa impac¬ 
chettai li! pistola, il cì|iollone c 
una fotografia di Douglas, con 
tanto di [ielle* di serfieiite sol cafi- 
pello. che mi ero fatta rc*gnl,ue 
d.i Nettie e spedii il tutto all’e- 
siniio ‘a-(*riffo I |K*zem*r .Sassidv. 
coi miei migliloi compliinentì. 

Biizz venne da me niKi .'(*tli- 
111.in.I diqio id ei,i io-«o «onic*! 
un intero in.i/zo di p.qi.iveri 
— II.nino pie'.o Douglas nel 

_ Montali.I poc he* or.i l.i. «* ha cori-|^i tei odia por i km si di nmre 
tfi-'s.iio. Ilo [i.irliito Col e.ipii del-J Ln citta. ' nmo (Jet r< i,ui nrueoi 

va III iHissato — .sniccutameiite 



/u-y.4Ì Gubeir è il tiutiir eli ciurstii afT,vsrbiutile iiuovu stella, contorte 
del linivo alture George Siciieicr.s. Zn./a si trova In questi giorni a 
l.onilr.i, ove ha assistito mILi prima di uii tllm da lei interpretato 


STATISTICHE E RAFFRONTI SUL CANAL E VOLGA-DON 

Una rete di fiumi navigabili 

lunga il doppio delle strade italiane 

// ctìnnle chi» i>u in salitu - t’n hucino urlificiulc ^irunde S doIIc il lu^o di Curda - ’no.OOO ([iiin- 
tali di ranie in iiin fun' la rillà di Ixoston - 400 niilioid di m. di losxuli con le collina/doìii di colane 


leu i7 SI e mauguriitu ultl- 
cialinentu il C.niale Lenin, lu pri¬ 
mogenita (ielle opere del eonium- 
smo, ctvme è stato definito. Il com- 
pleiiso delle sKtemuzioni idriclu* 
del grande* canale ehe congillnge 
il Volga al Uii'j c^ gigaiite'Vo 

Il Volga-Do*i è lai ('anale ut s.i- 
lita coimiiv-i.c a Mul (li Stabogiado 
e iruvei <,1 lUl ehilometii di ancia 
steppa Lungo il percoiso svipei.i 
un dislivello di HH melii dal li¬ 
vello del Volga fino alln sommità 
Di qui, ultii *14 metri di dislivello 
fino al Don Petcoi i cmlo il Canale 
da Stalingrado, t ove* gi.iiuli clmi.se 
permettono alle nevi di .superine i 
primi 88 metii di dislivelli», altri* 
quattro ehhise nella second.i patti 
nel Canale permettono di raggiun¬ 
gere il Don. Le chiuse sono inumte 
di to'.**-* di eoin.uulo, dalle ciiiali si 
può eomiKlumcnle dirigere il la¬ 
voro delle pompi* azionate clall.i 
elettricità delle centi all apposita¬ 
mente co.struitc* 

La r(*.ibzz,'i7iotie del Cnmile Ta 


ioil.i chiloinctii di fiumi navigabili; 
pe* aveic iiiruU*;i di quanto sin 
vasi.i eiiic'la lete bas*leia dii e che 
rintei I i(*tc delle slràde statali 
it.ili.iiie è di enea 28 mila chilo- 
meli i lìucsto p.iragone fornisce gift 
111 .a Iminiigme d^irimpoitanza ilel- 
l'opeia d.il punto di vista del mi- 
glioriuiu mo dc*lle comunicazioni; 
mi I’i* ,1. Il.,^lllll^(‘l 1 * che I tia- 
spoiti pi* VII d'.icQiiii sono a'Csiii 
meno costo-*i di cpielli su stiad.i e 
sii feiioVM 

rt C in ile sjo.i.i "fi Don .ilio 
estremo hindi* mud del m.iie ar 
tifici.ih che 1 costrutloii sovietici 
hanno cic*,ilo pei poi tare 1.» piim.i- 
vc‘ 1.1 nella .steppa 11 m.iie di Tzi- 
mtliaiislci. Lo slesso noliie, ))i iiU'i 
che le acque del Don (oiin.issem || 
mi.Ao mare, lo .ivev.i un villaggio 
che sorgeva in (piel luogo A nord 
del Callide le navi po.ssono iis.ilne 
il eorso del Don. e a siiti possono 
I .igguingeie, tiavei-liuulo il mai*.* 
(Il 'rsiiuilianski, il Mar d’Azov e 
quindi il jMiii Neio 1 vecchi i*o- 
s,.i*i.hi di cpiesla legione hanno vi- 


nm pei mette il collegamento di 4.1 

UNA. CORRISPONDENZA DI SILVIO MICHELI DALLA VERSILIA 


Le due Viare 



\ nfaiizu di |) 0 (‘lii i»iorni e ferie di tutta la vita - lina viudata di aldina- 
zioiKi - 1/ultima bevanda nei locali di lusso - ./Mia ricerca di mi volto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIAREGGIO, luglio. 

Ili epecsti titnnii e/i ioie* a vioin- 
lut SUI Hill dello Olila, la ficiito 
unii fa olio imrlur del maro Ma 
noie tutti postoiin recarvisi. 

L'iiupiof/ato, por esempio, l'ope¬ 
raio, fatti I conti che* son sem¬ 
plici sul palmo cli’Ua mano, ten¬ 
tennano il capo con nn sospiro e 
can.biano dtscor.so. Ma non pos¬ 
sono non /larlare di lavoro, 
preoccupandosi del lavoro che 
manca, delle paphe che* bastano 
— ipiando tutto va bene — per 
il solo inatto di minestra, men¬ 
tre le fabbriche minacctann di 
chiudere in im clima eli fuoco 
dove si parla di tpierra assai più 
che (li calore cstino. Per que.vli 
e per tanti altri lavoratori, il bi¬ 
sogno di ferie rimane ajipeso al 
sole come la vecchia c/iiehhn da 
fatica al .soli/o chiodo 

Il numero di e/ieciti che rie¬ 
scono ei mantenere al mare la 
proprio famiolio ner dicci, quin- 
ciici giorni, a costo di sacrifici 
da scontare poi durante l’intero 
anno, va sempre pili diininnen- 
do. Di solilo i lavoratori prefe¬ 
riscono recarvisi col trenino del 
sabato sera o della domenica 
niattinei, nj/rontniido l’eroica fa¬ 
tica d’iio viaggio in piedi negli 
scompartimenti pieni di sudore 
e di stanchezza, di sospiri e de 
pene. 

Harrlera invisibile 

Un tempo, questa città e i pae¬ 
si della Ver.silia vedevano le lo¬ 
ro case riehie.ste nei mesi esti¬ 
vi dalle famiqhe dei lororeitor» 
prore»!ie*n/i do oe/m parte d’Uft- 
lia, ed era grande e d era per tut¬ 
ti il beiiefiein che se iie otteiie- 
l'a Oggi, questi centri balneari 
piccoli e qrandi. o reuqono sfeut- 
tati rou alheriihi, i.i ns:o,ii e Ig¬ 
eali di tosso ito proprietari fo- 
restici 1 . o frequentali in gran 
parte da chi caiitinun a murar¬ 


la pulizia (lì lleleim. Wcniz ave¬ 
va rubato rnrnlogio (Iella (^iliterf. 
rei (*ra venuto ciui, a venderlo a 
Mail, per peK'hi (lollari. Poi. nven- 

I • - - . . •'apiito che il furto ero stato 

mera .* lasciarmi iiitcrr...Mrc .la p*.r far- 


ciucH’asinu del commissario |*o- 
|)ham. seduto dietro ima *a-riv<i- 
nia più grande del lavatoio co¬ 
munale. 

— L voi. la nomili.Ila Gcnc- 
vieve Marshall O'Donncl. di an¬ 


elo rc'ndere. .Matt si era rifiuta 
tei... c il resto lo sappiamo. Jona^ 
([nella sera non lo riconobbe, per- 
ehè ([iiiineln era pnriitn di qui 
Douglas era pen-o [liò d’nn ragaz¬ 
zino 


sotto il fascismo con t gerarchi 
e l’alta borghesia da una parte, 
con il popolo diiWaltra — ri¬ 
mane divisa in due zone, non 
limitate da alcun confine, ma 
facilmente identificabili Cia.scU- 
na di esse, infatti, vive una pro¬ 
pria vita, con strade, bagni, lo- 


bttqlio e d'tnveuzioni, la vita del 
bagnante legato ai risparmi o al 
sacrificio di un anno trascorra 
con ttii ripetersi di abitudini det¬ 
tate dal giro del sole, che bru¬ 
cia. 'tpes-so. il tempo della vacan¬ 
za (iHcor prima della pelle. 

All’improvviso, come .si trat¬ 
tasse dell’arrivo della carovana 
del Giro di Francia con t suol 
colori e la sua popolarità, in ogni 
via e su tulle le cantonate ' di 
Viareggio e degli altri centri bal¬ 
neari della Versilia, sono appar¬ 
si quest’anno i manifesti di 
Vie Nuove a portare — col ban¬ 
do di concorso per la ricerca di 
un volto nuovo da dare al ci¬ 
nema italiano — un’aria di fe¬ 
sta e una certa animazione. I 
manifesti non spiccavano soltan¬ 
to sui muri e nei locali più «off, 
negli alberghi e nei bar, ma an¬ 
che .sul mare, nelle vele delle 
barche e in darsena, sul penno¬ 
ni PIÙ alti dei pescherecci 
Oltre II confine della zona co¬ 
mune (dooe le usanze del cune 
da portare al guinTaglio o delta 
camicia a fiorì legata sul capo, 
dei .sandali col fiorellino, dei 
pantaloni tipo soldato nileato o 
del gatto da portare in braccio, 
cadevano già nel troppo dirteloa- 
to) il manifesto del popolare .se»- 
timanale ha dato spunto a que¬ 
sti cercatori di motivi per in¬ 
gannare la noia di una feria che 
dura dal giorno della loro venu¬ 
ta al mondo. Dalla Capannina di 
Forte dei Marmi al Caprice dii 
Viareggio, dalla Bussola ni Galto! 
nero e In tutti quei ritrov’i chp| 
hanno e ita dalle piccole ore nol- 
funie a giorno fatto, l’idea delf 
volto nuovo da cercare è diren- 
tata. per reazione, l’ultima hr- 
randee eccitante. Figli di papa, 
ma anche i pnfJei di quesit cari 
figli, SI soli fatti paladini di una 
mira da vincere con i " loro pro¬ 
dotti .. fUT .. scdvare le sorti 
liel cinrmn italiano da tanto 
" rcn/iseno cafone <•' 

Co.si c .stalo, nei locale più 
•• f.n» ■*. dove non basta lei pnoei 
giornaliera di nn operaio per na 
caffè, dove si fanno lotte per 
riuscire ad ottenere anche un di¬ 
to di orina del povero addetto 
alla H batteria >* delVorchestrlna, 
da mostrare poi nel calice gri¬ 
dando: « Io l’ho avuta, io l’ho 
avuta! dove — a parte il fio¬ 
co bagliore delle lampade iur- 
chine — difficile è distinguere 
1 i’notno dalia donna; dove non 


bicnfc liory/iese rumano <* He i- 
calo che oggi deliba recar mi ni 
tavuTu’ •*, Di lui .sapcrnino hi 
lotta .scatenata contro le .sue 
maestranze operate minai culle ili 
coiitiiino In eii'iamenlo jier in¬ 
durle a produrre ogni giorno di 
più. Qui pnrlarei de colti, di nuio- 
niteì da esprimere attraverso un 
i> vero •> l'oIlo di donna, mostran¬ 
do la sua conquista alla luce 
dell’alba, simile a un crisantemo 
nel suo smorto colore* c nel pro- 
fumo No. caro commentlnlorc, 
voi potete vantarvi di aver tro¬ 
vato nn nuovo volto per i t’osfri 
costosi capricci, ma non un vol¬ 
to nuovo, capace di esprimere d 
sentimento c la reale condizione 
di vita comune a miulinin <* a 
tnilioni di rapasre onfmate dalla 
più sana fiducia in un arrenirc 
migliore da conquistare 

il HI Concorso uazinitalr lan¬ 
ciato da Vie Nuove anche questo 
anno ha messo iu subbuglio le 
numerose colonie di bagnanti 
delta Versilia, dei Torre* eli*I Lei- 
ero a Viareggio, a fJdo ili Cama- 
iore, sino a Forte dei Marmi Nei 
Bagni fervono I lavori per orga¬ 
nizzare, ciascuno a suo modo, col 
concorso di tutti i clienfl. lu fe¬ 
sta donde uscirà la candidata ila 
inviare alla selezione di zona c 
magari a quella della Capa'infnn 
del Marco Polo a Viareggio, dove 
sarà eletto il « rollo nuovo per 
la Versilia >* 

La festa rer.silie.se e ritenuta 
una delle più importanti per la 
sua ampia possibilità di scegliere 
nella mtmero.sa e varia colonia 
di forestieri convenuti su questr 
spiagge. Aliai luncftrice remi 
fatto un propino rineinatoqrafiro 
negli studi della Plsnrnn Film di 
Tirrenia. Molti registi e attori 
fra { pie*, noli c stimati, hanno 
da/o la loro adesione- De Santis. 
Lirranf. De Filippo. De Sìea. Bla- 
retti, Camerii’i, Emmrr. Soldati, 
V’bsconli. Vergano. Mogim e al¬ 
tri. Nel bar. nrgli nlhrrqhi. nei' 


locali (la hallo, negli stubilimenli 
balnenii Ir .schedine vengono di¬ 
stribuite in nreiii numero. Un’arin 
di aperta gara eh cola fra le reii- 
liiitiiii di liaqnì dorè* le reie;n:2(*|sccch 
s» melKtnn in rista con sorrisi, 
sguardi ** pose* le pni ritercate. 

Ma r'e niii'he che non rnot sa¬ 
perne e. so/triillntto, ehi neppure 
s'e ari orla del Concorso Chi sa 
che il volto non esca da ipicsie 


ultimi 


i i.ti•> 

.SII.VIO MIt'ilE:i.l Ims» 


sta l.e ninna gfiifi.i/io io ,il l.ivqto 
pc*t pu’t.iii. lo .icqiio la elnVo puma 

ti. n qu:isi il (losoito L stato un 
lavoro (l.a titani 

l’oi Toili/zìi’o (|iiosi.i iinpio-.a c'^ 

st. itii p.i'tii lungo il oofco elol Don 
lino 6h.IlIamento lungo LI km, Jil- 
to fi'» molti iim.i o.is.i (li (lioci pia¬ 
ni) Ungo :iO(l. Lo .aoquu cU*l gnuule 
fiume ..I so'u» i.iooolte .a noid del¬ 
lo s*l).i* I .iinonto, foim.indn il primo 
m.iio 10^1* Ulto pii m.ino deH’uo- 
mo E* una 'U|)eifieu* d’.ie(|ii!i di 
’’7(l<l (liiaiiiittii (pi.idi.di, laega 
:UI (* liing.i I8tl ehllometii. Dot ui-i 
tendoioi, il haeino .nlilloiah* di 
Teimdiaii'ki è otto volto il l.igo di 
Gaidii, il ))iù glande l.igo it,diane» 
Su limi saipi'ifioii* t.into vast.i i 
(enti venti deH’Asia C’ontriile pos- 
s*oni> provofiiii* violento tomposlo 
id (* -.lat*» nooes,,ai IO, pi*r daio .die 
II. ivi un iqi.iio siouio, oostiuiie 
bau* al npaie» d.illi* i'oiie*nti .leioc 

Lo .loipie <11 epiosto m.iio, inoana- 
l.ito ontro 1(* potonti l*****im' doll.i 
l’ontnih* (‘loUiio.i di 'r'Oiiiliaiiski, 
fiirnisfiino 4(I() mdioni di kilov.it- 
toio. pali elica (dl.i tiontosina pir- 
tc* del tntaU* doironorgui idieiclct- 
tnoa juiHlotta d.i tutto lo eoiitr.ili 
ilaliiine un.i cpiantd.i onuiiiio. ^t* 
'■| tien conto ohe i* piodotljl d.i Un,a 
oontralo ,ola l„i pi (iduzi(*n(. dol- 
l'i'neigia (^ i(-*^.i pos^duh* d.i ni ,i 
griii’do diga, costuma al toitumi 
dello sh.ii 1 amento 

li'enotg'.i pKKiotta d.ill.i (tiitr.ih 
di Tmmill.iiusKi sei ve pei gli nn- 
in.inti idiovoii del C.in.iU* l«■nIn o 
tu*’ rdetli dlea/ui’K* dcU’.igi noltu 
r.a. ohe .sviliqipeia (.tmrm(*nientc 

d.iti II OMOiiin dis|)ond»ilit.i d 

.ie(|iia 1..I II oiv.i li(|liid,i inilUot- 
tei.i (Il III Igne legioni gt.indi co¬ 
me* l’Emilia o 1.1 Riim.igii.i ine.sse 
.is*%ic*nii* l.a lunghez/.t ooinplesTiva 
dei o.inuli |)i inoi|).ili d'ii I ig.izione 
e di .'iltK ohiliiniftii inoltii* tnigli.ii.i 
I migli. II. 1 di o.iii.ili 'oeo'ai.iM, ohe 
M ngono aijorli con in.ieohnic .ip- 
tiosltamo’ite c Ulti Ulte, t'oitcì.iniu» 
ì'.ieeiii.i dii etlamonic die coltine 
(Iti iliigaio Tutto CIO, l'i potili an¬ 
ni. cainbie*!.! i onqilet.unenti* l.ispit- 
to o il clima di <pio'*t(* legioni l’i 
epiest,. /i.'io, dove i Vinti ciIdi c 
dell’Asia ('onltalo ciano nn 
giave ii'-lacolo poi li ’.1 modotn.i 
.igrirolliii.i si .iv’.i l.i pos-iihilit.i 
di ulili/z.iio l’i pioli.’ I.i fcrtilit.’i 
fiol tei ioni» o l.i lot/.i oio.itrico dol 
solo Sin toiio’u iirig.iti i raccolti 
.dir.iniio ,1 ;<ll-40 ipiint.ili ogni tl- 


pat.ito. L'it I ig.iziono penneltoia di 
aumentale m tal misura la produ¬ 
zione dei foraggi ehe la_ sola citta 
di Uu.tov disporrà di'* 150 mila 
(luintah di c.irne ri più che oggi. 
Olito 2 milioni di chili di lune 
pregiato s\ oltorr.iniio incremen¬ 
tando d nutnoio (lei greggi c dalle 
eoUiv.azio.ii di cotone -• avrà la 
matoi..i piim.i poi tOs'^ore, ogni 
anno, 400 milioni <ii moti i di tes¬ 
suti 

Ciis-l ('oniludo ui silo .iitieolo J. 
Giiscm. sogni.Il io del Comitato 
rogion do di Stalrigiado del PC. 
il>>, in in .irlioolo su Ogontol; de- 
dic.-ito .il canaio Volga-Don . ò’onii 
veramente illimitate le protiioHii’’* 
ohi* 1,1 I o^t razione del cimkiIo Vol¬ 
ga Don, la prillili costruzione del 
coinunisino. apre a tutta l'ecoiiouxi i 
voi'ii'tMii Aliti» ni il rollo dei ciim- 
pt loho'.iaii e dei t illagyt, il la¬ 
voro dii lont idilli si svolgerà si. 
una nuora Inise hi mia e vcicifti/i- 
0(1 Per iH'lintu dì iioiiiiiii dii'fr- 
raiiao tangihih U- i a ralteniliche 
dell'avi'i /lire i omamstir ahhondan- 
'a di prodotti di lunsnnio, liipii- 
d<i' Olle dille d.fferiiiz, sOsfaii;i(il[ 
fra la cdlit e* la lanipagna, fra il 
lavoro /Lieo e i/iio/lo intellettuale -. 

S ’tii» epiosto le opere di un Paese 
I* di un ])op ilo che voglione la piiee 
(’I.K.MENTK RONCONI 


poi il giallo. ;i 40-là t)i*r il 

.1 


Impressionanti dati 
sulla disoccupaiione a Milano 

AIR,ANO. 27 — Dur.snto la sua iier- 
inanon/.i .1 Milano per un'Inchiesta 
.sulla ilisotoupazione. alla Commisain- 
iit* pnrlnnientnrc apposita di cui fa 
liurto aiiohc* il i oinpagnei 011 Vene- 
goni. som» bt.itl presentati vari me- 
inuriah dai qu.ill risulta che nella 
eltt.) o iilII.i provincia esistono 18U 
nula elisoi eiip.atl mentre tra te mae- 
bti.in/e elle lavor.ino solo il 3,0 per 
ri nto e rappresentato cln giovani t 
qii.ali. invete, nel ISl.lU raggiungevano 
la pcrocntuaiu del tredici per cenU». 
Da altri dati forniti alla Coniinisslone 
parl.imciitare risulta che 150 mila 
luetallurgli l sono stali licenziati nel 
periodo di tempo clic va dairotto- 
liro 1050 al luglio I'>32, mentre fra i 
laureati del Politecnico solo II 40 
per cento h.i trovate» occupazione. 

Inoltie sessantamll.i lavoratori ve-i- 
gom» oerupatl con orario ridotto e 
tr.i (piesti quarantamila sono I la¬ 
voratori tessili, l.o specchio dedicato 
alle faliliriclu* precisa che ZI fab- 
l>richt* sono state chiusi* e dudiei par¬ 
zialmente smobilitate nel periodo che 


fino .1 gnu qinnt.ili per lo corro fra l’ottobre 1050 c il luglio ’52. 










Andre Lavrat, nolo arrobata francese, fotografato ciuasì all.i conclusione eli iin.-i (.halorilitiva Impresa, 
l.avr.it ha attraversato la I.oira ne suo punto piu largo, ramminanilo su un (ilo lungo quattrocento me¬ 
tri. I maligni ilirono ehe, nella peggiore delie ipotesi, un h.igiio nel tiiinie s.irchlic stato da lui bene 

are etto, considerata la stagione 


ttt 


cali c li.sanzc differenziate 

Gli avvenimenti, al mare, bon-j manca l’angolo degli " esistenzia- 
no e spengono come le ondate I lisfi gruppo di gente corrotta. 
JvrZin .sria aria rìi apfsarrntc *no-jaj 5 oWata spesso per il fono 

.. 'olla vita notturna del e bel mon- 


THA BKKVK TKMPO I^IMBRKSA NKTa AFA RK HF l*ONZA 

Che eowa vedrà Pica rd? 

Dalla batisfera di Bephe a quplìn dello .\cien%iato belga - 7 mostruosi abitatori degli abissi 


L’angolo della 


idon in cerca di sempre nuove 
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Se la soluziciie sarà esatta, nelle Te 
cinque colonnine a bordo rinforzato 
appanra una parola d ordine di at- 
tuabU 


ORIZZONTAU: li lo si studia al 
ginnasio; 6) realizzare, conquistare 
*tr,); 11) il porto del petrolio: 15) an¬ 
tichi capi irosaccbi; 17) organo del 
corpo umano: 18) porta; 20) un par¬ 
tito; 21) ^ recentemente aumentato di 
prezzo; 22) compagni d’aCari: 24) por¬ 
to francese sull’Atlantico; 20 1 anima¬ 
le dal lungo collo; 27) il nome della 
ter; 28) fa strada chi ne ha mol- 


30i motore d’autocarro. 3.",i pre¬ 
posizione articolata; 34 » paiincfia 
pronominale; 35» una paientc, 36» no 
me di donna; 38i !c divinità che pu 
nUcono: 40| avverbio di tempo. 42» 
indica colui che non è stato rieletto 
m una canea. 45) palmipede. 4(1 1 
ripetuto tre volle indica il buon vino 
W) gli abitanti dell'antica Nomentam; 
j nvonUgna; SC) Paest 

deli Europa Nord-Occidentale. 

VERTICALI; 1 ) parola d’ordine (ve¬ 
di la premessa); 2) ereditario; 3) co- 
vo; 4)_ basse; 5) rittA campana (si¬ 
gla». »» navi romane 8 i pronome; 


6» march e della pcllr 
indi,-iie. I2i prci s o che indica diic[ 
volte. 13i citta pcn.ontcfc isiglai; l4il 
arietta. 14» l'iitulo Ordinano ìicten- 
tifico; IPi mi auguro, 23» parte de!-» 


’ emozioni. 

^ In uno di questi locali, giorni 
or sono, un noto industriale mi- 
‘ lanese, verso le Quattro del mat- 
‘tino, dopo aver trovato il « pol- 
j/o che occorreva per il bene del 
cinema italiano •*. protestò indi 
guato verso i poveri suonatori 
delVorchestrina che cadevano 
tfanchi morti nel sonno. 1,’alba 
era già fatta da un pezzo. Dalla 
strada si udiva la scopa del pri 
mo spazzino, mentre dal mare a 
poca distanza venivano le voci 
dei pescatori e quelle dei bagni¬ 
ni che rastrellavano la sabbia, 
il nolo industriale di pompe mo¬ 
trici, senra mollare l’abbraccio 
della sua giovanissima ballerina, 
tirata fuori dalla tasca dei panta¬ 
loni una brancata di fogli da 
10 000. la sparpaglìo con Varia 
idi niente %u tutti i leggìi con 
•^queste parole- • Verfiomo se siete 
impari di suonare a questa mu- 
■ eira'» .Altre coppie ripetcrovo 
j'I geitn. ciascuna per il beve del 
10) monete ’>»eiT?n italiano 


Come aboiamo g ,i avuto orca- 
s.on* di dire, il prof. Picard s. 
accinge a scendere r.egii abissi sot¬ 
tomarini. a grande profondità, 
presso l'iso'a di Ponza 
Cosa vedrà laggiù rillitot.e er.en- 
ziato? Ci .sono ammali’’ Ci sono 
piante’’ Fa ca'do o freddo’’ Ce 
buio o c’è ancora luce? Come e 
posaibile «cendere a la'i profondi-l"»**^ ah-nterno comun.cava con 
- - — . 1 '. -(ve-oaee attravers*» il te'efo- 


tà senza inconvenienti’’ Ce perico¬ 
lo? Che strumenti si usano? Come 
s* pud comunicare con 1 esterno’ 
tutte queste domarde. in at¬ 
tesa che lo stesso profe**ore com¬ 
pia la sua impresa e ne tragga una 
lompieta relaz.or.e scientif.ca, pos¬ 
siamo dare solo r .-(poste generiche 
Un uomo nc-n può star sott'ac¬ 
qua normalmente per piu di un 
minuto. 1 pescatori di perle rea*- 


proionililj fu vomp.iit.i tra i! Iflàf) 
e il IS'M dallo scienz .do amene i- 
n” W. m Retne che ." d.ver.^** 
riprc'(_• ‘■upvro i 900 meli: 

La sua brttaifcr.i era cianplcta- 
mtnle .-.fer.ca, cc>n ob'.o di quarzo, 
t, ollc'terro con (in.i .me.* 
c-tlt.*-.» I uni t('• fonica Si im¬ 
mergeva sospesa a un cavo, e chi 
ai.’.n’.erno 


ni», faceva fotografie, r»preic cine- 
rpatog'.(f,che. dava g.. ordini per 
’.j vpffcjtamento e il colievamenlo. 

Li batisfera conte'-eva appare-v- 
to. d. m_s'ira (termometro, bar*^»- 
nutro. Igrometro, ccc). un ve-.ti- 
• lore. ’e bombo'e dossigero. .1 
m t*T .ile assorbente, macchi-e fo- 
• ografTh** •* cinematografiche, r.- 
(U ttor. 

La de..v..z.o-e da.;."» lorrelt.i di 
e 


.stono sotto ;l i»ve’.o del mare an-i ^ 

. , ._I, nimers, o.n? e ev.dente. La bat: 

ch^ 3*4 rnir«iit*, ina QucJto >: por^ . i ...j 

A di PiCct’^n c un evoluzione ai 

ta a una precoce vecchiaia 

Provvedendo a nforn re d <*r*a 


Pallidi crisante-nii 


q .t' rt di Beebe, e prende a pre 
s* t'-. d.verse c'iratteri^tiche da’ 
lom'nctg.bi'e. Infatti, è costruita 
come Trtilr.'. acc.a.o con ob’ò d. 
quarzo, ma ron e sospessa a un 
cavo. ben=. libera Coni ere dei 
gcne-ator'. d; corrente, i soliti ri- 

r 1 . 1 fletto-'., ro^siee-o. gl, strumenti e 

palombaro e l-mitata a ura ^ telefono E’ 


chi «i trova sott’acqua, quest; l.mi- 
ti di tempo s, allargano di molta 
Un palombaro allenato con scafan¬ 
dro in gomma può alar sott'acqua 
decine di minuti senza danno. Ma 
la profondità cui può airivare un 


. volty di quelle donne, simi- 

Bf: crimntemi anche nel 

pTOfnmo. i caralier» mormorava¬ 
no. con l’aria di chi dice parole 
d'amore, le frasi più sconce « 
triviali 

Fu a questo punto che il noto 
industriale milanese sospirò ver¬ 
so la dama, assai nota neiram- 


sciana. Ali organizzazione ricreativa 
per lavoratori; 32 1 un organismo cal¬ 
cistico. 35i Nome di donna; 37) no¬ 
me indigeno dell’elefante indiano; 39» 
antica moneta cinese. 41) Comitato 
Ministeriale; 43) sigla di città emilia¬ 
na; 44) indica il deputato; 47 1 Società 
Democratica 


t.na di metri (fatta eccezione uo¬ 
mini robust’.&simi e per pochi mi¬ 
nuti), perche il nostro corpo non 
sopporta pressioni elevate come ai 
fa allora a giungere a grandi pro¬ 
fonditi? 

Dopo lo scafandro, r'e i! som¬ 
mergibile. dopo li commergib.le, la 
campana d’immersione Tutte que¬ 
ste vie hanno condotto alla bati¬ 
sfera. 

I,a prima immersione a grandi 


co legrtl.i a u** ree.piente pieno di 
bcnz.ni che tende a alare a galla, 
mentre a' fondo di viene uni¬ 
ta mediante un e'ettromagnetc. 
iir a zavOTa di ferro, che può es¬ 
sere ab'».i''donat,a con un romando 
da’ì'interno. 

L’occuoante ’a batisfera potrà 
comandare rimmersione e l’emer¬ 
sione dairinterno. o modesti spo¬ 
stamenti con due eliche, sempie 
comandate dairinterno. i 


l'.vard fij rtob.inaoRa*'» .a ^o.u- 
7.One co-1 Cavo, anche .( prezzo ci 
un m.aggior per.c<rIo (n.ii .ippire-te 
che re.i'c- pc-r»») perche que.-'-to pre- 
-er.la u’i aeri’» proolemi quando 
-la lungo oltre un chilometro, e 
p( rche no-, cc-nsenle qu( : p.cco:. 
-portamenti eoe po#:^on permettere 
(1. comp.eie !c (’->-( r’.'.iz.on. mo.to 
p.ii agevolmente 

Le noti/.e 3U..e gra.nJ. p.o.'o:.- 
dita prove.ngor.o da due str.e J; 
oaservazion., d.( c .o che hi v-iti» 
fC’togr.if.ito prof. Betbe, e da 
que' cne h .r.r.o pescato con >pe- 
cial; reti per grard, profondità d.- 
ve*^3e sped.zio-.i sc.entif.cne 

Cf*nlrariamente a quanto s. pt»- 
trebbe credere, tutti gli esseri v.- 
vent. nel profondo del mare tono 
animali, non p ante. F.r.o a TuOO 
metri Vivono e-icii: amente protr— 
zr>., anim ( 1 . m.crce-cop mun 
ceìLalari. ma fino a &’tre ICOO me¬ 
tri vivono arimri’i super.or., e di 
notcvo.i d.men-.i,n.. vermi, mo’.- 
laàch:, pese 

Po.che 1.1 ; if* Jt ; .lo’e non ar- 
r.va a profo-Jita superiori ai 500 
metri eli an.mah che» popo’a-io 
queste acque .-ono spesso mun.t. 
di appar.-ti luminrtsi. 

Le forme di queal. animàli. che 
non vengo-o mai alla supe, ficie'-’e' 
e che Ci -.(*no quindi sconosciuti, 
sono le p.u b.zzarre e le piu va- 
r.e; pesci a forma di accett «. con 
una gran tetta, una gran bocca 
e un c*»! po p.cco'o p.ccolo. pesci 
COI denti luminosi, perchè r.coperti 
di uno strato di muco lucente 

Pesci co.T una bcKca enorme e uno 
stomaco estremamente dilatabile, 
capaci di inghiott're altri pesci tre 
vo'fe più ?ro«i' d: loro, pesci che 


hanno .( torma luao .era d. 

un jerop’ .no. con gli occhi lumi¬ 
no',. (• u" X f.'( d. macon.e fosfo- 
re-'K'-l. !'i-go tutti i! corpo. .An¬ 
guille (omp.'etame.nte trasparent.. 
Crostacei bimni r-i gimoer;, che, 
quando sono .att (cx at. o inseguiti, 
seternoro di co'p*"» u-j -pruzzo d 
qu.do lum noso. che a'obagl.a ’.u 
avver-a- o e permette la fuga Cc- 
frtlopod; s mi . a. comur.» calama¬ 
ri, comp'.t-trtmente luminosi. Medu¬ 
se clai vighi co'or;. E cos'i v.a. 
Pochi di que^t. animah possoro 
essere stud.at.. fuor; dalle profor- 
dita manne, perche appena pescai 
(con reti spec. i., da grardi profor- 
d.ta) muo.o-o a c-tU --1 della pressio¬ 
ne troppo b.-..ssa N* «n so.o. ma fata.- 
mvr.te i' melo de ’e reti per grand 
pro'o" i.ta e lento, e 3. catturano 
CI -i M» o g'i t»n.ma I p.ù piccoli e 
meno ve oc.. Questo aveva portato 
a CI edere che a grandi profondità 
vive.NaCro eo:o ammali piccoli; In¬ 
vece e stato accertalo dal Beebe 
che «t<»no a 1030 metri di pro¬ 
fondità pese: lunghi un paio d. 
metri, as-solutamente «conosciuti. 

Un mondo sconosciuto o quaa.. 
dunque, quello degli abiasi, un 
mondo strabo d: esseri mostruosi, 
un mondo osc’uro pu.ateggiato d. 
ste' c 'u.-n-coso. un mondo in c<m- 
t TUO mov .nent», un morxlo feroce, 
ove fitti «oro per forza camivori. 

r- e-isendaci p.ante. Un mondo 
CO'Ì popn -ito. vedrà Picard, popo- 
ivto di moatr* feroci, grandi e pic¬ 
coli. scorosc ut: fino ad oggi: pro- 
babi’mente diversi da quelli visti 
dal Beebe, che s: immense alle 
Bermude. mentre P.card si immer¬ 
gerà a Ponzi 

GIORGIO BR.4CCHI 
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DIRENATA D EMAGOGIA E INTRIGH I ALL’AQUILA 

1 capi fascisti manovrano 

a lor o piacimenlo il cong resso 

La base giovanile è orientata contro il patto atlantico ed è ostile allo 
asservimento del movimento agli sporchi interessi della reazione 
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Ha battuto i grandi dei ^^singolo^^ ^allievo e il maestro 


(DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE) 

AQUILA, 27. — La metà circa 
dei Lungrcssìì^ti del MSI prefe¬ 
risce dedicatisi ad uttivitù turi- 
sticlte e solo .sdIiiKinumt’jitc si 
affaccili alla sala del congresso. 
Le discussioni si svolgono in 
modo jramtncnlario e confusis¬ 
simo. 

Chi Ica UIC li le orchestrato, dun¬ 
que, ed orgiinic-ato da un pugno 
di avventurieri senza scrupoli, il 
dibattito di ieri notte e ai oggi 
Sill'u iioltlicu interna e sociale t 
lui confermalo che la direzione De 
Mursanich prevarrà senza diffi¬ 
coltà e con essa il programma di 
cllineamento atlantico, di .stretta 
alleanza con i monarchici e con la 
dalla economica e di ]>rogressivo 
.nscrimento nel fronte clericale. 

Vini buona parte dei coiigressisli 
tìoii hanno compreso nulla di (jiiello 
che i loro capi vogliono fare c 
stanno facendo. Non hanno capito 
-- per dirla con l'immagine di un i 
r.s-.ervatorc indipendente — che al- 
ir ftresidenza onoruria di (/iicslo 
coiigre.s.so siede una trinila com/io- 
sfr dall’ainbasciiitorc americano 
si'inor Biinfrer, dal capo dcll’A C., 
Gedda, (’ dal ministro Scclhit f 
che il discorso di De .Marsrniich! 
non ha voluto far altro che prepa¬ 
rale apertamente il ritorno del fa¬ 
scismo nlla sua funzione di stru¬ 
mento nelle mani dei gruppi piin 
reazionari della società ituliann. 

Sta di fatto che la maggioranza 
degli interventi che ri sono stati 
sul tema dell’alleanza con i iiuj- 
varchici e della politica - soi inle .. 

■— interventi soprattutto di giova¬ 
rti — limino avuto un'intonazione 
nettamente repulihlieana (.• favore¬ 
vole ad un programma si.eiale 
avanzalo. Sia ptire in stupefacente 
confusione di idee e di propositi, 
non sono mancali interre/iii tdie 
hanno addiriltiirn irulividuato iiellii 
allennzu con i monarchici i' servo 
di una « involuzione di >- del 

Movimento ed un assereimripo ni 
gruppi più reazionari. 

Sul programma sociale >■. poi, si 
è. giunti ad uno scontro aperto rr.n 
la direzione. Il progranivi.a esposKt 
da Robe iti, a ttonie del'" dèreziime, 
volutamente <■ dottrinario r. r.ou 
fii-eva fatto altro che i'tiislrare il 
corporativismo fascisfa. prometten¬ 
do che entro (pialche decina dì cn- 


vimenlo fosse esplicito c* fosse sop¬ 
presso il periodo che conduiOTifi la 
socializzazione a < partizoln’i c.on- 
diziimi deU'economiu generale » 
che la consentano; questa richiesta 
ha ottenuto UT voti contro 15U e 
menta di essere segnuluta non 
fosse altro perché rappresenta la 
sola lolazionc che realmente aldiia 
avuto luogo finora. 

Una sit iiuzioue non diver.m esi- 
ile illi problemi di politica estera. 
Qui l'i ioiio 11(1 rie 'mozioni tru cui 
'una della sinistra viilanisla - net- 
tumeuie untiatlunticu u quella di¬ 
rezionale che prospetta la parte- 
etpazioiie attiva dei fascisti alla po¬ 
litica atlantica. Non è chiaro se 
queste mozioni verranno votate o 
se Un polpettone fiiiule le sostitui-i 
ni 7IIU comunque la direzione non 
ha potuto impedire che il dibattito 
di politi.'u estera sfociasse nella 
serata in uno scontro assai aspro. 

Si è stati, anzi, ad un pelo dalla 
rottura. Ancora una volta la, mag¬ 
gioranza degli oratori aveva av¬ 
versato le fiosizioni della direzio¬ 
ne, aveva respinto te uffermnzioui 
eccidentaliste >■ e aveva protestalo 
coiifusumente contro le umiliiizio- 
ni che la politica utluatica compor¬ 
ta per l’Italia. La direzione ii- ite 
è alliiriniita e ha fatto intervenire 
quel genuino liillidiNi che è Anfn- 
so. Le esidieite affermazioni di An- 
fuso salta iiece.'isità di una adesione 
alla ■■ realtà politica atluuticn ■■ e 
le accuse da lui rivolte alla sini¬ 
stra di fare . il gioco di Pacciardi 
e del comuniSmo . hanno provo¬ 
cato 1(11 moto di ribellione, l.a ri¬ 
bellione si è accentuata ipinndo il 


presidente, l’ex d. c. Latauza, ha 
negalo la jiarola ad tiji ropprt*- 
sentuate della sinistra: numerosi 
giovani si sono avviati alla porta 
di uscilct p'-r abbandonare il con¬ 
gresso e per un momento si è pro¬ 
filata una scissione. Lo stesso De 
Marsanich ù intervenuto e lenta¬ 
mente è tornata la calma fino a 
quando, per evitare altre compli¬ 
cazioni, la direzione ha imposto la 
improvvisa chiusura della discus¬ 
sione di politica estera jirevalen- 
do con Jlìl voti contro Lfa. 

Questa contraddizione t.-a i '•'■oLi- 
si orientamenti eli una larga parte 
dei congressisti e la politica fascist'i 
dei capi fascisti e dei bno mau- 
daiiti uria perde ■nulla de! s-.t- va¬ 
lore, anche .si’ le i'oi'i:/ii.>.'oiii del 
congresso saranno qiH l’e >hc vuo¬ 
le De Marsanich e '■ ni lui vagì imo 
gli Almirante, i MiC')- '<■. i Ih-bi rt,. 
i De Marzio ecc., tiit'i eguti da i.u 
gioco di intrighi. Qu-.’sta contrudili- 
ziotie significa che ■ futuri atti pv- 
litici della direzione ci./i potranno 
non avere riiieicis •■it to'tf'ivv 
del movimento »• lite i'ultniite 
« mussa di maiioviu sarà ." ip cita 
a sbandamenti <■ slalii'i'nculi ■■ s - 
gtìifica quindi che tin'om ia lastau- 
Cilbtle di chiarificiizio.te /ilir c iIcvC 
essere condotta da luiii id iiiih- 
fascisti i>ci sottrarr,' ’ìe'U- ’Uiihì 
degli uvrentu rieri farmisti e ilcii- 
cali unii parli' aecorr lo.n ileur.il¬ 
io ilcfla giorciiHi 

Abbiamo iti>iirc.-o qac\la sera 
che liorghese si e iacont rato eoa 
Lanr,, z (’amfio Imperatore. 

LUIIil l'I.NTOR 


SI PREPAR A LA TRUFFA E LETTORALE 

De Gasperi favorevole 

al premio di maggioranza 

Ni‘l POIIK-I ìkkk* di oKHi i-i I iuiu-iKiavi al loi mazioi!! pel ipianto ri¬ 
sto a Villa Madama il Consiglio Liiai da la louKo t loUoralo por lo 


doi Ministri. .Secondo ((iianto vic-ne elezioni politiche. De Gasiiori si è 
aniuiiuialo l on. De Gasperi rife- dichiaralo coiilraiio al maiiteni- 
rirà eolia Conferenza parÌKiua per mento della proporzionale poiché 


I cosi(lrtl:i C<t- t Uv.i<»ni si vSVol«csson* cr»n 

e d( iraceiaii). sistema il loro risultato sa¬ 


ni finmeuto dello stufo corponitirn ‘..istituzione della tosidetta Co- se le elezi 
■'^nrebbe stata ami reu'.fa. D:i pa té . . , , . a, le. cioesio siste 

di congressisti di uar.'.e .si ''“r* ; 7' .^.,,1, . lal, 

e risposto con stupore di non 

comprendere perché bisognasse ‘ m m pae.se 

aspettare tanto a lungo per avere ,* *** .^ii* n i il Cua < U sisteii 

qualcosa che già unii volta ha im- I <‘<ei.iidi .sui tu oqu u n * • ’ j,jii„ti, De ( 
miserilo c oppresso i lavoratori ‘lL*lla MSA per I Europa, William uninomi! 
italiani: c si è domandato, .senza Drapcr. Quello di oggi saia D’altra 

ottener risposta, clic cosa intende •jabilinrnte l ultimo Consiglio dei delle 

fare comunque il MSI, nella lun- Mini.stn ptim:i delle ferie mente si fii 

ga ntiesa, nel ctiiiipo « .sociale s. E 11 l’iesidenle tlel Consiglio ha j,,, ((,m,^ta 
infine si c t.JiicsIo, in polemica di- proi'umiiilo ieri un discor.so ìi con- chiederehlx 
retta con la direzione, che iella clu.sioiie del Convegno doi segro- ,,.,t;, rifle: 
mozione finale il richiamo i.t prò- tari piovinei.ili e regionali della ;,....;,nt(, aHj 
grammii socinlizzatorc > del mo-'D.C. Il discorso contiene ;ilcune ..,i,.,,,.| i , 


relitie tale.- da porre fine :il tlorui- 
nio clericaH' nel [’iirl.unt'nto e nel 
(Illese. 

<■ Il sistema (liù idoneo — lia ;ig- 
giunto De Gii.stiei i — .-ai elilie ((Hel¬ 
lo uninominiile 

• D’altra (larte tiisogtia teneio 
conto delle otiiezioni che general¬ 
mente si fiinno; l:i brevità del tem¬ 
ilo (((uesta idea (ler maturale ri- 
Chiedereblic un certo studio, Uiu» 


fine SI c chiesto, in polemica di-li'<romnu iato ieri un tti.scor.so ìi con- chiedereblic un certo studio, una 
'ita con la direzione, che ief/«jclu.sioiie del Convegno doi segro- riflessione) ed il f.iflo che 

oziane finale il richiamo il pro-Jtari (iiovimiali e legioiiiili delLi aH;, n. C. ci sono i piirtiti 

■ammii ,■ socinlizzatorc > del mo-Uy.C. Il discorso contiene alcune j quali nlengono che con 

_ il collegio uninomin.'ile s(-om|)iiri- 

' rebheio. K alloiìi — h;i «ontimiato 

CLAMOROSA VICENDA SINDACA LE A NAPOLI l,';;;;;";"»;;,;,' 

m;i elle s<“ml)ra il |»iù diretto, con- 

■ m ■ a m ^ M trasta con quello che c il pensiero 

Un industriale fugge 

ìuumetloiio la ti.'ise dellìi demo- 

abbandonando lofobbrica D<)|io (pieste consideiJizioni De 

_ Gas[)eri si è dichiarato a favore 

del truffaldino sistema degli ;ipp;i- 

Le liuieslruir/e lircsidiuiio In lilinìnn/JolIC itntamcnti con il Iiremio dì mag- 

. , . gioiìinza. sistema clie — come e 

solhle ouiìoiiendosi alln .snioblldn/.ionc’ noto — attribuisce la maggioran- 

_ 7 .a (li seggi il un raggruppamento 

che. pur'prcvìdendo sugli altri, non 

NAPOLI, 27. — L'iiig. Aloschini no immed:::t:imcnte dcci.so tii pie- h;i ottennio la maggioranza dei 
oprietario dello slabiiijnenlo del- sidiare lo stabilimento lìnclié no:i voti. 

Laminazione sottile di Napoli sarà ehiaritìi la -singolare ...itiiazio- - —--— 


proprietario dello slabiiijnento del- sidiare lo .stabilimento lìnclié non 
ia Laminazione sottile di Napoli sarà ehiaritìi la -singolare sitiia/.io- 
si è iinprovviiamente eclissato la- i;c, riuscendo, nello .stesso tempo, 
.-eìando Ha polizia a sorvegliare da ad ottenere dal Banco di Napoli 
lontano la fabbrica. La fuga del- il iiìigamento delle .somme spet- 
rinduslriale pare sia connes-sa a tanti agli oliera;, 
un suo piano di totale smobilita- Un particolare che fa ulteriore 
zione dello stabilimento. L'ing. Alo- luce suda tuga iniitrovvisa del- 


11 programma di Mossadeg 
esposto al Parlamento 


zione dello stabilimento. L'ing. Alo- luce suda tuga iniitrovvisa del- TKUERAN. 2i. --- II progiamnia 
fchini cìarebbe partito per il nord ringegnerc risale a poclie settima- **• MosMidcq e st.ilo ‘•RR' 
allo scolio di vendere il macchina- ne addietro. Tìicendo i .suoi (irò- ■*! farlìimento dal Ministro nelle 
rio della fabbrica a. grossi indù- (lusiti di -smobilitare totalmente lo L>nì*”ze. Si triitl.i di un progi.mim.i 
striali milanesi. sta'uiliniente. rindti.striale ìiveva ^1' eaiìittere e.-senziaimtuite ccono- 

Icrj maltitui gii olierai, recan- ottenuto che l;i in:ino d'oiicra fo.s- niico. linan/iai io e si^i-i.ile, in no- 
tittsi al lavoro, hanno trovato de- .se ridotta per sormontare alcu:;e ve (lunti. tin cui il |U mcip.uo e 


striali milanesi. sta'uiliniente. l'indti.striale ìiveva ^1' eaiìittere e.-senziaimtnite ccono- 

Icrj maltitui gii olierai, recan- ottenuto che l;i in:ino d'opera fo.s- niico. linan/iai io e si^i-uile, in no- 
tittsi al lavoro, hanno trovato de- .se ridotta per sormontare alcu:;e ve punti, tin cui il pnncip.uo e 
•Scria la sede della direzione. La riifficoltà di gestione, come egli di- (luello dello sfruttamento tijlle 11 - 
notizia delia fuga si è rapidamea- cliiarti in tiueiroccasionc. Le iiiae- sorse petrolifere del Paese, 
te diffu.sa creando notevole scal- stranze accettìirono la riehie-st:i. H Parlamento tia approvato in 


te diffu.sa creando notevole scal- stranze accettìirono la richie-st:i. H Parlamento lia approvato in 
pure o allarme anche perchè fin- Oggi il piano deH'ìng. Alo.sehini prnn;i Icttuni il progettti che di- 
(';nst.'';a!e, fuggendo, aveva ..dimc.n- è pienamente jìvolato. I-;i Lìimni.i- spone r;irie.sto e la i-onfisea dei be- 
t.cato . di dare dispc-.-izioni per zione sottile, .sulla titiale vigilano ni tiell'ex Primo Ministro Gavan 
iiagìiiiieato della quindicina già le mae.stranze. (Mire il ri.^etno di Sull.inch a favore delle vìttime 
maturata. I dirigenti sindacali han- chiudere i battenti dell»* re|ire,s.sioni. 


‘-.calo . di dare dispc-.-izioni per zione sottile, .sull:; 

iiagaaiento della quindicina già le mac.stranzc. (mi 
maturata. I dirigenti sindncali han- chiudere i battenti 


SFUGGONO ALLA MORTE PER L’ EROISMO DI UN COMPAGNO 

Romanzesco salvataggio sul Bianco 
Per trenta ore prigionieri dei ghiacciai 


(DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE) 

COUR.MAYEUR. 27. ^ Le vato- 
Toie guide di Courmayeur hanno 
p.’‘riato in salvo la ragazza precip.- 
tata ccn due suoi (rompagni in un 
crepaccio del Bianco. 

Protagonisi; della drammatica 
avventura sono tre giovani mi- 
iar.esi. lutti c tre intrepidi ed 
e.'perti aipin;,-T;: ia signorina Pi- 
rucc.a Os.'oIa, d: anni 22, il 27eiinc 
Noè Alagn;. impiegati delle accia- 
itrie Fal.k c Alano Borsani di an¬ 
ni 27. Giunti I-inedt ,'v‘ra a Cour- 
mr,ycur, il gio.no seguente si por- 
"avar.o a? rifugi,. Torino e di li 
operava:.o la prima a.=iceniione al- 
VAiguvie Da M:tL. Il martedì .•^- 
gucntc csjri. decidevano di .';sccnde- 
re :1 monte Bianco per La via più 
facile: Afont Bìanc de Tacul, Moti: 
.Manli:. La .'^lita era buona. !l ve¬ 
nerdì 'Ccr.devar.o .mila tr^Ala da 
Brr,' 3s.'5'. c di li sul ghiacciaio del 
Dome 

Erano le ,'eà;ci di venerdì; il sole 
eveva picchiato implacabile sulla 
::c\e per tutta la giornata. La neve 
era <i;v«T.t.ata -marcia.. Improv- 
vi'anionle un ponte di neve cedeva 
con uno schi.anto secco. Sotto c'er.a 
il crepaccio colle fauci aperte: i 
tre precipitano per 10-12-15 metri. 
La ragazza rimaneva ferita, i piedi 
nor- la reggevano, aveva ccchimo-'i 
p*r lutto il corpo fra impoisibilo 
ger lei tentai e di ii.-.alìre. Neppure 


.1 Bormni er.t ;:i .grado di ri.sahrc .Alle tre e trenta (iell.n notte, no- 
pcrchó di-'i.graziatanicnte, nella va- no.-t.nnte la fatica la squadra d: itii 
(Ulta, .^i era spezzata la piccozza, fanno parte anche due alpini.sti del 
L’unico che aveva potuto u.-circ era Cam è al Concila-• c allo Ircdici 

il Ala.gni. aneh'ecli licvomonte fe- .:'iOl!a fìomcnica è -al Combal. Li c'7 

rito c r(*ntu.<.'. artr- ra fautomezzo militare. 

Annottava. E le notti .sui qu.iUro-i GIltLlO GORI.A 

mila metri sulla (Xiicna del Biancoi — 

sono .spcs'-o stellate c puri-s.sinie. m.a i j » * I^l/^ 

•a volte riservano bufere terribili.),.».^. 1 ./\ JxxAl.-c.lv-/ 

U Magni non .si perde l’animo. Bi- { ,*c6RilWi S1ZW5AU - 0:. -VJi i } 

.=og.-.a scendere e .scende. Ha gì.-. ì } 

marciato due giorni, devo ora . jc: ‘ l, _ ic i.' - Coi ( 


.marcia attrave-.-o il ghiacciait'l* j. — y.’.r. o-<k j 

Miope fir.u .il '...co di Combal. fino;! SSCe!iDO WOtKAMMA — (*-*■ e.zo < 

la L-; V:-.tife. dove ci .«onc i .-ol- J 'i-'ii to-jH'# — lOit- (».j m«»» — j 

dati (ìcl Primo Car rìi C.isale. ■ - t.'.m: T., H^ri» > 

E’ ormni ninnino inoilrn«o t' .-Ujj : : \ 

un automezzo dei .-oldali il Magni > ri-.-r. — i;.*»- R-.,'- — i” c.-t.?! < 

giunge a Courmaveur per riaro f Gm,'. — T.i.:;a; — m.-'i. < 

allarme airufficui guide. In po- 1 - l’i; U *v»r» ♦’-'r.» fj- < 

chi...imi In sjunan, d, f«-,, ^ .7:,'; S'X', * j 


lAm^ito Griveì, r Marcello Bareux. ' 
c i - Portatori.' Alarcello Mochet o ’ 

[Franco Salvai. ' * «; -, . ,'7 - H‘ 

Alle ventiduo dello stc.sso gior- — — .C. v '' .-x~. c. 

no c.-.si hanno già raggiunto i gin- PIETRO IXGRAO - Direttore -« . 

vani tracr.doli dal crt^iaccio colle —-—-——— _ 

corde Essi orano restati trenta oro Pleeo Clementi — Vicedirettore resp. L’amrricano .\. W. SlanRclil taglia il filo di lana sai traguardo della 
f.-a I ghi.icci Li rag.azza è It rita stabUimenlo Tipografico O.E.S I.SA finale dei 2D« metri. I.o segnano a spalla W. T. Baker e J- Gaihers. 


fr',1 d *|v.*:jr» — CI ; i riljli <’■ < 

, — -V: I irii Prcibo^dn. { 
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Il sorprendente J. Tjukalov, lo stiiilenle sovietiro ili vent’anni vincitore della sarà del siiigoLu di ea- 
iiottaggiii eon il .suo istrullurr .Michael .Sa\riinovits e il niezziifondista inglese Roger Itannister. Tju- 
haliiv ha eostìluitu una ilclli! più spetlucolose sorprese di ((uesli giochi uliiiipici. Nella fin.ile egli ha 
lialtiito. dopo una gara cntii.siasinaiile. 1 grandi lavorili della specialità, il poliziotto aiistratiaiiu Wood. 
(he aveva vinto alle Olimpiadi di Londra del I!)l« e fiiiglese A. Fox. Al leriiune della gara Tjukalov 
ha ricevuto i cordiali complimeiiti da parie degli atleti dì allre nazioni che avevano assistito albi 
.sua vittoria. La fraternìià e il più cordiale spirito siiorliv.i hanno piesieduto a i|iiesli giochi ulimiiìci 
(he, per il crollo dei primati sono risultali i più importanti dali'annii delta loro rtcosliluziune 
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Giieseppe Cserinàk campione olimpionico e primalLsIa mondiale del 
lancio del martello insieme con il suo grande maestro e avversario 
Amerigo .N'einelh. Csermàk è stato il primo atleta nel niundu che 
ha lanciato fallrczzo altre 1 sessanta metri battcodu co.sì il prece¬ 
dente primato che apparteneva al suo maestro eon 5U metri e 98 ecn- 
timetri. Il lancio di Csermàk ha raggiunto KO metri e 34 centimetri. 
L'Ungheria ha un’ultima posizione nella classifica per Nazioni oeeii- 
rando finora il terzo posto dietro l’URSS e gU Stati Uniti 


Il volo dell^americano Davis oltre i 2 metri nel salto in alto 
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Stati fieldprimo nei 200 II trio delle più forti nel giavellotto 






PIETRO INGRAO 


Direttore 




Cd ha qiiai'! pcr.so l.'( conoxccnza. 
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Nelle gare velori gli atleti negri hanno imposto la loro superiorità 


Dan» Zatopekova, moglie del grande atleta rerostovareo Emil Zatoprk. trionfatore dei !•.••• metri 
piani, dei àggi e della maratona, ha conquistato anch'essa una medaglia d’oro ad Helsinki. Dana Zalo- 
prkos’a ha vinto la gara del lancio del giavellottp battendo il record olìmpìro della specialità. Al se¬ 
condo posto si è classificata la sovietica Aless^ndrosna Chndina e al terzo posto EIcna Gorchiakova. 
anch'essa sovietica. Nella foto. Dana Zatopekova tal centro) si intrattiene con la Gorchiitkova (a si¬ 
nistra) e la Chndina (a destra) dopo la fine della romballutissìma gara. Nelle gare femminili, le 
atletesse sovietiche e quelle dei paesi di democrazia popolare hanno eostitnito la più clamorosa delle 
sorprese mietendo significativi allori. Nelle sole specialità atletiche, le caiupìonessc sovietiche hanno 
conquistalo ben 17g ponti (nella classifica si assegnano Ig ponti per il primo posto, à per il secondo, 
4 per il terzo, 3 per il quarto. 2 per il quinto e un punto per il sesto posto) contro appena nna qua¬ 
rantina delle atlctesse americane. La stampa di tutto Ìl mondo ha dato grande rilievo ai snccessi 
delle atlctesse sovietiche. In elTelti in Unione Sovietica e nei paesi di democrazia popolare, le nuove 
condizioni ir cui sono venute a trovarsi le donne Fa permesso loro dì dedicarsi profìcunmrnlc atto 
sport con risaltati che nei paesi accidentali vengono giustamente definiti meravigliosi 
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